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x.  JLj  gli  non  si  è  pubblicato  mai  dizionario  di  veruna 
lingua  del  mondo  sul  quale  non  s1  abbia  trovato  a  che 
ridire ,  e  non  gli  sieno  state  fatte  in  appresso  addizioni 
ed  appendici,  e  ad  ogni  ristampa  nuove  giunte  di  voci 
o  d'  altro ,  perchè  la  scienza  d*  una  lingua  almeno 
nella  parte  pratica ,  risedendo  quasi  sempre  in-  tutta 
una  nazione  ,  ciascun  individuo  di  essa  pub  lavorare 
al  grand*  edifizio  di  quella  >  ed  al  compilatore  di  un 
vocabolario  non  rimane  che  la  noja  di  raccogliere  in 
tale  proposito  le  cognizioni  di  migliaia  di  persone,  ed 
il  dispiacere  bene  spesso  di  vedere  criticata  V  opera, 
sua.  Nella  compilazione  poi  di  un  dizionario  del  dialetto 
che  debbe  contenere  tutte  le  voci,  le  frasi  ed  i  modi 
proverbiali  d'ogni  classe  di  persone,  ec  la  cosa  è  ancor 
più  difficile,  perchè  la  lingua  risiede  appunto  negl!  idioti, 
ed  il  compilatore  debbe  attìgnere  dagli  stessi  la  maggior 
parte  delle  cognizioni  di  cui  intende  ad  arricchire  il 
suo  libro,  a  rischio  il  pia  delle  volte  o  di  non  intendere 
o  di  non  essere  inteso  da  coloro  a  quali  gli  è  pur 
forza  ricorrere  onde  conoscere  il  significato  d' una  frase 
volgare,  d un  adagio ,  il  nome  d' uno  strumento  d'arte 
o  di  qualunque  altra  suppellettile.  Più  arduo  ancora 
si  è  lo  spiegare  ed  interpretare  i  termini  di  certe  arti 
le  cui  maniere  diversificano  infinitamente  da  quelle  che 
s'  usano  ne'  paesi  della  Toscana,  tali  sono  p.  e.  quelli 
delU  agricoltura ,  dell'  uccellagione ,  della  cucina  ,  delle 
moltiplici  manifatture  del  ferro  ,  e  di  tant'  altre ,  le 
quali  non  solo  variano  nella  loro  nomenclatura,  ma 
molti    oggetti  di  queste    mancando    a    Toscani ,    come 


avvenir  suole  nelle  varie  costumanze  de'  popoli ,  danne 
quindi  al  povero  compilatore  de'  grattacapi  non  pochi 
lenendo  poi  al  particolare  del  nostro  vocabolario 
convien  aggiugnere  cKei  nacque  sotto  un'avversa  costel- 
lazione ed  ingenuamente  confessiamo  che  un'inopportuna 
sollecitudine  ed  alcune  malavventurate  circostanze  die- 
dero luogo  in  varj  esemplari  del  medesimo  a  diversi 
a  ubagli  che  vogliono  essere  rettificati* 

Per  tutto  ciò  adunque  si  era  già  pensato  quando 
fu  messo  fuori  il  nostro  dizionario,  inerentemente  ezian- 
dio alla  solenne  promessa  fatta  dal  compilatore  nella 
prefazione  al  medesimo  di  non  lasciarlo  ire  lungo  tempo 
senza  il  corredo  di  un  appendice ,  e  s'  è  atteso  fin  qui 
onde  raccogliere  e  le  sensate  osservazioni  che  a  molti 
gentili  e  dotti  uomini  piacque  di  farci  e  le  aggiunte 
di  molte  voci  s  frasi  e  dizioni  che  varj  di  essi  grazio- 
samente ci  offersero  all'  oggetto  di  arricchirne  la  no- 
stra appendice ,  per  congiugnerle  poi  quando  che  sia 
al  vocabolario  in  una  seconda  edizione. 

V  appendice  pertanto  conterrà  i.  una  numerosa  ag- 
giunta di  voci,  frasi  e  proverbj  bresciani  col  relativo 
corrispondente  italiano.  2.  un9  esatta  e  scrupolosa  ret- 
tificazione degli  sbagli  incorsi  nel  dizionario ,  avver- 
tendo che  molti  di  essi  non  si  troveranno  in  varj  esem* 
plari  del  medesimo ,  perchè  si  ebbe  campo  di  porvi 
riparo.  3.  la  lista  di  tutti  i  paesi  della  Provincia  bre- 
sciana col  corrispondente  italiano.  4-  */z  fine  *  nomi 
proprj  delle  persone  parimenti  col  loro  corrispondente 
italiano. 

Se  gli  sforzi  del  compilatore  onde  far  cosa  giovevole 
alla  patria  sono  accetti  a*  suoi  concittadini  i  di  lui 
voti  sono  compiutamente  esauditi. 
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N.  B.  La  lettera  A.  significa  appendice* 


A 


baloch  ,  a  sbach.  V.  sbach. 
A  barilòs.  4  bardosso.  Vale  alla  peggio. 
Abatù.  Abatone. 
Abcer.  V.  bureta. 
A  Lisa  boa.  A  spina  pesce. 
A   bùcù.  A  brano  a  brano. 
A  borelù.  Rotolone. 
A  bot.  V.  bot. 

A  brandòs  ,  a  sbach.  V.  sbach. 
Abrazen.  V.  avrazen. 
A  bria  daerta.  A  briglia  sciolta. 
A  bronzù.  A  bizzeffe. 
A  bruza  camiza.  si IV  impensata. 

§.  Andà   a   bruza    camiza     da    ergù. 

V.  andà  A. 
Aca.  jy.  vaca. 

§•   Iga   la   aca   o   la   porca 'n  di  os. 

V.  os. 
Aca.  Acca. L'ottava  lettera  dell'alfabeto. 
Acansa.  Vacanza. 
A  che  ciapa  ciapa.  V.  ciapà. 
Acheta.  V.  vacheta. 
Aciada.  V.  agg. 
A  copé.  Capo  piede.  A  rovescio. 
A  copich,   o  a  copicù.  17.  copich, 
A  costo  de  tcegg  i  costi.  Ad  ogni  modo. 
A  crepa  pansa.  A  crepa  corpo. 
A   dindolù.  Barcolone  }  o  "bai-coloni. 
Aìs.   Uso.  Avvezzo. 
Aosàs.  Ausarsi.  Avv&a&anh 
Act-tà  jy.  aidà. 


AF 

Afar.  Affare. 

Afa r et.   Affarvccìo. 

Agent.  Agente-  Ministro.  Colui  che  fa 
i  fatti  d'  un   'ale. 

Agent  de  botiga.  Fondaehiere.  Mine- 
stro di   fondaco. 

Agher.  Pigro.  Lento.  Duro.  Dffidh. 

Agrament.  Lentamente. 

Agual.  Eguale. 

Agoal.  Rasente. 

§.  Agual  al    mur.     Rasente  il   muro. 

Agual  che.  A  ora  che.  Prima  che. 

Aguzi.  Aguzzino,  sferzatole. 

Ai.  f.  avi. 

Ai,  fa  mangia  l'ai  a  quachdù.  (n£.) 
Far  mordere  o  far  rodere  il  fieno 
Vale  far  aver  paziènza  per  forza 
ad  alcuno. 

Aigua.  (P.)  V.  atjua. 

AiguareeL  (  P=  )  Sentina.  Fogna  iella 
fiave, 

Al.  Falle. 

Ala  babà  lecca.  A  balboccio. 

Ala  carlima.  Alla  carlona. 

Ala  cazalina.  Afia  domestica }  alla  ca~~ 
salinga. 

Ala  raoera.  Alla  mutola. 

Ala  paézana.  Alla  villanesca. 

Ala  sbaraia,  o  al  arma  de  Dio.  V-< 
arma. 

Ala  scapada.  Alla  sfuggita. 

Ala  sordina.  V.  sordina. 
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Albarel.  alberello.  Piccol  vaso  di  ter- 
ra o  vetro. 

Albarel.  Pratajolo.  Sorta  di  fungo. 

Al  de  de  'nchoe.  Oggidì.  Al  dì  d'oggi. 

Aldrapa.  V.  valdrapa. 

Alegramengg  de  paezà.  (P.  )  Tripudio 
rustico. 

Ali.  V.  vali. 

Alìs.  V.  valiz. 

Al  orbascura.  x  v  ^ 

Al  orbacm.      / 

Al  solif.  V.  solif. 

Alsàs  en  ponta  de  pé.  Rizzarsi  sulle 
punte  de'  piedi. 

Alùra.  Allora- 

Al  vagb.  V".  vagh. 

A  maca.  f.  iliaca. 

Ainaleslete.  (P.)  appunto.  Appuntino. 
Né  più  né  meno.  A  mal  istento. 

A  ma  mansina.  A  mancina. 

Arnaregio.  Marezzo.  Queir  ondeggia- 
mento che  apparisce  ne'  drappi  di 
seta  fatto  a  bello  studio  col  mangano, 
«d  anche  quell  ondeggiamento  di  co- 
lor variato  che  ha  il  tiglio  nel  legna- 
me a  guisa  dell'onde  del  mare. 

A  martelet,  a  sbach.  V.  sbach. 

Ambasada.  Ambasciata. 

%  Fa  oena    ambasada.    Sporre  o  dire 
un   ambasciata. 

Àmbasadùr.  Ambasciatore. 

A  menadigg,  avi  o  sai  vergóta  a  me- 
nadigg.  TP",  menadit. 

A  mesedù.  Alla  mescolata. 

Àmich  de  capei.  Amico  da  sternuti. 

Amigli.  Amicissimo. 

A  mir.  (P.)  A  dirittura. 

Amit.  Ammitto.  (  T.  ecclesiastico.  ) 
Quel  panno  lino  con  due  nastri  da 
legare,  che  il  Sacerdote  si  pone  in 
capo  quando  e'  si  para. 

Ampola.  Pollone.  Ramicello  tenero  che 
metton  gli  alberi. 

Ampolinc.  y.  bocaline. 

Ampolòt.  ì^.  sambugòt. 

A  mus  a  mus.  A  viso  a  viso. 

Anconeta,  vegner  zó  le  anconete. Pio- 
vere a  secchie^  a  bigonce;  gran  tem- 
porale ;  dirotta;  rovescio. 

Andà  a  bruza  camiza,  o  a  rota  de  col. 
Andare  o  correre  a  scavezzacollo,  a 
rompicollo. 

Andà  a  bruza  camiza  da  erpù.  Andare 
da  alcuno  improvvisamente  ,  all'  im- 
pensata. 

Andà  cola  pausa  per  tera  per  vergù. 
Prestarsi  a  tutt' Homo  per  alcuno.  V a- 
Jefare  ogni  sforzo  per  azionarcelo. 


Andà  a  gambe  leade,  o  ciapà  o*n  stra- 

masù.  V.  stramasù. 
Andà  al  de  sot.  lenire  al  dì  sotto.  V. 
andà. 

Andà  a  légnago.  Andare  a  legnaja.  Va- 
le essere  bastonato. 

Andà  a  séra  cegg ,  o  al  orbascura. 
Andare  a  chius'  occhi. 

Andà  dré  a  vergù  (fig.)  Andar  à  versi 
di  alcuno. 

Andà  a  tra.  Andare  a  caccia. 

Andà  cola  pansa  per  tera.  Lo  stesso 
che  andà  de  toeta  furia.  P'.  andà. 

Andà  cole  ferie.  V.  feria. 

Andà  col  capei  fò  dei  oegg.  (fig.)  An- 
dar col  viso  scoperto. 

Andà  de  tròt  seràt.  Andare  di  chiuso 
trotto. 

Andà  filada  cena  coza.  V.  filada. 

Andà  'n  spaleta.  Andar  ancajone. 

Andà  stagn.  Andar  forte.  Vale  in  fretta. 

Andà  siira  coi  pé  a  cena  coza.  Al  più 
basso  mercato ,   a  vilissimo  prezzo. 

Andà  sùra  pensér.  Camminar  con  di- 
strazione. Esser  distratto. 

Andà    zo  1    sul.    Tramontare;    andar 
sotto.  Dicesi  del  Sole. 
§  A  andà  a  bélaze  es  va  delons.  V. 
andà. 

§  A  andaga  sùra  coi  pé.  Tutt'  al  più. 
§  El  ghè  andat  el  vi  ala  testa.  // 
vino  gli  ha  dato  alla  testa  3  ovver» 
semplicemente ,  il  vino  gli  ha  dato. 

Anchcezen.  J^.  enchcezen. 

Anciùa.  T^.  enciùa. 

Andadùra.  Banco.  Luogo  dove  stanno 
i  rematori  quando  remano. 

Andeghér.  Zoticone.  Babbaccio.  Dices  i 
d'  uomo  semplice  e  soro. 

Andeghér.  Anticaglia. 

Andì.  f.  vander. 

Anelù  dela  trafila.  Maniglia. 

Anem.  Animo.  Coraggio. 

Anet.  Aneto  officinale.  W.  Anethum 
graveolens.  Pianta  annuale  i  di  cui 
semi  e  foglie  vengono  utilmente  ado- 
perati. 

Anezà.  V'  vanezà. 

Anga.  f.  vanga. 

Angiùa.  V.  enciùa. 

Angu al.  y^\  engual. 

Angualà.  V.  engualà. 

Anima.  Marita.  (  T.  de' getl.  )  Ferro 
cbe  attraversa  l'interno  del  maschio 
della  campana  per  tener  in  perno 
la  ceniina. 

Anima  del  corporal.  Pala.  Ammetta. 
(  T.  eccl.  )i  Quadrello  di  finissima 
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biancheria  ben  insnidata  o  retta  da 
un  cartone  ad  uso  vii  coprir  il  ca- 
lice nel  tempo  della  messa  dall'of- 
fertorio alla  comunione. 

Anima  del  lumi ,  o  anima  del  stopì. 
V.  anima. 

Ansa  a  vergii.  Esser  ereditare  d'alcu- 
no. 

Ansae ,  ec.  V.  vansaie ,  ec. 

Ansament.  Avanzamento. 

Ansàs.  Avanzare.  Mettere  in  avanzo. 

Ansebé.  V.  aisebé. 

Anta.   Vantare.  Esaltare. 

Antadùr.  Piantatore.  Millantatore. 

Antanei.  Scheggìe.  Quelle  sottili  «tri- 
scie  di  legname  per  uso  di  far  cor- 
belli ,  panieri  ed  altri  utensili. 

Antàs.  V.  vanfàs. 

Aocat.  V.  avocar. 

Aocatura.  Avvocazione. 

A  onsa  a  onsa.  V.  onsa. 

A  palpù.  Brancolone.  A  tentone.  A-  ta- 
stone. 

A  pé  zùgg.  (P.)  A  pie'  pari. 

A  pochi  a  pochi.  A  miccino. 

A  primo  intro.  V.  intro. 

Aqua   d'  ors.  Orzata. 

Aquizina.  V.  aquarela. 

A  raza.  Rasente.  Assai  vicino. 

Arbor.  Gruccia.  (  T.  de'  torniai.  )  Un 
pezzo  del  tornio  che  regge  gli  stru- 
menti con  cui  si  lavora. 

Arca  dele  bozie.  V.  boziadru. 

Archègg  ,  mitk  zo  i  archègg.  Tender 
archetti. 

Arcù.  Centina.  Armadura.  Arcata  di 
legname  sopra  la  quale  si  fabbri- 
cano gli  archi  e  le  volte. 

Arcù.  Arcone.  Arco  grande. 

Arda.  V.  vardà. 

Ardadùra.  Guatatura. 

A  redòs  ,  a  remenu.  V.  redòs. 

Argagn.  Impiccio.  Intrigo. 

§  Iga  mile  argagn.  Aver    mille    im- 
picci y  mille  faccende. 
§  Eser  ceri  argagn.  Essere  un  gua- 
stamestieri ,  unfacinulla. 

Argóta.  V.  vergola. 

Argù.  V.  vergù. 

Arlìa.  Disdetta.  V.  rilla. 

5  Mus  de  arlìa.  Faccia  da  galera  o 
da  forca. 

Armol.  (  P.  )  V.  arma, 

A   ròs.  V.  ròs. 

Arsenech.  Arsenico. 

A  rsiescof.  Arcivescovo. 
*,rzentér.  Argentalo.  Argentario.  Ar- 
gentiere. 


As.  Asso.  La  prima  carta,  e  conta  un 
sol  punto  a  ognuno  dei  quattro  se» 
mi  delle  carte  da  giocare. 

A  sbach.  V,  sbach. 

A  sboegg.  V.  sbeet. 

Asertà.  Accertare.  Assicurare. 

Asetà.  Accettare.  Ricevere. 

Asident.  Accidente. 

Asidentalment.  Accidentalmente» 

Asnada.  Asinaggine. 

Asnel.  Asinelio. 

Asnù.  Asinaccio. 

Asta  del  pendol.  Verga  del  pendolo. 
(  T.  degli  orivol.)  Asta  in  cui  è  in- 
filata la  lente  che  sale  e  scende  per 
mezzo  del  dado  accomodato  sulla 
parte  inferiore. 

A  stampa.  V.  stampa. 

Astor.  Nibbio.  Uccello  di  rapina  del- 
l' ordine  degli  sparavieri. 

A  strangolù.  V'  strangolù. 

A  sii.  Asse  grossissima. 

Asùnsel.  Pancone.  Asse  grossa ,  deHa 
quale  rifendendola  si  fanno  assi  più 
sottili  detti  panconcelli  e   correnti. 

Asùnsel.  Asse  piccola. 

A  tach  a  tach.  V.  tach. 

Atensiu,  in  atensiù.  In  aspettazione  , 
in  attenzione. 

A  toet  pès.  V.  pès. 

A  toet  presepese.  V.  presepese. 

A  tirù.  V.  tirù. 

A  torciù.  V.  torciù. 

A  traèrs.  V.  traèrs. 

Aù.  Pecchione. 

Ava.  V.  aa. 

Avantàs.  V.  vantàs. 

Avena.  V.  vena. 

Avès.   Uso.  Assuefatto.  Avvezzo. 

Avi  a  che  fa  coi  so,  o  col  so  diaoL 
V.  diaol. 

Avi  fat  la  ròta.  Aver  serrato.  Dicesi  di 
cavallo  quando  non  si  può  più  co- 
noscere quanti  anni  abbia. 

A  vida.  V.  vida. 

Avrazen.  Coscia  del  torcolo. 

Avrezer.  (P.)  V.  fraza, 

Aze.  f.  laze. 

Azienda.  Negozio  o  amministrazione. 
di  affari. 

Azientà.  Esentare.  Esimere. 


B 


Babà-  (P.)  Babbo. 

Habio.  Visetto.  V.  mostasi 

Baca.  Baccano.  V.  fcordeh 
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Bacala.  Baccalare.  Baccalà.  Pesce  sa- 
lato   e  seccato  al  vento. 

Baca  nére.  Baccano.  Fracasso. 

Baciòcol.   V.  batòcol. 

Bada.  Badare.  Abbaiare.  Por  mente. 
Por  cura. 

Badega  gnach.  Non  me  ne  euro. 

Baghèt.  Otrello. 

Baghi.  Dadi. 

Bagià.  V.  macaco. 

Bagianada.  V'  balordizia. 

Bais.  Branchie.  Due  aperture  o  coper- 
chj  una  a  ciascun  lato  della  testa 
de'  pesci,  fatte  a  guisa  di  mantice, 
e  servono  loro  per  organo  della  re- 
spirazione ,  essendo  privi  di  pol- 
moni. 

Baisacole.  Bazzecole.  Bazzicature. 

Baia.  Pallottola.  Fava.  Piccola  palla 
con  cui  si  rende  il  voto  ne'  partili. 

Baia  soela  tera.  Esser  vispo.  Dicesi  di 
giovane  snello  ,  leggiadro  ,  sano  e 
vivace. 

Balacestrada.  Balaustrata.  Ordine  dei 
balaustri. 

Balander.  \  Giuntatore.  Barattiere.  Ma- 

Balandrù.  /  riuolo. 

Balansa.  Beggitirante.  (  T.  de*  sellai  ). 
Sprangherà  con  maglia  e  campa- 
nella firmata  alla  traversa  di  un 
carrozzino  per  attaccarvi  il  terzo  ca- 
vallo. Il  tirante  entra  nella  maglia. 

Balbetà.   V.  betegà. 

Balbezà.  *=",  sbarbelà. 

Balbezament.  V.  barbelameat. 

Balcù.  Balcone. 

Balestrerà,  Archibusiera. 

Balosada.  Mariuolerìa. 

Balòt.  V.  balòch. 

Balotéra.  Bossolo.  Vaso  da  raccorre 
partiti. 

Balù  ,  sgìonfà  'l  balù.  Seccare.  Anno- 
Jare.  VT,  seca. 

Balùnada.  Colpo  di  pallone. 

Balùnér.  V.  balér. 

Balùrd.  Balordo. 


icher.    \ 
ichista./ 


Banchista./  per  prestare  e  contare  da- 
nari ad  altri. 

Bandùnà.  Abbandonare.  Lasciare. 

Baracada.  Gozzovìglia.  V.  baraca. 

liarachér.   Destro.  Scaltrito.  Svegliato. 

Barbér.  P'.  caasanch.  A. 

Barbol.  Barbo.  Specie  di  pesce  da  fiu- 
me. 

Bai  boi.  (  P.  )  V.  barboi. 

lwchèsa.  Tettoja,.  Tetto  fatto  iu  luo- 
go  aperto. 


Barech.  (P.)  Pecorile. 
Barèla.   Barella.    Strumento    rusticale 
con  braccia  sporgenti  ove  prendesi 
da  due  persone,  e  si  usa  pel  traspor- 
to di  materiali,  strami  od  altro. 
Barloem.   Barlume. 

Barocada.  Anticaglia.  Vietume.  Qua- 
lunque cosa  in  genere  specialmente 
di  architettura  o  di  ornamento  fatta 
con  gusto  pessimo  ed  anticalo. 

Baròch.  Bizzarro.  Stravagante.  Di  stile 
o  gusto  cattivo,  irregolare.  Barocco 
(Voce  dell'  uso  Lombardo.)  Questa 
voce  è  usata  anco  da' francesi,  al- 
zaeno  nello  stile  familiare.  Rousseau 
in  un  epigramma  contro  il  celebre 
Rameau  dice  : 

Distiliateurs  d'  accords  baroques,  ec* 
f  Barù.  V.  berichì. 
'  Barùnada.  V.  berechinada. 

Basament.  Abbassamento. 

Basegà  nel  manech.  Esser  vicino  a  fal- 
lire. Dicesi  di  mercatante. 

Basegà  nel  manech.  Esser  proclive  alla 
miscredenza.  Vacillare  nella  fede. 

Basii.  Calcatoja.  (T.  de'  cappellai.)  Pez- 
zuolo  d'  asse  con  due  maniglie  che 
serve  a  calcare  le  falde,  dopo  che 
sono  battute  all'  arco. 

Bastù.  Bastone.  (  T.  de'  gett.  )  Legno 
lungo  che  alcuni  armano  di  ferro 
da  un  capo  per  turare  i  getti. 

Bataià.  V.  baroefà. 

Bataiada.    Batosta.  Contesa  di  parole^ 

Bataroela.  (  P.  )  Salisccndo. 

Bater  cena  cornis.  Scorniciare. 

Batesta.  V.  sora. 

Batestére.  V.  batistére. 

Bazana.  (  P.  )  siliqua.  Così  chiamasi 
il  baccello  de'  fagiuoli^conteneate  i 
grani  de'  medesimi. 

Bazoclà.  V.  bazotà. 

Bazoclù.  Baciatole. 

Becà  ergù.  V.  brocà. 

Belaze.  \    T*      ,    , 
,,,     .    )  V.  abelaze. 
belazi.  / 

Belelòch.  V.  tinchetore. 

Belicù.  Bell'icone. 

^e!f:1Ù-  )  Bellone.  Bellissimo. 

Bemòl.  Bimmole.  (  T.  di  mus.  ). 

Benefése.  Beneficio. 

Beniì.  Benissimo.  Molto  bene. 

Bereti.  (  P.  )  Paraboite. 

Bergicell.  V.  bergioel. 

Bergiòt.  Cappello  brutto. 

Ber  io  t.  V.  bergicel. 

Berte/.  (  P.  ;  Berteggiarne nto.. 
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5  De  bertez.  (  P.  )  Per  {scherzo. 
Bertezà.  (  P- )  Berteggiare.  Burlare. 

Bertezù.  (  P.)  Berteggiatole. 

Bertùnà.  V.  melùnà. 

Bescurà.   Trascurare.  Ncgligentare. 

Bescuràs.  V.  desmentegàs. 

Bestéch,  de  bestéch.  (P.)  Ver  dispetto. 

Bestemia.  Bestemmia. 

Bestemià.  Bestemmiare. 

Bestemia dùr.  Bestemmiatore. 

Bestiràs.  V.  bistiràs. 

Beù.  V.  ciucili- 

Bezòt.  (P.  )  Palandrano. 

Boe.  (fig.  )  Buaccio.  Vale  ignorantac- 
cio. 

Bcedelù  ,  boedel  sensa  fond.  Diluviane. 
Pacchione.  Mangione. 

Boegada.  V.  bugada. 

Bcelber.  Bulbaro.  Sorta  di  pesce.  Que- 
sta voce  non  trovasi  ne'  vocabolarj, 
ma  è  però  usata  dal  Berni: 
le  mantovane 

E  tante  ve  ne  son  per  quel  paese 
Quanti  bulbarison,  quante  sun  rane. 
Cap.  della  piva. 

Boélber.  (fig.)  Babbione.  Babbaccio.  Me- 
rendone. Bomberò. 

Bcelèt,  boela  del  lì.  Pula,  loppa  o 
lolla  del  linseme. 

Boeratì.  V.  buratì. 

Boetadùr.  Scaricatoio.  (  T.  de' vet.  )  Quel 
luogo  nelle  fabbriche  de'  vetri  d'on- 
de buttano  le  legne  nella   fornace. 

Boefàs.  Riuscire. 

Bià.   fP.)  Via.  Strada. 

Bianchces.  Bianchiccio. 

Biastema.  Bestemmia. 

Biasfema.   Bestemmiare. 

Biastemadùr*  Bestemmiatore. 

Bidèl.  Bidello.  Custode.  Portiere. 

Bìgada.  V.  braghér. 

Bigù.  V.  begxì. 

Biì.  Bere.  V.  beer. 

Bilans.  Bilancio. 

Bihis.  Bilioso.  Adiroso.  Stizzoso. 

Bindèl.   Cordellina.  Nastro. 

Biolcherìa  ,  tigni  biolcherìa.  Fare  a 
sua  mano.  Si  dice  dei  terreni,  quan- 
do il  padrone  non  gli  dà  a  lavorare 
a  metà  ,  ma  li  fa  lavorare  a  gente 
pagata  annualmente. 

Bìond.  Biondo. 

Bilichi.  V.  berechì. 
Binila,  V.  berolà, 

Bililó.  Volante.  Sorta  di  giuoco.  Quel 
picciolo  strumento  rigirato  con  pen- 


ne che  battesi  e  ribattesi  c<m  pale 
o  racchette. 

Bislóngh.  Bislungo. 

Bisnóno.  Bisavolo. 

Bisola.  Bossolo.  Quel  vaso  di  latta  o 
simile  che  si  usa  da'  poveri,  e 
specialmente  da*  ciechi  per  raccor 
l'elemosine,  che  fanno  alla  gior- 
nata ,  ed  anche  quel  vaso  da  raccor 
r  elemosine  nelle  chiese. 

Bisola.  Bossolo.  Vaso  da  raccorre  i  par- 
tifi. 

Bizibilio.  V.  diaolì. 

Bizigament  de  stomech.  Commovimen- 
to, bile,  brulichìo.  Movimento  interno. 

Bizigolà.  V.  bizigà. 

Bizigoli.   Prurito. 

Boasi.  V.  scoasì. 

Bocalù.  Boccuto.  Che  ha  gran  bocca. 

Bocasa.  Boccaccia. 

Bochécia.  Boccaccia. 

Bociaga  dènter.  Colpir^  o  dar  nel  segno. 

Bocol.  (  P.  )  Callaja. 

Bociinsì.  Bocconcino. 


Bodoere.x  T*-   ,     ,. 
e   j    •      )  J^-  bodez. 
Bodoi.    / 


Boènt.  Bollente. 

Bogognà  del  temp.  Rumoreggiare. 

Boleta.  Bulletta.  Polizzetta  per  con- 
trassegno di  licenza  onde  passare 
o  portar  merci. 

Boli.  V.  bocì. 

Boli.  Bulino.  (  T.  de'ccsell.) 

Bómbo.  V.  brómbo. 

BonHansa.  (  iron.  )  V.  lisna. 

Bonifica.   V.  abùnà. 

Bontempii ,  patrù  del  bontemp.  Com- 
pagnone. Uomo  gioviale  e  di  buon 
tempo. 

Bordegà.  (P.  )   Lordare. 

Burdegù.  (  P.  )  Sudicione. 

Bordèl.  Bordello. 

§  Entra  'n  bordèl.  Correr  qualche  ri* 
schio. 

Bordonal.  (  P.  )  V.  caedù. 

Bore,  eser  dele  bore,  o  bas  de  tach, 
V.  bas. 

Borécia.  V.  botasa. 

Borèla  de  rùer.  Gallozza.  V.  gala. 

Borelòt  ,  troezòt  d  om.  V.  treezòt. 

Borgna.  (  P.  )  Bernoccolo. 

Bori.  (P.)  V.  bocì. 

Borì  foera.  Sboccare.  Saltar  fuori  con 
prestezza  da  qualche  luogo. 

Boricel.  (  P.  )  V.  falò. 

Boria  zó  a  gambe  leade.  Dar  del  culo 
a  terra.  Significa  cader  in  terra  ga- 
gliarda mente  all'  indietro. 


Bornidùr.  V.  embronidùr. 

Bornidura.  V-  embronidura. 

Sòr! J  (gergo).  Soldo.  E  per  metafora 
qualunque  altra  moneta. 

Boni.  (È.)  Mazzocchio.  Cappelli  intrec- 
ciati.e  raggirati  a  cerchio  sul  capo 
delle  contadine. 

Bóscaia.  Boscaglia. 

Boseia.  F".  bozia.  •«•.#« 

Bota  de  sedei,  pigliate  e  simei.  V.  ato- 
sadura.  A. 

Bota  ,  fa  am  bòt.  *"  bòt. 

Botasa.  Bottaccio. 

Botefia.  (P.)  ^.  baia,  faola, 

Botezà,  sùnà  i  bogg.  V.  suna. 

Botezèla.  Botticella. 

Bòza.  (P.)   Stramazzata, 

Braà,  braada,ec.  ^  cridà,  ec. 

Braca.  (P.)  ^-  branca. 

Bragherada.  ^  bragher. 

Bralhèta  de  ozei.  *r<uw.  (  V.  d.  u.  > 

Brancol.    (  P.  )    Rebbio.    Ramo    della 

BrasàCatùrna.    ^abbracciare.  Di  nuovo^ 

abbracciare. 
Brasalègg.  V.  braselègg.      . 
Brasèt.  Pirone.  (T.  degli  orivol.)  Quel 
piccolo    pilastrino    per    far    sonare 
il    martello    degli   orivoh  grandi  o 
altro  simile  uso. 
Brasèt.  Braccio.  Misura  lineare  di  un 
braccio  da  cui  prende    nome ,    ma 
variante  in  lunghezza  quasi  ad  ogni 
paese    d'  Italia.  Il  braccio  d  archi- 
tetto   bresciano    dividesi   m  dodici 
once;  il  mercantile  in  quarti  ed  ot- 
tavi di  braccio. 
Brasoel  del  carèl.  Fuso  della  lanterna. 
Brasoel  del  tornèi.  Fuso. 
Braura.  Bravura.  Valore. 
Brazcela.  V.  brozcela. 
Bredà.  (  P.  )  Belare. 
lìredament.  (P.)  Belato. 
Bregn.  {  P.  )  V.  bicoca. 
Bregnòcola.  V.  brignòcola. 
Broesch.  V.  brusch.  A- 
Srisola.  (P.)  Zuffa.  Schermaglia. 
Bróa,  broòt.  V.  broadnra. 
Brocàt.   Broccato.    Sorta  di  drapperia 

di  seta.  ■  r 

Brochèta,  (gergo  e  P.)  V-  figura 
Brodùs.  Brodoso. 
Brogàs.  V.  borgàs. 
Brogasobl.   *"".  borgascel. 
Brognuga.  V.  ambrognaga. 
Bròi.  Broglio. 

Broncol.    Fittone.  Barba  maestra  fitta 
nella  terra  per  dritto. 


Bronzai,  meter  al  foech  el  bronzai 
(  fig.  )  Pigliar   il  broncio. 

Brostole  ,  brozoele  sce  la  pel.  V.  bro- 
zcela. 

Bruna.  (  P.  )  Brina. 

Brùnidùr.  V.  embronidùr. 

Brusch.  Brusco.  Aggiunto  a  sapore. 

Bruzà  la  schcela  ,  la  mesa.  Marmar  la 


Bruzàgg.  V.  taiàgg. 

Bua.  (P.  )  Male. 

Bù  capo ,  bùna  lana.  V.  lana. 

Bùcol.  Riccio.  Anello  di  capelli.  Que- 
sta parola  del  dialetto  bresciano  e 
come  tante  altre  attinta  dalla  lin- 
gua francese  che  nello  stesso  senso 
ha  la  voce  boucle. 

Bùcola.  V.  sprès. 

Bùcùnada.  Morso.  Quella  quantità  di 
cibo  che  si  spicca  in  una  volta  coi 
denti. 

Bùcùnada.  Boccata.  Tanta  materia 
quanta  si  può  in  una  volta  tenere 
in  bocca. 

Bùcùnsèt.  Bocconcello. 

Bùcùnsì.  Bocconcino. 

Bùdì.  V.  bodì. 

Bufù.  Buffone.   Giuliane.    _ 
§  Fà'l  bufù.  Bujoneggiarc. 

Bufùnada.  Buffoneria. 

Bùgùgnà.  V'  tontognà. 

Bùmbù.  V.  scalei!. 

Bù    per    el   scotat ,   o  buna  lana.  r. 

lana. 
Bùrdega  ,  bùrdegada.  V. caspita. 
Burla  zò  come  cen  sach  de  schcedele, 
ciapà  cen  stramasù.  V.  stramasu. 

Bùrù.  V.  borù. 

Bùrza.  (P.)  Argine  erboso  de   campi. 

Bùsola.  Bisciola.  (  T.  di  ferr.  )  Pezzo 
di  ferro  aduso  di  riunire  il  palo 
del  mollotto  coli'  aguigiio  deli  al- 
bero. ,  .    .       . 

Bùsola.  Bossolo.  V.  bisola.  A. 

Bùtùnsì.  Bottoncino- 

R117    (  zer.  )  Fortunato. 

ti*  Glielo.  Sfiatalo^  (T  de  gett) 
Apertura  fatta  accanto  al  getto  on- 
de 1'  aria  possa  sfiatare. 

Buz  de  ma.  Spendereccio. 

Zl,Bracciajuola.iT.  de  gett.)  Fossa 
nelle  fornaci  da  gettar  bronzi. 

Buzarcela  del  gat  GattVuola'rat,ratta 
Boxarcela  dela  trapela.  CaUram, 
V  apertura  della  trappola  da  pren- 
der topi,  che  s'  apre  e  si  serra  con 
un*  assiema  detta  anch'  essa  cate- 
ratta. 
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Buzèla.  V.  buzèl. 

Bùzera.  Bazzecola.  Bazzicatura.  CoSa  di 

poco  pregio. 
Bùzera.  Carota.  Favola. 
Bùzera.  Mattana.  Specie  di  malinconia. 
Bùzerada.  V.  caspita. 
Buzùnerìa.  (gergo),  V.  caég.  (gergo). 


Caa.  Camera.  (  T.  de'  falegn.  )  Quel 
cavo  che  si  fa  in  un  pezzo  di  le- 
gname in  cui  debbe  internarsi  un 
dente  per  calettatura  ,  ovvero  una 
grossa  cavicchia  di  legno,  una  chia- 
varda o  simile. 

Caà  l  lot.  Estrarre  al  lotto.  Far  l'  estra- 
zione del  lotto. 

Caà  soldagg.  Far  leva. 

Caada.  Leva. 

§  Fa  la  caada.  Far  leva. 

Caaghela  a  vergù.  Disfamare  alcuno. 

Caaghela  a  vergù.   Trame    vantaggio. 

Gaagnada  d'  cena  pianta.  Cesto  d'  un 
albero. 

Caagnada,dà  o  ciapà  cena  caagnada. 
Dare  o  pigliare  un  colpo  d>  canestro. 

Caagnool.  Cestello.  Cestino.    Corbello. 
S  Dà  '1  caagncel,  o  'ncaagnà.  f.  en- 
caagnà. 

Caagnolada,  dà  o  ciapà,  cena  caagno- 
lada  V.  caagnada.  A. 

Caal  bai.   Cavallo  baj'o. 

Caal  dabé.  Cavallo  mansueto. 

Caal  gris  fer.  Cavallo  di  colore  grìgio 
ferro. 

Caal   restì.  Cavallo  restio. 

5  Eser  scel  caal    mat.    (  fig.  )    Darsi 
spasso   liberamente. 

Caalchina.  Festa  da  ballo  dopo  V  opera. 

Caaler,  el  dormer  o  la  dormida  dei 
Caaler.  Muta  dei  bigatti.  Tempo  in 
cui  cambian  la  pelle.  Siccome  nel- 
1'  eseguire  questo  spogliamento  i  ba- 
chi lasciano  di  cibarsi  e  compari- 
scono torbidi  ed  immobili ,  cosi  il 
volgo  dice  che  dormono. 

Caaler  calsinarcei.  Bachi  rossi  e  che 
hanno  la  malattia  del  segno  o  calci- 
naccio. È  d'indole  acuta.  Sì  a  que- 
sta che  alla  seguente  vanno  sogget- 
ti i  bachi  particolarmente  dopo  la 
quarta  muta  e  avanti  di  salire  al 
bosco  ed  anche  dopo  saliti  ed  es- 
sersi chiusi  nel  bozzolo. 
Caaler  zalgg  o  zaldù.  Gialloni.  Cial- 
doni. (  V.  d.  u.  )  Spezie  di  malattia 
cronica    e  così    pure  la    seguente. 


Vuoisi  d'  ambedue  incolpare  preci- 
puamente l'umidità  dell'aria  e  della 
stagione,  come  pure  la  foglia  di  gel- 
so   amministrata    in    cibo  a'    bachi 
bagnata  e  non  rasciugata  dall'  umi- 
dità ,  di  cui  può  essere    soverchia- 
mente imbevuta. 
Caaler  luzaroei,  o  che  va  'n  luzaroele. 
Filugelli  che  hanno  la  malattia  della 
enfisema  o  lucidezza.  Specie  d' idro- 
pisìa. 
Caaler  marsù,   o  mascarù,   o  soboigg. 
Bachi   neri.    Specie  di  malattia  pu- 
trida  proveniente   da  troppo  caldo 
o  da  mancanza  d'  aria. 
Caalerisa.  Cavallerizza. 
Caaleriso.  Cavallerizzo. 
Caalòt.  f.  scarcòs. 
Caalù.  Cavallone. 
Caanela.  Birba.  Vantaggioso.  Giuoeator 

di  vantaggio..  Arrotino. 
Caasanch.  Flebotomo.  (  V.  d.  u.  )  Bar- 
biere . 
Caasela.    Disfamarsi. 
Caasen   de  vergù.  Disfarsene. 
Cabala.   Mariuolerla.  E  per  lo  più  nel 
giuoco. 

5  Fa  dele  «abaie.  Mar  titolare. 
Cabalista.  Mariuolo. 
Ca  brach.   Can    bracco.    Propriamente 
quello  che  sente  l'odore  della  lepre 
e  la  fa  muovere. 
Cache,  eser    pie    de  cache,  o  iga  dele 

arie.  f.  aria. 
Cadasi ra  dele  veze.  Traversa.  Sbarra. 
Quel  pezzo  di  legno  largo  cinque 
dita  ed  anche  più,  che  attraversa 
esternamente  il  fondo  della  botte 
passando  pel  centro,  e  incastrando 
le  sue  estremità  negli  orecchi  della 
medesima,  e  che  serve  a  dar  mag- 
gior forza  al  fondo  stesso. 
Cadenèla.  V.  cadenina. 

%  Tach    a   cadenèla.    Tacco  a  guar- 
dion    serrato.    (  T.  de'  calz.  )    Dicesi 
quello  in  cui  non  si  vedono  ì  punti, 
o  la  spighetta. 
Cafetér.    Caffettiere. 
Cagada.    Cacata. 
Cagada.  V.  fredure. 
Cagala  foera.  V.  schicherà. 
Cagaròt.   Ultimo. 

s  Eser  el  pioe  cagaròt.   Aver  il  meU 
Ione    in  corso.  Vale  esser    1'  ultimo 
e  '1   più  dappoco. 
Cagatole.   ~\ 

Cagnada.    \  V,  fredure. 
Cagnara.    } 
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Cagnér.  V.  gnéra. 
Cagnéra.  V.  fredure. 
Cagnoela.    Frate.    (  T.    degli    orivol.  ) 
Fraticello  ,  o   monaco   o     monachetto. 
Cosi    chiamasi    dagli    orivolai    uno 
scatto  nocellata  ovvero  snodato,  me- 
diante   un    pernio    che  serve  a  far 
alzaie  la    soneria   degli    orivoli    da 
torre. 
Cagnù  dei  per.  Fusignone.  Verme  bian- 
co e  grosso  che  danneggia  le  pere. 
Cagù.  Cacatore. 

Cagù.  (  fig.  ;  Pusillanime.  Pauroso. 

Caia.  Spilorcio.  V.   li  sua. 

Calavrù.   V.  gala  vi  ù. 

Calcherà.  Cetina.  C  ibonaja.  (  T.  dei 
cat  bonai  ;.  Fossa  in  cui  si  fa  il  car- 
bone . 

Calcù.  Pestone.  Xstrurnenio  che  serve 
a   battere  e  spianare  la  terra- 

Galda-dùr.  Caldadore.  {  T.  di  ferr.  )  Pie- 
tre scarpellinate  e  della  stessa  qua- 
lità ond'  è  composto  il  forno  le  quali 
servono  a  serrar  da  piede  a  guisa 
di  sportelli  le  aperture  da  cui  esce 
la  scea  e  la  loppa. 

Caldèi.  Cataplasma.  Sorta  d' empiastro 
che  si  applica  alla  parte  offesa. 

Calderù.  Calderone. 

Càle9.  Calice. 

Calcezen.  (  P.  )  /^-  cali. 

Calighér.  Calzolaio. 

Calma  ,  calma.  V.  enserta,  enserì. 

Calota.  Cupolino.  V.  carota. 

Calseder.  (P.  )  Secchio  di  rame. 

Camarada.  slmico. 

Camarada.  Camerata.  Compagnia. 

Camaru.  Camerone. 

Camiza,  en  camiza 'n  camizenta.  Colla 
sola  Gamicia  addosso. 

Gamiza.  Camicia.  (T.  de' gettatori).  In- 
crostatura o  coperta,  che  si  fa  con 
mestura  di  creta,  cimatura  e  sterco 
cavallino  sopra  la  cera  onde  sono 
rivestite  le  forme  delle  statue  da 
gettare  in  bronzo. 

Camizì.  Camicetta. 

Camizòt.   Camiciotto. 

Cainpagnoel.  Paretajo,  Luogo  piano 
e  bastantemente  spazioso  ove  fassi 
l'  uccellagione  colle  paretelle. 

Camusa.  V.  scamata. 

Cana  del  carni.  Gola. 

Canada.  Cannata.  Colpo  di  canna. 

Canarei.   Torti. 

Cancher.  (  fig.  )  Di  nullo  pregio. 

Canègg.  (  P.  )  Canneto.  Luogo  d«ve  son 
maritate  le  canne. 


Cane  la.     \  „ 

Canèlao.  )  ÒOr0' 

Canelù.  f.  giandù. 

Cantabela.    Cantabella.    (  T.  di  ferr.  ) 

Lastra  di  pietra  della   fornace. 
Cantagàl ,  a  cantagàl.  (T.  del  giuoco 
del  bigi.  )  Maniera  di  colpire  la  pal- 
la avversaria  colla  propria  per  cui 
quesia  salga  sopra  l'altra. 
Cantagàl.  Truccino.  Sorta  di  giuoco  pue- 
rile. 
Cantaléna.  Cantilena. 
Cantonat.    Canteruto.    Che    ha    angoli. 

sin  -oloso. 
Capa  del  carni.  V.  carni. 
Capei  ,    iga  1  capei,  o   bater  la  luna. 

V".  luna. 
Capei.  Matraccio.  Fiasco  di  lungo  collo 

da  distillar  1'  acquavite. 
>apèla  de  ciód.  Capocchia. 
Capelèt.  Cono,  (T.  degli  orivol.)  Pez- 
zuolo    d' acciajo  incavato,   che  col 
ajuto  di  una  vite  tiene  streta   una 
ruota  sullo  strumento  da  intagliare 
le  ruote. 
Capelèt.    Soldato    veneto    di   cavalleria. 
Da  ciò  la  nostra  frase  bresciana:  o 
font,  o  capelèt. 
>-apet.a.   Raperella.  (  T.  de'  Coltellinai  ). 
Specie  di  bottone  che  meitesi  in  ca- 
po al  manico  de'  coltelli.    L'  istro- 
mento  che  serve  a  fabbricarle  dicesi 
raperelliere. 
Capiliatura.  Cappellatura. 
Capitèl ,  o  segn  de  leber.  V.  segn. 
Capitombole  ,  o  capitomboli!.  Stramaz' 
zone. 

%  Andà  zó  a  capitombole.  Cader  stra- 
mazzone. 
Capizcela.  (  P.  )  Filaticelo.  Tela  fatta  di 

seta  stracciata. 
Capógn.  V.  capòt. 
Capognà.  V.  capocià. 
Caponera.  V.  capùnera. 
Caporgnù.  V.  testardù. 
Caporiù.    yiltiero.  Orgoglioso.  Superba. 
Capostorno.  Capogatto.  Vertigine.  Sor- 
ia  di  malattia  che  viene    a'  cavalli 
ed  altre  bestie. 
Caprisiiìs.  Capriccioso. 
Caput.  (  P.  )  Cupo.  Profondo. 
Carambol.    \  V.  cazì.  (  T.  del  giuoco 
Carambola./  del  bigliardo.) 
Carampole.  V.  stampèle. 
Carata.  V.  volanti. 
Carater.  Carrettiere. 
Careghi.  V.  cadreghi. 
Carestiws.  f^.  carisiùs. 
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Carèza,  erba   da'mpaià  le  (Cagne. Sala. 
Sorta  d'  erba  della  quale  secca  che 
sia  s' intessono  le  seggiole   e  si  fan- 
no le  vesti  a'  fiaschi. 
Carezù.  V.  carez. 

Caroel.  Carolo.  (  T.  d*  agr.  )  Malattia 
del  riso  in  erba  la  quale  si  mani- 
festa o  poco  tempo  dopo  ch'egli  e  na- 
to e  gli  fa  perdere  il  verde  e  lussu- 
reggiare con  foglie  grandi  e  oscure  , 
che  poi  ingialliscono  e  muojono,  o 
dopo  che  ha  già  fatta  la  spiga  ,  e 
la  priva  d'  una  parte  della  sostanza 
che  i  grani  dovrebbero  avere. 
Caigasosste.  ÀlzamoUe.  (T.  degli  orivol.) 
Piccola  chiave  per  girar  la  vite  per- 
petua a  fine  di  caricar  la  molla. 
Carlùna,  andà    zó  ai.t  carluna,  o  ala 

fcùna.  Cestire  alla  carlona. 
Caróbole.  (P.)  Pellaccia.  Carne  tigliosa  e 
lendinosa    lasciata  a  parie  dui  sai- 
cicciajo. 
Carosol.  V.  sbesèt. 
Carta  che  mota.  Carta  che  bee. 
Casa  de'  reloi    de    mur.    Guardacorde. 
Casa.  V.  scasa. 
Casa    via    ergù.    Cacciare.  Discacciare. 

Scacciare. 
Casadùr.   Cacciatore. 
Casaìde.  V.  caaìde. 

Casca    cen    asident.   Cader  in  deliquio. 
P'enir  meno.  Smarrire  gli  spinti.  'Tra- 
mortire. 
Casega.    V.  caspita. 
Casér.  Cassiere. 
Casèt.  !  P.  )  Cazzatello.  Uomo  piccolo 

di  statura. 
Casèta  del  ùrdìdùr.  V.   ùrdidiìra. 
Casosi  de  polzi.  Cesta  di  polli.  Specie 
di  gabbia  quasi  semicircolare  senza 
fondo    fatta    di    vimini  a  fog^i  i  di 
grata  per  tenervi  raccolti  i  pulcini. 
Casol.  Riavolo.  V.  scapo.  A. 
Castegueta.  Spumino.  Dolce   noto. 
Castegni.  (P.  )  Bruciataio. 
Castrù.  (fig.)   Uomo  scimunito.  Babbeo. 

Bigolone. 
Casa.  Cassone. 

Cataga  '1  dret ,  o  'i  buz.    Trovar   mo- 
do. 
Catechizà  quachdù.  Cavar  la  lepre  dal 
bosco.   Vale    scoprire  il  sentimento 
d'  alcuno. 
Caterina.  (  gergo  ).  V.  sagradima. 
Catif.  Cattivo.  Maligno.   Perverso. 
Caiiveria.    Cattiveria.    Cattività.   Catti- 
vezza. 
Cauta,  assicurare.   Cautelare. 


Cava,  cavai,  ec.   (  P.  )  V.  caà,  ec. 
Cavigg.  (  P.  )  V.  caég. 
Cazèla.  lacuna.  Quel  voto  nella  scrit- 
tura che  resta  tra  una  riga  e  1'  al- 
tra. 
Cazolèt.  (  P.  )  V.  strachèt. 
Cera  contrafada.  Viso  sfigurato. 
Cera  ,  zó  de  cera  ,  o  cera  de  sonadAr. 

V.  cera. 
Che  e  le.  Qua  e  là. 
Chcecadùr.  Arciere.  Che  freccia. 
Chcegnàt.   Cognato. 

Choent  consontif.  Conto  o  bilancio  con- 
suntivo. 
Chceràm.  V.  curàm. 
Choezì-   Cugino. 
Chi  tara  da.  V.  balordizia. 
Ciacol.    Cornacchia.    Dicesi    di  chi  fa- 
vella e  cicala  assai  e  senza    consi- 
derazione- 
Ciotola.  V.  gardena. 
Ciacolata.  Cioccolata. 
Ciacolismo.    CornacchiamentO'    . 
Ciacolù.  V.  ciacerù. 
Ciaeiù.  Cìiiavelione.  (  T.  di  ferr.  )  No- 
me che  si  dà  ad  alcuni    pezzi    del 
forcellone    attaccati  di  qua  e  di  là 
a  forza  di  grossi  chiodi  traforati  in 
cima    per    mettervi  i  mascoli  onde 
serrare  la  coperta  e  la  sottana. 
Ciaizina.   Chiavicina. 
Ciamada.  Chiamata. 

§  Dà   cena  ciamada  a  vergù.   Citare 
alcuno.  (  T.  legale). 
Ciancol.  (mei.  )  V.  bùzer. 
Ciànfer.  Danaj'o  falso. 
Ciapà  a  brasa  col.  Gettare  le    braccia. 

al  collo. 
Ciapà.   Guadagnare. 
Cispa  ii  broca  o  nel  segn.  V.  segn. 
Ciapà   1  rasent  o   1  rasenti.   Pigliar  la 
punta.  Dicesi  del  cominci  -re  il  vino 
a  inacetire. 
Ciapà  a  bruza  camiza.  Cogliere  air  im- 
pensata.   Dicesi    quando  si  accorda 
su  due  piedi  alcuna  cosa  a  chicches- 
sia che    pensandovi  non  si  sarebbe 
accordata. 
Giara  d' oef.  Albume  dell'  uovo.  Chiara 

d'  uovo. 
Ciasiì.  Susunone. 
Ciciolà.  V.  sisà. 
Cioech.  V.  cioeh. 
Gicep.  Danari.   Quattrini. 

§  Iga  dei  cioep.  Esser  adianajato 
o  danajoso. 
Ciocada.  Picchiata. 
Ciocarèl.  :fi£.  )  V.  ciacerì. 
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Ciochezà.  Trafilare.   Quel   canto   fre- 
quente de'  tordi  per   allegrìa  ,    per 
amore  e  per  paura  ,  sicché  si  fanno 
negli  uccellari  trutilare  i  tordi  per 
paura  della  civetta  ,  e  i  loro  com- 
pagni vi  concorrono  ingannati  cre- 
dendo versi  d'amore  i  loro  spaventi. 
Ciadilì.  Chioverello.  Chiodetto. 
Ciógo.  Ottimo.  Squisito.  Prelibato. 
Cioncù.    Cioncone.  (  T.  di  ferr.  )  Stru- 
mento a  oso  di  tirar  le  verghe,  reg- 
gette ,  tondi  ,  nastrini  e  simili. 
Ciopezà.   Chiocciare.  Si  dice  del  man- 
dar fuori  la  voce  che  fanno  gli  uc- 
celli. 
Ciopezà  dei  franguegn.  V.  fincià. 
Ciosa  ,  fa   la  ciosa.  Chiocciare. 
Ciosì.    Chiocciare.    Il    mandar  fuori  la 

voce  che  fa  la  chioccia. 
Ciurmala.   Ciurmaglia. 
Gloet.  Sazio.  Satollo. 

§  No  eser  mai  cioat.  Essere  insaziabile. 
Ciò  ,    ciò.    Stroscio.    Strepito    che     fa 

1*  acqua  cadendo. 
Ciosa,  ec.  (  P.  )  V.  ciosa,  ec. 
Clót.  V.  cloer.  A. 
Clòt.  (  P.  ;   Cassettino. 
Cobis.  (  P.  )  Cosuccia, 
Cocagna.   Cuccagna. 
Cochina  ,  fa.  cochina.  Gozzovigliare. 
%  Fa  cochina  de  vergò..  Farsi    beffe 
d'  alcuno. 
Cocola.    Coccola  di  levante.  'W.    Meni- 
spermum  cccculus.  Frutto  di  un  ar- 
busto che  cresce  nelle  Indie  orien- 
tali.   Usasi  per  inebbriare  ed  ucci- 
dere i  pesci  affine  di  prenderli  più 
facilmente. 
Cocole.  (  fig.  )  Carezze.  Moine. 
Códega  de  as.    \  Piallaccio.  Quell'asse 
Codegòt  de  as.  /  che  levasi  per  la  pri- 
ma da  un  pedale  o  tronco  di  albero, 
e  che  è  segata  da  un    sol    lato    re- 
standovi dall  altro  la  corteccia. 
«T.^degù.  V.  coió. 

Coèrta  e  pioemasoal.  Coperta  e  sottana. 
(  T.  di  ferr.  )  Cosi  diconsi  ne  ile  ma- 
gone due  pezzi  di  legno  o  traverse 
che  si  adattano  al  forcellone  per 
serrar  )'  aguiglio  di  dentro  e  sono 
così  detti  perchè  1'  una  sta  di  sotto 
air  aguiglio  e  1'  altro  sopra  per  co- 
prirlo. 
Cognoser.  V.  conoser. 
Coionada.  Coglionaggine. 

§  Dà  cena  coionada  a  vergù.  Beffeg- 
giare alcuno. 
Coionèla.  V.  coionadùr. 


Coionsòt.  V.  macaco. 
Cola.  Appiccaticcio.  Aggiunto  ad  uomo- 
nolana  de'  sonai.  Sonagliera. 
Colera.  Collera.  Ira.  Sdegno. 

Coliti.  )  0rticlno' 

Colia.  Colei. 

Colmèt  del  mur.  Cresta  del  muro. 
Colomba.  (  P.  )  Cervo  volante.  V.  stela 
Colpo  ,  fa  colpo.  Far  breccia.  Far  im- 
pressione. 
Coltrina.  Cortina. 

§  Coltrina  del  let.  Cameretta.  Chiuso 
di    drappi  o  simili    per    fasciare   il 
luogo  dove  si  tiene  il  letto. 
Colli.  Colui. 
Come  mai.  e.  g.  L'è  difisil  come  mai. 

È  difficile  assaissimo. 
Coraersià.  Negoziare.  Mercatantare. 
Comersiant.  Negoziante.  Mercatante. 
Com3.  Cornino.  W.  Cuminum.  Cyminum. 
Pianticella   a    fusto    ramoso,    fiori 
bianchi  o    porporini    ad    ombrella. 
Ama  molto  sole  e  clima  caldo.  Ven- 
gono portati  i  suoi  semi  d'  ordina- 
rio dal  Levante.  Vengono  adoperati 
ne*  dolciarj ,  ne'  rosoij,  e  mescolansi 
ne*  cibi    de'  piccioni    torrajuoli  per 
allettarli. 

§  Dà'l  comi  (fig.)  Allettare.  Lusingare . 
Comià.  (  P.  )  Come. 
Compagn.  Somiglievole. 
Compare.  Comparatico. 
Compèns.  Compensazione. 
Compiasensa.  Compiacenza. 
Compiazer.  Compiacere. 
Comportàs.  Diportarsi. 
Condolisen.  Condolersene. 
Confesùr.   Coiifessore. 
Congió.  V.  coió. 
Congione.  V.  coione. 
Conosensa.  Conoscimento. 
Conosìt.  Conosciuto. 

§  Conosìt     pioe  che  la  betonega.  V. 
betonega. 
Conotagg.    Contrassegni.  Segnali. 
Conseà.  V.     conseià. 
Conscem.   Consumamento. 
Conscemadùr.  V.  disipù. 
Consontjf.    Consuntivo. 
Consunt.   Consumato. 
Contenti*.   Contentissimo. 
Contracaà.  Contraccavare.  (T.  di  schei- 
ma  ).  Disimpegnare  la  spada  di  sotto 
al  pugno    dell'  avversario. 
Con  tra  re.    Contraria. 
Conzura.    Congiura. 
,  Conzurà.  Congiurare. 
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Cop.  Testa  e  testata.  (  T.  de'  gett.  di 
campanelli  piano  della  campana  da 
cui  pende  il  battaglio. 

(Jopada.  (  P.  )  Capata.  Percossa  che  si 
dà  col  capo,  e  si  tocca  dal  capo  di 
checchessia. 

Copada.  Susorno.  Un  forte  colpo  che 
si  dia  altrui  nel  capo. 

Copicù,  a  copicù.  Lo  stesso  che  a  co- 
pich.  V.  copich. 

Corda  vergii.  Patteggiare.  Appuntate. 
Vare  accordo  con  alcuno. 

Cordiol.  Catenella.  (  V.  opera  agrada 
del  Sig.  Re.  )  Quel  rimessiticcio  o 
propaggine  che  mettono  le  piante 
delle  fragarie ,  viole  mammole  e 
simili  a  fior  di  terra  per  propagarsi. 

Coreger.   Correggere. 

Corera.  Corsa. 

Corf,  caal  corf  Cavallo  sbilenco.  Quello 
le  cui  gambe  sono  incurvate  pel 
troppo  lavoro  in  giovane  età. 

Corgiolina.  V.  cordi. 

Corida.  Corrimento. 

Coriolina.  V.  cordi. 

Corp  dl  oen  leber.  Culatta. 

Corpasòt.  V.  corpasù. 

Cors  de  quader.  Sacca.  (  T.  di  ferr.  ) 
La  parte  di  dietro  della  fornace  op- 
posta alla  parete. 

Cortelà  soe  vergù.  Accoltellare  alcuno, 
Ferirlo  di  coltello. 

Cortezà.  Corteggiare.  Far  la  corte. 

Cortezà..   Cortigiano.  (J. dante. 

Corvi.  (P.  >  V.  fumanti. 

Costà  dei  cùcù,  o  qui  oeg  del  co.  V. 
oeg. 

Costia.  Costei. 

Costù     Costui. 

Cotalà.  Assestare. 

Cotecc.  pr.  cotegg.. 

Crapa.  V.  grapa. 

Crapà.  V.  crepa. 

Crapù.  V.  testardù. 

Credet  ,  dà  credet  ale  parole  de  ver- 
gò.. Dar  fede. 

Crep.  Crepato  j  Jesso. 

Crestr.  Accrescere.  Aumentare.  Cre- 
scere. 

Crceel.  (  P.  )  V.  creel. 

Cria.  V.  cridà. 

Crichet  dela    soesta.  Remontorio.  (T.  de- 
gli orivol.  )  Pezzo    composto    d'  un 
rotino  che  serve  a  re^.iar  la  forza 
degli  orivoli  da  tavoimo. 
Compra  'n  erba.  Comprar*  a  novello. 
Cròt.   Scadale. 
CrozaL  V.  criìzal. 


Crozetàs.  Farsettaceio. 

Crozetì.  Farsettino. 

Cruda.  V.  crcedà. 

Cruz,  toegg  ga  la  so  criìz.  Ognuno  hit 
la  sua  croce.  Vale  ognuno  ha  le  sue 
afflizioni. 

S  Meter  en  crùz.  (  fig.  )  Metter  in  im- 
pacci, in  travagli. 

Cùcieta.  Letticciuolo. 

Cuco.  V.  macaco. 

Cucughoegn.  V".  cocogn. 

Cui.  Culaccini.  (  T.  de  cerajuoli.  )  Pez- 
zetti che  si  tagliano  da'  rispettiva 
lavori. 

Culata.  Sfatica.  Chiappa. 

Culér.   Culaccio. 

Cùntùren.  Contorno. 

Cùafurnà  vergù.  Attorniare  aleuto. 

Cùpù.  V.  copù. 

Curalisegg.  fotacessi. 

Curapos.  Cotapozzi. 

Cuzada.  Accusa. 

Cuzaroel.  Rapportatore.  Delatore. 

Cuzaroela.  Rapportatrice.  Delatriee 

D 

Dabé.  Dabbene.  Pio.  Buono.  Tranquillo. 

Dacord.  Daccordo.  Accordatamente. 
§  Resta  ,  o  eser    dacord    del    prése 
Rimaner ,   o   essere  in  concordia    dei, 
prezzo. 

Dà  de  ma  a  vergóta.  Dar  di  piglio  a 
qualche  cosa. 

Daèrt  en  schena.  Fortunatissimo.  Molte 
avventurato. 

Dà  la  taca  a  vergù.  V.  taca. 

Dalfì.  (P.  )  V.  scemelech. 

Dalfìnà.  (  P.  )  V.  soemelegà. 

Danado,  eser  danado.  Essere  scusso. 
Non  aver  quattrini. 

Dà  *n  dré  '1  temp.  Cessare  il  tempo 
Ristare. 

Dapertoef.  Dappertutto. 

Dapoes.  V.  depoes.  (  P.  ) 

Daproef.  Dappresso. 

Daquà.  Adacquare. 

Daquaroel.  Acquajolo.  Colui  che  dà 
1'  acqua  ai  prati. 

Darà.    (  P.  )   Cribro.  Crivello. 

Darà.  (  P.  )  Dibruscare  e  dibrucare.  Le- 
var i  rami  inutili  e  soperchj. 

Lìàs.    Bastonarsi. 

Dàs  de  tùren. 

Dasen.  V.  dà. 

Dà  stx\  co  a  verga.  Defraudarle 

Deb  e.  Dabbene, 
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Debetoes.  Debituzzo.  Debituolo. 

Debol.  Debile. 

Deboli.  Debiletto. 

Debù.  V.  bù. 

Decord.  Accordo. 

Decord.  Daccordo. 

Decùl.  V.  delegh. 

Deduzì.  Detrarre.  Diffalcare. 

Deegner.  Derivare.  Addivenire* 

Deersament.  Diversamente. 

Deert.  V.  d^eri. 

Deferenza.  Parzialità. 

§  Fa  dele  defereuse.  Essere  parziale* 

Difisel.  Difficile. 

Degnagg.  (  P.  )  Dinnanzi.  Davanti. 

Delfi.  (  P.  )  V.  scemelech. 

Delfina.  (  P.  )  V.  soeinelegà. 

Demeneguarde.  Tolga  il  cielo. 

Demese.  Orsoline.  Religiose  di  s.  Orsola. 

Demestech.  V.  desmestech.  A. 

Deniscùs.  V.  descondù. 

Denonsià.  Denunciare.  Accusare. 

Dcòt.  Divoto. 

Deperfoet  Dappertutto. 

Depét.  (  P.  )  V.  depint. 

Deproef.  Dappresso. 

Derdera.  (  P.  )  en  derdera.  Alla  fine, 
finalmente  }  per  ultimo. 

Derma.  (P.  )  Appoggio. 

Derma.  (P.  )  V.  pugià. 

Derver.  ec.  V.  darver. 

Desbancà.  V.  sbancò. 

Desbaratàs.  V.  sbarutàs. 

Desbceta.  Disputa. 

Desboetà.  Disputare. 

Desbigolàt.  Sciamannato.  Sciolto. 

Descagià.  V.  dezencantà. 

Descargadùra.  Scarico  ,  scaricamento. 

Descarocjnà.      Svecchiare.       Smorbare. 
Sbruttare. 

Descarognà.  V.  spicegià. 

Descartà.  V.  destorcià. 

Descasà.    Discacciare.    Sca»eiare.    Cac- 
ciare. 

Descoionà.  Far  ricredere}  disingannare, 
sgannare. 

Descoicnàs.  Sgannarsi. 

Descompartì.  V.  scompartì. 

Descons.  (  P.  )  V.  descùzìt. 

Desconsà.  (  P.  )  V.  descùzer. 

Desconsadùra.  (  P.  )  V.  desciìzidùra. 

Descotalà.  Sconciare.  Dissestare. 

Descreà.  Sfigurare.  Disfigurare. 

Descreàs.  Sfigurarsi.  Disfigurarsi. 

Descreàs.  Contraffarsi. 

Descreàt.    Sformato.  Contraffatti 

è  fuori  dell'  uso  ordinario.  Disfigu- 
rato. Guasto. 


Discreà.  V.  descreà.  A. 

Desculàs.  Rompersi   V  anca. 

Desculit.   Sciancato. 

Descuràs.  V.  desmentegàs. 

Desdegnùs.  V.  stisùs.  A. 

Desenestrà.  (  P-  )  Scommettere.  Disfare 
opere  di  legname  o  di  altro  che 
fossero  commesse  insieme. 

Desfangà-  V.  despetolà. 

Desferensià.  V.  scompartì. 

Desfcebià.  Sfibbiare.  Slacciare. 

Desfùgùnàt.  V.  sfùgùnàt. 

Desgacemà.  Smallare.  Levare  il  mallo-. 

Desgarbinà.  V.  scompartì. 

Desghcest.  Disgusto. 

Desghoestà.  Disgustare. 

Desghcestà  la  boca.  Amareggiare  la. 
bocca. 

Desgonfià.  V.  desgionfà. 

De  slans.  V.  slans. 

Deslontanà.  Allontanare. 

Desiosa.  V.  deslasà. 

Desluzuràt.  Sciamannato. 

Desmascheràs.  Smascherarsi. 

Desmascheràs.  (  fig.  )  Palesarsi.^ 

Desmestech.  Dimestico.  Domestico. .Fa* 
7ìii  gli  are. 

Desmogolà.  Smallare.  Levare  il  mallo. 

Desmolgàt.  Dìmojato.  Dicesi  del  fan- 
goso terreno  agghiacciato  che  pei 
caldo  del  sole  s  intenerisce  e  mol- 
lifica. 

Desparà.  Disimparare. 

Despasionàs.  Disingannarsi.  Trarsi  d'in- 
ganno. 

Despegolàs.  V.  despetolàs. 

Despènsa.  Dispensa.  Stanza  dove  ten- 
gonsi  le  cose  da  mangiare. 

Despér.  Dispaiato. 

Despetenàt.  Amtffato.  Scapigliato. 

Despetùs.  Dispettoso. 

Despochè.  Giacché.  Poiché.  Dappoiché. 

Desquàs.  Quasi. 

Dessagomà.  Dissestare. 

Destéper.  V.  destcerbadùr. 

Destrazùra.  V.  strazùra. 

Deta.   (P.)  Fama. 

§  Eser  foera  cena  deta.  (  P.  )  Correre 
jama* 

Déter.  (  P.  )  V.  denter. 

De  tir.  V.  tir. 

Detórt.   Tato. 

De    trinca  ,  noef  de  trinca.  V.  trinca- 

Devedà.  V.  deedà. 

DezembarasiV  V.  desbrigà. 

Dezem prega.  V.  dcspregà. 

Dezengarbià.  V.  desgarbià. 

Dezengual.  Disuguale. 
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Dczentaelà.  V.  dezentaoià. 

Dezentorcià.  V.  dcstorcià. 

Dezeredà.  Diseredare. 

Dezontà.   Tor  vìa  l  untume. 

Dezù.  Digiuno. 

Dezunà.  Digiunare. 

Dezùnùr.  Disonore. 

Dezùnùrà.  Disonorare.   Tor  V  onore. 

Dezùrden.  Disordine. 

Doemestegs-  V.  demestegi. 

Dofinuesta.  Solo.  Solamente. 

Do»zènt.  Dugento.  Duecento. 

Diaolére-  Rovinìo.  Bordello.  V.  ciàs. 

Diaolére.  V.  cobìs. 

Difèt.  V.  defèt. 

Dighen.  V.  dì. 

Dignans.  V.  ignans. 

Din   olà  atùren.  V.  dondqlàs. 

Dintizù.  V.  dentezù. 

Diòì.  Dinoto. 

Disboefa.  Disputa. 

Disbasia.  Disputare. 

Disbrochetà.  V.  desbrochetà. 

Disbùtùnà.  V.  desbùtùnà. 

Discasà.  Discacciare.  Scacciare.  Cac- 
ciare. 

Discotalà.  Sconciare.  Dissestare. 

Disdegnùs.  V.  stisùs. 

Disegn.  Spolvero.  Foglio  bucherato  con 
ispilletto  nel  quale  è  il  disegno  che 
si  vuole  spolverizzando  ricavare  fa- 
cendo per  quei  buchi  passaX  la  pol- 
vere dello  spolverizzo. 

Disfanta.  V.  desfantà. 

Disfilsà.  Sfilare. 

Disfortuna.  V.  desfortuna, 

Disgagià.  V.  dezencantà. 

Dislasà.  V.  deslasà. 

Di  smascherai.  Smascherarsi.  Cavarsi  la 
maschera. 

Dismascheràs.  (  fig.  )  Palesarsi.  Farsi 
conoscere. 

Dispasionà.  V.  despasionà. 

Dispasionàs.  Disingannarsi.  Trarsi  d'in- 
ganno. 

Dispasionàt.  Disingannato.  Sgannato. 

Dispegnà.  V.  dezempegnà. 

Dispiega.  V.  despregà. 

Distrigàs.  Affrettarsi. 

Dislrigàs.  V.  desbrigàs. 

Dizeredà.  Diseredare. 

Dizertùr.  Disertore. 

Dizimbarasà.  V.  desbrigà. 

Diziucantàs.  V.  desgnalas. 

Dizù.  Digiuno. 

Dizunà.  Digiunare. 

Dizùrden.  Disordine. 

Doli.  Dovuto.  Costrette.. 


§  Lo  doìt  fa  per  forza.  Fui  costrette 

a  farlo. 
Dolàt.  (  P.  )  Lanternuto.  Allampanato. 

Secco  più  che  più. 
Doma  de  doma.  (P.  )  Domani  mattina, 
Doma.  Solo.  Solamente. 
Domestegà.  V.  desmestegà. 
D,.moesta.  Solo.  Solamente. 
Donganet^  andà 'n  donganet.  V.  andà 
Dorat.   Dorato.   Che    ha  la  superficie 

d'  oro.  Aurato. 
Dormentù.  V.  sdormiù. 
Dovrà.  (  P.  )  V.  doperà. 
Doze.  Doge. 

Dravert.  (  P.  )  V.  daert. 
Diavi.  (  P-  )  V.  darver. 
Dret.  Ritto.  Contrario  di  rovescio. 
Drùza.  (  P.  )  Pentola. 
Dùana.  Dogana. 
Ducià.  V.  doecià. 
Dùlùrà.  Dolorare.  Addolorare» 
Dui  uri.  Dolor  etto. 
Durada.  Durata. 
Dùva.  (P.  )  Doga. 
Duzent.  Dugento. 


E 


Ecio.  V.  veg. 

Edefese.  Edificio. 

Eder.  V.   veder. 

Edof.  V.  vedof. 

Eg.  V.  veg. 

Egner.  V.   vegner. 

Egner  zó  de  cera.  Impallidire  .Sbiancare. 

Eisé.  Così. 

Eia.  V.  vela. 

Embacesà.  V.  sbacesà. 

Embalotà.  Rappallottolare. 

Embaràs.  Imbarazzo.  Impaccio. 

Embarasàs.  Imbarazzarsi.    Impacciarsi-. 

Embater.  Consistere. 

Einbeletàs.  Imbellettarsi. 

Embendà.    Abbendare.    Fasciare    con 

benda   o  altro. 
Embischisiàs.  V.  embeschisiàs. 
Embuldì  soe.  Lo  stesso  che  embastì  sos> 

V.  embastì. 
Embonì.    Quietare.    Rabbonire.   Abbo* 

idre.  Rappacificare. 
Embragherà.  Imbarazzare. 
Embramadùra.  (P.)    Pescaja.    Riparo 

per  ritener  il  corso  dell'acque  nei 

fiumi. 
Embratamestér:  V.  strapasamestér. 
Embroescàs  el iewp.Rabòruscore. Dicevi 

propriamente  del  turbarsi  ii  tenaps. 
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Embrochetà.  Imbullettare. 

Embroià ,    embastì   soe  vergù.  V.  cm- 

basti. 
Embronzàs.  (  P.  )  Imbronciare. 
^tnbruziat.  V.  ernbruzoràt. 
Embùni.  V.  embonì.  A.  e  Diz. 
Emmagùnà,  o  fa  soe  1  fbech.  V.  foech. 
Einmanegàs ,  fas  la  manega.    V.   ma- 

nega. 
Ernmazùnà  ,  ofa  sce  ']  foech.  V.  foech. 
Einmelmàs.  Infangarsi. 
F.ijQpasasen  con  vergù.  Aver  a  far  con 

a  leu  no. 
Empastàt  de  bozie.  V.  boziadrù. 
Empé  o  enpé,  eser  o  sta  'n  pé.  Essere 

o  star  ritto  in  piedi. 
Empegn  de  stomech.  Indigestione. 
Empegnà.    Impegnare.    Obbligare.  In- 

gaggiare. 
Empertinent.  Impertinente. 
Fmpertinentù.  Impertinentaccìo. 
Impianta  botiga.  Aprir  bottega. 
Empiantàla ,  piantala.  V.  pianta. 
Empiàntela.  Calmati-  Finiscila. 
Empianto,  dà  dei  empianti  o  dei  gioe- 

dc.  V.  gioedé. 
Empiaster    (fig.  )  V.  strapasamester. 
Empiaster.  (  fig.  )   Uomo  dappoco. 
Empìch ,  màgher  empìch.  V.  màgher. 
Empìs.  Acceso. 
Em 


Em  usala.  )  V-  barcefa' 


Empontàs,  o  cordàs  come  i  seciù  de 
s.  Piero.  V.  seciù. 

Einpontelà.  Puntellare. 

Emportà  la  speza ,  o  beetà  cheent.  V. 
choent. 

Einposturà  vergù.  Imposturare.  Ca* 
lunniare. 

Euipregnacàs  zó.  Rimpinzarsi.  Empirsi 
soverchiamente. 

Emproesta,  al  emproesta'  Alla  non 
pensata.  All'  improvvista. 

Ena.  V.  vena. 

Enarzentà.  Inargentare. 

Encadeerìt.  Cadaverico. 

Eacala  '1  s-ciop.   Tirare  il  cane. 

Encanadùr.  Incannatore.  Colui  che  in- 
canna il  filo  sopra  i  cannoni  o  roc- 
chetti. 

Encanadùra.  Incannatura.  L'atto  del- 
l' incannare. 

Encanadùra*  Incannatola.  Colei  che 
incanna  il  filo  sopra  i  cannoni  o 
rocchetti. 

Encantàs  soele  oltade ,  desmentegas 
argota.  Porre  o  lasciare  riti  dimen- 
tieatoJQ.  Scordarsi. 


Encantàt ,  resta  'ncantàt.  Rimaner  at- 
tonito ,  stupefatto. 
Encaprisias.  Incapriccire.  Incapricciate. 
Encarognàt.  Intristito. 

Encarta  soe.  Incartocciare. 

Enciodà  vergù.  (  fig.  )  Aver  lungo  di- 
scorso con  alcuno  tenendolo  impe- 
gnato in  modo  da  impedirgli  il  par- 
tire. Trattener  lungamente  chicches- 
sia. 

Enciodadùr.  (  fig.)   Gran  chiacchierone. 

Encontrà,  confronta  le  Periture.  Col- 
lazionare. Riscontrare  scritture  e  si- 
mili. 

Encontrà  cena  speza.  Fare  una   spesa. 

Encontraga  ,  o  bociaga  denter.  (  fig-  ) 
V.  bociaga.  A. 

Encontrare  Contrario. 

En contrari.  (  P.  )  Rovescio. 

Encontràs  nei  cheengg  o  nele  parlide. 
Bonificare.  Conteggiare  ad  alcuno  £ 
danari  pagati. 

En contro,  fa  encontro.  Aggradire.  An- 
do all'  animo.  Andar  a  genio.  Dar 
nel  genio. 

EneÙ£Ùnàs  zó.  V.  cùciàs. 

Encùlà.  Incollare. 

En  cui  buzù.  Boccone  o  bocconi.  Vale 
colli  pancia  verso  terra,  contrario 
a  supino. 

Encunàs.  V.  cùciàs. 

Endaren.  Indarno.  Invano.  Inutilmente. 

Endebetàs.  Indebitarsi. 

Endeenà.  V.  endoinà. 

Ender.  V.  vender. 

Enderdéra  (P.)  V.  enfi.  A. 

Endoelt.  Indulto. 

Endcemia.  V.  vendoemia,  ec. 

5  Muz  d'  endoemia.  Sudicio,  sporco. 

Endiaolat.  Indiascolato.  Indiavolato. 
Spiritato. 

Endoinèla.  Indovinello. 

Endoinùs.  Indovinatore.  Indovino. 

Endoradura.  Doratura. 

Endoràt.  V.  doràt.  A. 

Eudré  ,  roba  endré.  Robba  ordinaria  , 
vile  }  di  poco  pregio. 

Enduzià.  (  P.  )  Indugiare. 

Enfalantement.  Infallibilmente. 

Enfarfoiù.  V.  farfoiù. 

Enfendidura.  V.  fendidura. 

Enfenocià.  Recar  mal  odore. 

Enfeta.  Recar  mal  odore. 

Enfcera.  In  fuori. 

Enfi.  Alla  fine.  Finalmente-  Infine.  VU 
timamente. 

Enfi  òli  fagg.  Alla  fin  fine.  Alla  />rr- 
fine. 
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Enfii  ,  eser  en  fil.  Essere  in  vantaggio, 

in  credito. 
Enfost.  (  P- )    Edematico.    Che    patisce 

edema,  cioè  gonfiezza. 
Fnfrescadura.  (  P.  )  V.  renfrescadura. 
Enfroescà.  Palare.  Il  ficcar  pali  o  bron- 
coni in  terra  a  sostenimento  di  viti 
o  d'  altri  piccoli  alberi. 
Enfurià.  Infuriare.  Nabissare.  Smania' 

re.  assillare. 
Enfuriàs    dré  a  vergota.    Innuzzolire. 

Infocarsi  per  alcuna  cosa. 
Engabià,  meter  en  cotega.  V.  cotega. 
Engabia.  Ingabbiare.  Metter  in  gabbia. 
Engabià.  (  fig.  ;  V.  gabold. 
Engagià.  V.  embastì. 
Fngaiardìs.'  Ingagliardire.  Invigorire. 
Enganfit.   Intirizzito. 
Fngarbiòt.  V.  engarboi. 
Engnah's.  V.  encarognàs. 
E  a  gol  ozi.  (  fig.  )  stilettare,  adescare. 
Engclozì    vergù.    Dar   gola.  Far  gola. 

Alleccornire. 
Engolozls.  Far  gola.  (In  Plinio  ancora 
mi  hanno  fatto  gola  molti  bellissimi 
passi.  )  Magalotti. 
Engordizia.  V.  lecardizia. 
Engremis,  o  fa  '1  casoel.  V.  casoel. 
Engual.  Eguale. 
Enguràs.  augurarsi. 
Enguria.  V.  anguria. 
Enledamà.  Letamare.  Letaminare. 
En  mira.#  Dirimpetto. 
Ennebiàs*    Annebbiare.    Si    dice  delle 
frutta  e  biade  quando  sono  in  fiori 
che  offese  dalla  nebbia  riardono  e 
non  allegano. 
Euresolà  le  strade.  V.  encogolà. 
Enridolà.  V.  ridolà. 
Ensacocià.  V.  engaiofa. 
Ensadolà.  (  P.  )  V.  emboesà. 
Ensagomà  ,    meter  en  sagoma.  Mettere 

in  sesto.  Informare.  Modellare. 
Ensalata  d'azen.  Cardo  Maria.  W.  Car* 
dus  Marianus.  Pianta  annua  comune 
nei  campi  e  sui  margini  delle  stra- 
de, inodore  e  di  sapore  amaro. 
Ensalezà.  V.  ensalegà. 
Ensampà.  V.  scapoesà. 
Ensanguanàs  soe.  Insanguinare. 
Ensapelàs  nel  parla.  V.  entopà». 
En  sbiès.  V.  sbiès. 
En  scambe.  V.  enpé.  (P.  ) 
Fn  schintù.  V.  schintù. 
Fnsens.  V.  insens. 
Fnsepreàt.  Incipriato. 
Easer.  V.  venser. 
En?etù-  V.  sitù. 


En  soe.  Ali  insù. 
Ensoecherà.  Inzuccherare. 
Ensima ,  ensimenta  de.  V.  sima. 
Ensocadura.  Mozzatura.  (  T.  de'  gett.  j 
Il  complesso  delle  parti  componenti 
il  mozzo  delle  campane. 
Ensocàt.  Immerso  in  sonno  profondo. 
Ensolentà  vergù.  Ingiuriare.  Villaneg- 
giare. 
Ensolentù.  Insolentone.  Insolentissimo. 
En  soparoela.  A  pie  zoppo. 
Ensorgnàs.  Stupidire.  Divenir  insensato 
Enstecdt    Intirizzato. 
Ensulàs  soe.  Allacciarsi. 
Entaharàs.  Involgersi  nel  mantello. 
Entabarat.  Inferrajuolato. 
Entacà\   Intaccare. 
Entaca  ergu.   Tacciare.  Accusare.  Ini' 

putare.  * 

Entaca  i  solgg  dei  alter.  Fare  una  bu- 
ca. Servirsi  del  danaro  fidato. 
Entacàt  en  la  casa.  (  gergo  ).  Ito  a 
Bolsena.  Indozzato.  Dicesi  degl'  in- 
freddati che  per  mala  salute  pajou 
voler  intisichire. 
Entambuzàs.    Nascondersi    in    qualche 

bu gì gatto  ,  o  bugigattolo. 
Entaolà  oen  discórs.  Entrare  in  ragia* 

namento. 
Entarpià.  (  P.  )  Intralciare. 
Entarpiàs.   (  P.  )  Intralciarsi. 
Entat.  Intanto.  Frattanto. 
Enteresàment.    Premura.   Sollecitudine 

ardente. 
Entersiàt.  Intarsiato. 
Entés  ,  eser  entés.  Aver  V  intesa.  Star 
sulV  intesa.  Vagliono  rimaner  d'  ac- 
cordo. Aver  1'  istruzione  di  come  si 
debba    contenere.    Aver    notizia  di 
quanto  occorre. 
Entestardàs ,  fa '1  mul.  V.  mul. 
Entestasiù.   Titolo,  inscrizione. 
Entezù.  (P.  )  V.  dentezù. 
Entimétoer.  Intimazione. 
Entola.  V.  ventola. 
Entradèla.  Rendituzza. 
Entraersd.  Attraversare. 
Entiaersà  oen  qualche  afar.  Contraria- 
re, frastornare,  guastare  alcuna  fac- 
cenda. 
En  fraga  soe  o  sùra.  Capire.  Intendere.. 

Colpir  nel  segno. 
Entramézà.  V.  entramezadura. 
Entù.  V.  franch. 
Entónà.    (  fig.  )    Intonare.    Domandar? 

dalla  lunga. 
Entùnà.  Intonare. 
Entùni,  &  tùna  le  orecie.  V.  ©ree*». 
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En versa    ergii.    Aizzare.  Fare  stizzire.  | 
Incollerire. 

Envesciàt.  fiziato. 

Euves-cet.  (P.  )  Lordo.  Sporco.  Sudicio 

Envése.  V.  eopé.  (  P.  ) 

Envià.  Avvivare. 

Enviadùr.  Avvivatojo.  (  T.  de'  doratori 
a  fuoco).  Strumento  formato   d'  una 
verghetta  di  rame  simile  ad  un  ma-  ; 
titatojo  fitta  in  un  manico  di  legno  j 
che  serve  ad  avvivar  il  lavoro  nel  ' 
dorar  a  fuoco. 

Envicià.  (P.  )  Agucchiare.  Cucire  con 

,  ago. 

Hlnzechìt  dal  fred.  Agghiadata. 

En   zó.  All'  ingiù. 

Era.  V.  véra. 

Era.  fero. 
§  Dì  de  era,  o  del  bit.  Dir   daddo- 
vero. 

Erba  giasoela,  o  giasina.  Erta  diac- 
ciucla.  Erta  diacciata.  Erta  cristal- 
lina. Cristalloide.  W.  Mescmi ry-anthe- 
mutn  crjstallinum.  Pianticella  erba- 
cea a  foglie  alterne  ovate,  spruzzate 
di  piccole  prominenze  o  grani  dia- 
fani e  lucidi  come  cristallo  o  ghiac- 
cio ,  la  quale  si  coltiva  ne'  vasi  per 
ornamento. 

Èrbor  del  fól.  Riccio. 

Eroela.  V.  vercela. 

Erghcena.  Alcuna.  Qualcuna,.  . 

Ergògna.  V.  vergogna. 

S  Tra  via  la  ergògna,  o  tràs  la  ver- 
gógna de  dré  dele  spale.  V.  ergò- 
gna. 

Ergognùs.  jyergognoso. 

Ergót ,  ec.  V.  vergót  ,  ec. 

Ergù.  V.  vergò. 

Ernasa.  Vernaccia.  Sorta  d'  uva. 

Ernls.  V.  vernìs. 

Erpech.  Erpice.  Strumento  rustico  noto. 

Ertécia.  V.  vertécia. 

Ertuùz.  Dotto.  Sapiente. 

Eiùr  de  lengua  o  de  pena.  Scorso  di 
lingua  o  di  penna. 

Escomia,  dà  l'escomio.  V.  escomio.  A. 

Escomio.  Esclusione.  Cacciata.  Congedo. 
§  DA  T  escomio.  Congedare.  Licen- 
ziare. Dar  commiato. 

Ese.   inizio. 

Eser  ala  testa  d'oen  afar.  (  fig.  )  Me- 
nar la    danza. 

Eser  al  ùrden.  Essere  in  punto. 

Eser  bèta  dela  lengua  s-cèta.  Chiamare 
o  dire  la  gatta  gatta  ,  il  pan  pane  > 
e  non  la  gatta  muda.  Cioè  dire  le 
cose  come  stanno  e  sem-a  rispetto. 


Eser  col   co   a   caza.  Aver  il  cervel  seco. 

Eser  de  baia.  Esser  di  volontà. 

Eser  de  maridà.  Essere  scapolo,  nw> 
iile. 

Eser  de  minimis  ,  o  bas  de  tach.  V. 
bas. 

Eser  desperàt  ,    o  bas  de  tach.  V.  bas, 

Eser  dré  mat  a  vergóta.  Andar  matf 
di  checchessia* 

Eser  el  prim  a  toe  sce.  Ottenere  le  prese. 
Aver  le  prese. 

Eser  en  bùna  con  vergù.  Esser  d'umo- 
re o  d'  accordo  con  alcuno. 

Eser  en  fil.  V".  fil. 

Eser  en  fioris.  Essere  in  ricco  e  prò* 
spero  staio.  Affogar  nella  rota. 

Eser  en  quinta  caiioela.  Essere  maci- 
nato. (  fig.  )  Es->ere  ridotto  in  mal 
termine  di  sanità.  Mal  cubato,  dis- 
graziato. 

Eser  en  rota  con  vergu.  Essere  in  di- 
scordia con  alcuno. 

Eser  en  tu.  Essere  in  carne  ,  essere 
grassicciuolo ,  rilucere  il  pelo.  Cioè 
essere  fresco  ed  in  buono  stato. 

Eser  foera  la   ùz.  Correr  fama. 

Eser  foera  col  so.  Essere  in  isiorso  col 
suo. 

Eser  foera  del  mars.  Essere  uscito  dal 
marcio.  Termine  di  giuoco^  cioè  di 
non  perderla  doppia* 

Eser  foera  dele  boesche.  Essere  fuori 
di  pericolo  ,  esser  Jvrticello  ,  essere 
allevato  ,  avviato. 

Eser  folàt  de  afa  ri.  Essere  oppresse 
d'  affari.  Aver  più  che  fare  che  un 
pajo  di  nozze. 

Eser  mal  de  òia.  Essere  indisposto. 

Eser  nele  ma  del  Signùr.  Essere  colla, 
morte  in  gola,  o  in  tocca.  Essere  al 
lumicino  ,  essere  alla  candela  ,  o  la 
candela  è  al  verde.  Vagliono  esser 
vicino  a  spirare. 

Eser  pers  en  del  zcegh  ,  o  nel  stude, 
ec.  Essere  immerso  ,  zì  fondato  nel 
giuoco ,  nello  studio  ,  ec 

Eser  semper  col  co  soei  léber.  Aver 
sempre  il  capo  fitto  su    libri. 

Eser  zó  del  let.  (  gergo  ).  Esser  fuor 
di  senno. 

Eser  zó  dei  bàzer.  Aver  V  assillo.  Es- 
ser fieramente  incollerito.  Dicesi  pure 
di  chi  è  infermiccio  o  svogliato  a 
causa  del  sentirsi  male. 

Espr esamen \.  Appostatamele.  A  pesta 
fatta. 

Espurgo.  Spurgo. 

Estis.  ^Cestirsi.  Abtìgìi.irsi. 
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Età.  (  P.  )  f^ita. 

Eza.  ec  V.  veza  ,  ec. 

Ezentà.  Esentare.  Esimere. 
Ezentas.  Esimersi .  Sottrarsi, 


CE 


(Se.  V.   ceg. 

<Ecinl.   Occhiale. 

<Eciù.  V.  ùciù. 

(Ed  come  ren  calisù.  V.  calisi. 

(Edà.  V.  voedà. 

<Ega.  V.  vùga.  A. 

CEgg  barù.  Occhi  bricconcelli. 

(Eitem.   Ultimo. 

•Gingia  ,  o  oengeta  de  temperi  e  siuaei. 
V.  taca. 

(Esioel.  Mezzule.  La  parte  di  mezzo 
del  fondo  dinanzi  della  botte,  dove 
s*  accomoda  la  cannella.  Il  Dandolo 
nella  sua  Enologia  adopera  anche 
portello  della  botte. 


F 


Fa  bù  per  el  mars.  Sottentrare  ne'  do- 
veri d'  alcuno  che  sia  in  misero  stato. 

Fa  catif  stometh.  Nauseare. 

Fa  co.  Far  senno. 

Fa  da  ment.  Far  attenzione.  Star  at' 
tento. 

Fa   del  ciàs.  Far  chiasso. 

Fa  dele  foresterìe.  Far  cerimonie,  com- 
plimenti. 

Fa  d'  ensegna.  Far  cenno.  Accennare. 

Fa  d'  oeg  o  d'  oeci.  V.  oecì. 

Fa  fai.  Mancare. 

Fa  incontro.  V.  encontrà.  A. 

Fà<*i  pign.  Far  alle  pugna. 

Fa  la  broeta  boca.  Fare  boccaccia.  Mo- 
strar segno  di*dispiacenza  ,  anche 
jfar  ceffo  ,  o  brutto   ceffo. 

Fa  le  bastùnade.  Far  alle  bastonate. 

Fa  '1  buio.  Fare  il  Giorgio,  il  gradas- 
so. V.  buio. 

Fa  '1  cerù  o  '1  muzù.  V.   muzù. 

Fa  '1  cui  martel.  Capitombolare. 

Fa '1  culpipi.  fP.  )  Lo  stesso  che  fa '1 
pignosl.  V.  pignoel. 

Fa  la  rota  la  prima  ,  seconda  o  tersa 
olta.  (  T.  di  masc.  )  Serrare  la  pri- 
ma ,  seconda  o  terza  volta. 

Fa  y  no  sté  a  fa  fai.  Non  mancate. 


Fan 


versa,  ver: 


V.  cn versa.  A. 


Fa  salta,  o  fa  fred  vcrrroi*.  V.  fred. 
Fa  soc  boteghtt  soe  'n  vergo U,  Far  arte 


o  bottega  di  checchessia.  Vale  farvi 
su  bottega  maneggiandosi  con  in- 
dustria ad  effetto  di  guadagnarvi 
sopra. 

Fa,  fasla  pasà.  Darsela  già.  Vale  por 
giù  1'  animo.  Non  ci  pensar   più. 

Fa  stremi  la  caren.  V.  broà. 

Fabriano.  V.  cui. 

Fadigà.  Affaticare. 

Fadigùs.  Faticoso.  Laborioso.  Affatiche* 
vale. 

Falèt.  V.  p^toes. 

Fatò.  Seseli  peloponese.  W.  Ligiisticnm 
pelo  ponente.  Pianta  alpina  delia  fa- 
miglia delle  ombrelliformi  che  spar- 
ge un  disgustosissimo   odore. 

Falopa  ,  falopù.  Follatore.  Che  falla, 
Trasgressore. 

Falopa.  V.   fa  la. 

Fanfer.  Dana jo  falso. 

Farfarelo.  V.'  folèt. 

Farinèl.   V.  crceschèl. 

Faseruhì.  Faccendiere.  A jf  annone.  Ap- 
paitene. 

Fasèta.  Bocchino.  V.  bochèt.  (  T.  d'*r- 
chib.) 

Fa  tura  '1  vi.  Fatturare  ,  adulterare  il 
vino. 

Faù.  Parabolano.  Gracchione.  Gonfia- 
nugoli. 

Faiìiì.  V.  faori. 

Fazanada,  caren  fazanada.  Carne  cotta 
sulla  gratìcola  con  olio,  sale  e  pepe. 

Fazarcela.  (  P.  )  V.  monta. 

Fazoel  del  caal.  Fava. 

Fé  osta.  Fieno  tagliato  in  agosti. 

Febratola.  V.  fevreta. 

Fenil.  V.  finii. 

Feradi.  Grata.  Graticola  di  fontane  } 
peschiere  e  simili. 

Feràs.  Ferraccio.  (  T.  di  ferr.  )  Massello 
di  ferro  cilindrico  e  prismatico  usci- 
to dal  forno  nella  prima  fusione. 

Ferasa.  Ferraccia.  (  T.  de'  dorat.  )  CTno 
strumento  di  lamiera  di  ferro  tirata 
quasi  a  foggia  d  uno  scatolino  senza 
coperchio  in  cui  si  pone  1*  oro  con 
che  si  deve  dorare  per  incuocerlo 
prima  di  m^  terlo  nel  coreggiuolo 
insieme  col  mercurio. 

Ferem.  Fermo.  Cheto.   Tranquillo. 
§  Sté  ferem.  State  zitto,  quieto,  ec. 

Fersél.  Specie  di  rete  portatile,  posta 
sopra  due  lunghi  pali  o  canne  ,  la 
quale  accostando  la  sera  agli  alberi, 
si  pigliano  gli  uccelletti  che  vi  si 
ricoverano  sopra.  Non  avendo  i  To- 
scani   qucitLì   s*rfa  di  «cccìlat^ne 
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pofrebbesi  il  nostro  fersel  chiamare 
rete  volante  o  portatile. 

Fetaol.  V.  fitaol. 

Fofedi.  Focolare.  Luogo  nelle  case  sotto 
il  cammino  dove  si  fa  fuoco. 

Fi ,  dà  fi  ala  roba.  Dar  fondo.  Vale 
dissiparla  ,  consumarla. 

Fiaca  d'  om.  Lento.  Svogliato. 

Fiachizia.  Fiacchezza. 

Fiancada ,  caai  en  fiancada.  Cavalli 
che  si  fanno  stare  a  bella  posta  in 
sul  loro  stabbio. 

Fich  dela  gosa.  Fico  della  lacrima. 

Fich  ,  fa   i  neh.  Aver  gran  paura. 

Fichèt,  de  fichèt.  (  P.  )  Per  appunto. 

Ficù  d'  om.  Goffo  ne. 

Fiegol  (P.)  Dilegine.  Facile  a  piegarsi. 

Fioelèt.  Figliuoletto. 

Fioelòt.   Giovinotto. 

Fifòto.  V.  spaghet.  (  ger.  ) 

Fil,  ighela  'n  fil.  Imbizzarrire.  Incol- 
lerire. 

Filadù.  V.  capelada. 

Filègg ,  fritura  de  filègg.  Frittura  di 
sottigliumi  del  bue  o  del  vitello. 

Filèt.  Filetto. 

Fil  et.  Frenulo. 

Filèt  per  i  caai.  Filetto.  Specie  di  pic- 
cola briglia  con  due  corde  o  co- 
regge attaccatevi  per  tener  fermo 
il  cavallo  quando  governasi  o  per 
reggerlo  quando  cavalcasi. 

Filògg.  V.  fii. 

Filscel.  fP.)  Matassina.  Dim.  di  matassa. 

Fiiuzèl.  V.  filoezèl. 

Finestrù.  Finestrone. 

Fiochèt.  (P.)  V.  podèf. 

Fiolèt.  Figliuoletto. 

Firma  del  lot.  Biglietto  del  lotto. 

Fisa.  Determinare.  Stabilire. 

Fisàs.    Ostinarsi. 

Fisasiù.  Ostinazione. 

Fitansa.  Fìtto.  La  possessione  affittata. 

Fiùrù.  Scudo  di  Francia. 

Fiùrù.  V.  cui. 

Flap.  (P.)  Leno.  Epiteto  del  vino  quan- 
do è  al  fin   della  botte. 

Flap.  V.  fiap. 

Flatàs.  (  P.  )  V.  freghi. 

Flel.  (  P.  )  V.  fiel. 

Fiich  floch.  Rombaccio.  Rombazzo.  Fra- 
stuono. 

Flip  flap.  Croscio.  Per  lo  rumore  che 
fa  V  acqua  in  cadendo. 

Flogn.  V.  fiap. 

Foèt.  V.  scoriada. 

Fogaroel.  Iracondo.  Stizzoso  .  Facile,  al- 
l' ira. 


Fogàt  o  foghét.  Arroventito.  Rovente. 
Infuocato. 

Foghér.  Tizzonajo.  (T.  de'vet.  )  Quel 
luogo  d'  onde  s'  introducono  le  le- 
gna ,  e  si  dà  il  fuoco  alle  fornaci 
da  vetro. 

Foghét.  V.  fogàt. 

Foghi.  Fucile.  V.  scudi. 

Fogolér.  (  P.  )  Focolare. 

Foi.  Gazzetta. 

Foìsta.  Gazzettiere. 

Fola.  V.  futa. 

Folét.  Pillo.  Strumen  to  da  pigiar  l'uve. 

Folsù.  (  P.  )  Gorgoglione.  Tonchio.  Fra- 
tino. (  Crusca  )  Polcione.  (  Il  Gallo 
che  usa  quest'  ultimo  nome  dice  che 
è  quell'  insetto  dai  naturalisti  chia- 
mato aphis.  J.  Bacherozzolo  molto 
infesto  ad  alcune  piante  ed  ai  le- 
gumi e  particolarmente  alle  fave, 
spogliandole  senza  riparo. 

Folsùnada  ,  pianta  folsùnada.  Pianta 
colta  dalla  furiasi  cioè  infestata  da 
minutissimi  insetti,  come  gorgoglio* 
ni,  bacherozzoli,  ec. 

Fomnasa.  V.  donasa. 

Fonimi.  Donnone.  Donna  grande. 

Fond  dela  carosa.  Pedanino.  (  T.  dei 
carr.  )  L'insieme  de' legnami  ond' è 
formato  il  piano  delle  carrozze  e 
degli  altri  legni  dovè  posano  i  piedi 
interiormente. 

Fondagg.  Fondacchio.  Sedimento. 

Fons    pradaroel.  Fungo  pratajuoló* 

Fontani.  Fontanella. 

Fopa   dei  zencegg.  V.  laca. 

Foradl.  V.  fori. 

Forbicul.  Forbitojo. 

Forcù,  va  scel  forcù  o  soc  la  furca. 
V.  fùrca. 

Formolare.  Formulario. 

Fornadech,  fornazi.  V.  fornazer.^ 

Fornì.  Guarnire.  Provvedere.  Fornire. 

Fórse.  Salti. 

§  Fa  le  fórse.  Saltare. 

§  Quel  che  fa  le  fórse.  Saltatore. 

Fortesa.  Intelucciatura.  (  T.  de'  sarti  ) 
Quella  fortezza  che  si  mette  dentro 
al  vestito  tra  due  panni ,  cioè  tra  1 
di  sopra  e  la  mostreggiatura. 

Fortesa.  Tntelucciare.  Fortificare.  (T.  dei 
sarti  ).  Fortificare  qualunque  parte 
d'  una  veste  con  teluccie  o  simili 
poste  nell'  interiore  tra  la  fodera 
e  '1   panno. 

Forti.  Coraggio.  Su  iria.SorU  Hi  «wt- 
dazione. 

Foiù,  V.  cui. 
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Fórves  ,    forvizina  •  ec.  V.  forbes  ,  ce. 

Fosbé.   Forse. 

Fozinader.  (  P.  )  Fabbro. 

Fra  dela  luserna  o  dela  lcem.  Mocco- 
laja.  Fungo  formato  dalla  lucerna. 

Frambalà.  V.  falbalà. 

Framisiàs.  Frammischiarsi. 

Frantùra.  V.  greuiola. 

Fratamaia.  Ciurmaglia.  Gente  vile. 

Fratasà.  arricciare.  Dicesi  de' muri. 

Frafemp.  Intervallo.  Mentre.  Mezzo. 

Fraza.  Gragnuota. 

Fregadùr  del  furen.  Spaizatojo.  Spaz- 
zaforno. Arnese  per  ispa*zare  il 
forno. 

Fregament.  V.  frega. 

Fréfa.  Fritta. 

Froesfada.  Frustata.  Sferrata. 

Frosfà.  Fruttare  ,  e  fig.  giovare,  essere 
utile. 

Fragolina.  V.  fragolina. 

Fritada.  V.  fretada. 

Fuga  ,  tra  dele  s-ciopetade.  V.  s-cio- 
pctà. 

FùgÙS.   Iracondo.   Collerico.  Sdegnoso. 

Fùladùr  del  tinàs.  Ammostatojo.  Stru- 
mento di  legno  fatto  a  guisa  di  van- 
ga quadra  e  fagliente  con  cui  si 
dimena  la  vinaccia  e  si  tagliano  i 
raspi  nel  tino  per  ammostare. 

Fùrma.  Forma.  (  T.  de'  vet.)  Specie  di 
cavo  scannellato  in  cui  si  lavora  il 
morso  o  torsello  prima  di  gon- 
fiarlo. 

Futa.  Collera.  Ire.  Stizza.  Sdegno. 
§  Fa    egner  la    futa.   Far   saltar   la 
tollera.  Vale  far  venire  la  stizza,  la 
collera. 

Fuza.  (  P.  )  Bugia.  Bozza. 

$  Choentà  dele  fuze  o  dele  baie-  V. 
baia. 

laser.  (  P.  )  Fuggire. 

Fuzìl.  Fucile. 

Fuzilà.  Fucilare. 
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Gaardina.  V.  marsina. 

Gabà.  Gabbano.  Palandrane  Sorta    di 

mantello  con  maniche. 
Gabanel.  Piccolo  gabbano. 
Gabì.  (  P.  )  V.  famei. 
Gabia  de  magg.  Nidiata  di  paaai. 
Gabiòt.  Cablìoia.  Gabbiotto. 
Gabiòt  del   pateee.  Corbellone. 
Gabiù.  Gabbione. 


Gker.  (  P„)  gotico,  Pittano,  Ignorante 


Gaoem  de  ntìz ,  de  mandole,  de  ne- 
soele.  Mallo.  V.  mogol. 

uaiard.  Gagliardo.  Fori*.  Bobusto. 
$  Giapa  '1  gaiard  o    1  rasent.  Vr.  rj- 
sent. 

Gaicela.  Stoppa  non  purgata  dal  capee~ 
ciào.  Quella  parte  di  stoppa  che  si 
trae  dalla  seconda  pettinatura  del 
lino  allorquando  viene  fatturato. 

Gaiòf.  V.  gaiofù. 

Gaiù.  Capecchiaccio.  Pegg.  di  cape«- 
chio. 

Galantòm.   Galantuomo. 

Galantominismo.   Onestà.  Probità, 

Galbéder.  V.  rósa. 

Galbéder.  (gergo,)  V.  macaco. 

Galera.  Lussurioso. 

§  Eser  cen  galera.  (  P.  )  Lo  stesso 
che  e3er  el  gal  de  madona  checa. 
V.  gal. 

Gnlet  dela  ida.  Galletto.  (  T.  de'  fa- 
legn.  e  delle  arti.  )  Spezie  di  ma- 
drevite con  due  aliette  che  servono 
di  maniglie  per  aprire  o  stringere 
la  vite. 

Galezà.  Braveggiare.  Dicevi  àò  cavali- 
quando  mettonsi  in  brio. 

Galoef,  de  galocf.  (P.  )  Da  burla,  d». 
motteggio. 

Galee  fa.  (  P.  )    Truffa.    Trufferìa. 

Galoefà.  (  P.  )    Truffare.  Ingannar*. 

Galoep.  (  P.  )  Fattore.  Servente  di  bot- 
tega. 

Galcep".  (P.  )  V.  garziì.  Galuppo.  Uomo 
vile  abbietto  o  male  in  arnese. 

Galla.  V.  galèra. 

Galina  ecia  fa  bù  breed.  Gallina  ve»- 
chi  a  Jii  buon  brodo. 

Galiò*.  Galeone.  Si  usa  per  manigold», 
guidone  che  non  ha  voglia  di  la- 
vorare, uom  grandaccio  e  da  nulla 

Galiotù.  Gaglicjfone.  Fvrfantone.  Ga' 
leone.  Uomo  di  mal  affare. 

Galose.  (  P.  )  V.  giondina. 

§  Andà  sce  le  galose.  Parere  il  sei- 
cento e  simili.  Dicesi  di  persona 
che  in  fatti  o  in  parole  si  stimi  ol- 
tre al  convenevole  o  che  abbia  gran- 
de apparenza. 

S  Eser  sos  le  galose.  Bingalluzzare, 
Mostrar  una  certa  allegrezza  con 
atti  o  con  movimenti  a  guisa  che 
talora  fa  il  gallo. 

Gamacet.  Sciocco.  Babbeo.  Baccellone, 
Balogio.  Lavaceci.  Avanotto.  Baccel 
da  vedove. 

Gamacet.  Gammautie. 

Gamba.  Sbrigati  X**f-  Meno.  Tr*n* 
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Voci  che  servono  ad  inculcare  pre- 
stezza nel  far  qualche  cosa. 
Gambarér.    Granchìajo.     Pescatore    o 

venditore  di  granchj. 
Gauibarì.  (  P.  )  V.  gambarér.  A. 
Gambìrlo.  V.  giandù. 
Ganaboldèl.  V.   garabordèl. 
Gaota.  Gavotta.  (  T.  di  ballo  ).  Specie 
di  danza  che  si  balla  speditamente. 
Garb.    Agro.  Aspro.  Lazzo.  Dicesi  di 
frutti  quando  per  la  loro  acerbezza 
o  acidità    allegano  i  denti. 
Garberà.    (  P.  )    Garbare.   Gaibeggiare. 
Talentare.  Andar  a   grado,  a  genio. 
Garboi ,  ec.  V.  engarboi. 
Garlèt.  V.  sgarlèt. 

Gas.  Punto  fìtto.  (T.  de*  sarti  e  cucitori). 
Galèl  dela    rceda.    Bahuolo.    (  T.  dei 
mugnai.  )    Pezzo  di  legname  che  si 
mette  per  fortezza  delle  pale  della 
ruota  cui  si  appoggiano  i  nerbati. 
Gatel.   Giada.  (  T.  de'  gett.  )  Specie  di 
cavalletto    cui    è  fissata    la  forbice 
che  prende  il  palo  della  centina,  e  '1 
tiene    in    centro   per    centinare    la 
forma  ritta. 
Gavadì.  Gavaina.  (  T.  di  ferr.  )  Piccola 
gavaina  per  bollir  vomeri  e  simili. 
Cava  din  a.  Gavaina.  (T.  di  ferr.)  Specie 
di    grossa    tanaglia    da    afferrare    e 
tener    saldi  i  grossi    ferri    nel    fab- 
bricarli. 
Gazoel.  (  P.  )  Morviglione  ,  o  morbìglio 
ne.  Specie  di  vajuolo,  ma  che  fa  ve- 
sciche più  grosse  ed  è  manco   ma- 
ligno. 
Gazoel.    Castagneto.    Marroneto.  Bosco 

di  castagni  da  frutto. 
Gazòt,  gazòt  de  polenta.  V.  gazòt.  A. 
Gelé.  V.    gilè. 
Gehìzìa.  V.  grilia. 
Ger  de   là.  Je rialtro. 
Ghe.  Ce.  Ci.  Vi.  Le. 
Gheba.  V.  nebia. 
Ghéde  dela  camiza.  Gheroni. 
Gianda  de  persech.  Nocciolo. 
Giasàt.  Assiderato.  Gelato.  Agghiadato. 
Gioedé.   Giudeo.  Ebreo. 
Gioena.    Una. 
Gicetene.  Capperi  !  Dio  ajutami  !  Modi 

di  esclamazione. 
Gicetene  che  spetacol!  Cielo  che  vista! 

Quale  spettacolo  ! 
Gioia.  (  P.  )    Gajezza. 

$  De  gioia-  Gaiamente.  Allegramente. 
Giondina  >  anda  *n  giondina.  Frustare 

il  mondo  ,  cniave  vagando, 
dopi.  V.  paezà. 


Giorla  ,  eser  en  giorla.  (  P.  )  Star  sulle 
cigna.  Esser  di  mala  voglia. 

Girandola,  andà 'n  girandole.  Girare. 
Andar  gironi. 

Girandoli!.  Vogatore.  Colui  che  vaga, 
che  va  errando. 

Giro.  Cerchio.    Circuito. 

§  Andà  a  fa  un  giro.  Dare  una  gi- 
ravolta. Dicesi  dell'  andare  alquanto 
attorno. 

Girolèta.  Giravolta. 

Giudese.  V.  gicedese. 

Gnagnera.  (  P.  )  Pascibletola.  Sciocco. 
Scipito. 

Gnarèl.  Marmocchio.  V.  macaco. 

Gnas.  (  P.  )   Covacciolo.  Letto.  Nido. 

Gnèca.  Stizza.  Bile.  Rabbia. 

Gola.   (  P.  )   Volare. 

Golaccia.  V.  golùs. 

Gosù.  Gocciolone.  Goccia  grande. 

§  Vegner  zo  i  gosù.  Sudare  straor- 
dinariamente. 

Goz.  Gozzaja.  Raunamento  di  materia 
fatta  nel  gozzo. 

Gozatù.  Gozzuto.  Ghe  ha  gozzo. 

Gozatù.  Gran  gozzo. 

Grandelèt.  V.  grandèl. 

Grandù.   Grandissimo. 

Granfa.  V.  sanfa. 

Granfa.  (  P.  )  V.  sgrafignà. 

Grauilia.  Granatiglia.  Sorta  di  legno. 

Gras  mis  o  empaciàt.  V.  gras. 

Grasces.  Grassume. 

Gratis  et  amore.  Gratis.  Gratuitamente. 

Graù.  (  P.  )  V.  galavrù. 

Grezadament.  \  Affrettatamente.  Spac- 

Grezadamet.    /  datamente. 

Grezarcel.  (  P.  )  Allettatore. 

Grcemér ,  mus  groemér.  Viso  aguzzo. 
§  Dengg  grcemér.  Denti  di  porco.  Di- 
consi  i  denti  sporgentisi  in  fuori. 
Denti  aguzzi. 

Grilèt.  Guida.  (  T.  de'stamp.  )  Que2 
legno  con  cui  si  ferma  il  manoscrit- 
to al  cavalletto. 

Gropidùra.  Annodamento.  Annodazio» 
ne. 

Guantà.  V.  enguanta. 

Guastadùr.  Guastatore.  (  T.  mil.  ) 


I.  V.  vi. 
Ida.  V.  vida. 

5  Fa  egner  le    iae.    Lo    stasso    che 

smorba.  V.  smorba. 
Idea..  Capriccio. 
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lf.  V.  vif 
ìga.  V.  avi. 

Igg.  ruì. 

Ignans,  ignagg.  V.  inans. 

Igni.  V.  vegner. 
§  Igni  veg.  V*.  veg. 

Igogna ,  a  meza  igogna.  A  mezza  ta- 
glia. 

Imbali,  faole,  baie.  V.  baia. 

§  Dà  dei  imbali   o    dei   gioedé.    V. 
gioedè. 

Improista.  V.  emproesta. 

Inarzentà.  Inargentare. 

Incontra  ,  fa  incontro.  V.  encontrà.  A. 

Induzìs.  Indursi. 

In  celtema.  V.  enfi.  A. 

Inosent.  Innocente. 

Insens.    Incenso. 

Insens  masg.  Incenso  damasceno.  Gom- 
ma resina  che  si  raccoglie  nell'Ara- 
bia da  una  specie  di  ginepro.  Ado 
perasi  ordinariamente  per  suffumigi. 

Insensà.  Incensare. 

Inseta  ,  ec.  V.  enseta  ,  ec 

Intaco  de  casa.  Furto  del  danaro  pub' 
blico.  Ladronaja. 

Intimetur.  Intimazione. 

Ipera.  Vipera. 

Isena.  V.  visena. 

Ista.  V.  vista. 

§  Eser  curt  de  ista.    Aver   la    vista 

corta. 

S  A  ista.  A  occhio. 

S  Conoser    vergù  de  ista»   Conoscere 

alcuno  per   veduta. 

Istagg.  (  P.  )  State. 

Izà.  Avvisare. 


Laboer.  V.  bureta. 

Lael  de  fontana.  Bacino.  Vasca.  Taz- 
za. Peschiera. 

Lagnansa.  V.  lamentela.  A. 

Lahrér.  L'altr'jeri. 

Lamentela.  Lamento.  Lagnamento, 

Laméra.  Lamiera.  (  T.  di  ferr.  )  Fer- 
raccia sotto  di  cui  si  comprendono 
più  spezie  come  acciajo  ,  badili,  la- 
mierino ,  lamierone  e  lamiera  pro- 
priamente detta,  la  quale  pure  è  di 
tre  specie  ,  ciuè  labaldone  ,  lamiera 
mezzana  e  lamiera  a  colpi ,  che 
è  la  lamiera  non  bene  spianata,  sic- 
ché vi  si  scorgono  sopra  i  colpi  del 
maglio. 

Lanieri.    Lamierino.  (  T.  di  ferr  )  La- 


miera più  ordinaria  per  tubi  da  stufe 
e  simili  lavori. 

Lamerù.  Lamierone.  (  T.  di  ferr.  )  No- 
me che  si  dà  ad  una  qualità  di  la- 
miera con  cui  si  fabbricano  padelle, 
seghe    e  simili. 

Langagnà  ,  langagnù.  V.  linghignà,  ec. 

Lantana.  V.  antana. 

Laorada.  Lavorìo.  Fatica.   Opera. 

Laorent.  \  Lavorante.  Garzone  di  bot- 

Laùrent.  /   tega. 

Lava,  lavanda,  lavander  ,  lavina ,  ec 
V.  laà  ,  laanda,  laandér ,  ec. 

Lazagnù.  V.  mosignù. 

Le.  Ella.  Essa. 

Leasiù.  Levazione.  Levamento.  Eleva* 
zione. 

Leàt ,  fa  '1  leàt.  (  P.  )  fig.  Fare  la  ve- 
glia. Lavorare  a  veglia.  Frase  usata 
dalle  contadine  allorché  dop*o  uà 
giorno  festivo,  in  cui  non  possono 
lavorare,  levansi  nel  verno  la  notte 
seguente  a  filare  nelle  stalle. 

Lebràs.  Libraccio» 

Lebrér.   Librajo. 

Lebreria.  Libreria. 

Ledena.  (  P.  ;  V.  ligabosch. 

Legni  sce.  V.  bastùnà. 

Legnàs  sce.  Fare  alle  bastonate.  Per* 
e  no  tersi. 

Lelo.  V.  iigòs. 

Lendena.  (  fig.  )  Avaro.  V.  lisna.  (  fig.  ) 

Lendes.  (P.)  Endice.  L'uovo  che  si 
lascia  nel  nido. 

Lenguasa.  V.  lenguatana. 

Lenguatament.  (  P.  )  Cinguetteria.  Cin- 
guettamento. 

Lengueta  ,  o  giudes  dela  balansa.  V. 
balansa. 

Leroi.  V.  reloi. 

Lesensia,  lesensià  ,  ec  V.  lisensia,  ec. 

Let,  fa  bù  let  a  vergù.  apparecchiar 
bene  V  animo  altrui  a  vantaggio  di 
alcuno. 

Let,  fa  '1  let  ale  bestie.  Impattare. 
(  T.  d'  agr.  )  Far  lo  sterno  o  letto, 
alle  bestie.  Far  V  impatto. 

Letéra.  Lettiera.  Il  legname  del  letto. 

Letra.  V.  letera. 

Letrina.  Letterina.  Letterino.  Piccola 
lettera. 

Letrùna.  Letterone.  Lettera  gmnde. 

Leva.  Verzello.  (  T.  di  ferr.  )  Ferri  o 
pali  lunghi  appuntati  o  stiacciati  per 
diversi  usi ,  e  specialmente  per  rom- 
pere il  parapetto  del  forno  o  sia  il 
buco  della  scea. 

Levralù.  Grossa  lepre. 
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Levrea.  V.  livrea. 
Loecià.  V.  lucia. 
Loegà.  V.  lugà.  A. 

Loegatl.  Lo ghie duolo.  Piatolo  luogo. 
Lamina.  V.  lumina. 
Lcenatech    Lunatico. 
L«s.  (  gergo  ).  Furio.  Disinvolto. 
Lcezarì.  V.  luzarcel. 
Libanore.    Zazzerone.  Uomo  fatto  al- 
l' antica. 
Libanore.  Pisellone.  V.  macaco. 
5  Al  temp  dei  libanore.    Al    tempo 
che  Berta  filava,  o  di  Bartolomeo  da 
Bergamo  ,    quando  usavansi  le  calze 
a  carrucola  ,    al    bìion  tempo    antico. 
Modi  proverbiali  notissimi. 
Liber.  V.  leber. 
I.ibrer.   Librajo. 
Lielà.  Livellare. 

Ligament.  Oppilazìone.  Ritur amento,  o 
rinserramento  de   meati  del  corpo. 
Lim.  (  P.  )  V.  leghoem. 
Limbi  ochì.  Gua/dapetto.  (  T.  di  varj  ar- 
tisti. ).  Arnese  di  legno  talvolta   ar- 
mato  di  ferro    che    si   applica    sul 
petto  quando  si  adopera  il  trapano. 
Limito.  Guamello.  Panno  tessuto  d'ac- 
cia e  di  bambagia,  e  guamello  si  di- 
ce anche  il  giubbone  fatto  dello  stes- 
so panno. 
Limoesna.  V.  schifiùs. 
Limoesnì.  Schifiltoso.  V.  schifiùs. 
Linghignà  ,   linghignu  ,    ec.  V.  lighi- 

gnà  ,  ec. 
Linsoel.  V.  lensoel. 
Lipera.  fipera. 
Lis,  sentì  de  lis.  Alle zzare.  Gettar  Uzzo. 

Puzzare. 
Listel.  (P.  )  Selioiato.  Strada  lastricata 

di  gclic» 
Liverg.  (  P.  )V.  coerg. 
Livrà.  (  P.  )  V.  finì. 
Lizi.  V.  le*er. 
Loatà ,  lùata ,  mangia  a  quater  gana- 

se.  V.  ganasa. 
loch   loch.    Spensìe.  riamente.    Sbraca- 
tamele. Sconsideratamente. 
Lodrea.  V.  lùdria. 
Loera.  V.  lùera. 
Login    logia  ,   zoegà  a  login  logia.  V. 

zoegà.  A. 
Lol  de  ara  zó  per  engrasà  i  teré.  Lu- 
pini per  severscio ,  o  sciov*r§o. 
Lorubol.  Lombo.  Arnione- 
Lombrà.  (  P.  )  V.  cheentà. 
Lontana.  Allontanare. 
Lora,    lorèt.  V.  lùra  ,  ec. 
Ludtm.  (  P.  )  V.  ledam. 


Lugà.  (  P.)  Givgnere.  Raggiugntre.  Ar- 
rivare   alcuno. 

Lumaga.  V.    lcemaga. 

Lumi.  V.  loeml. 

Lumi.  Lumini.  (  Fior.  )  Così  chiamasi 
ne'  teatri  quella  fila  di  lumi  che  sta 
sul  dinanzi  del  palco  scenico  per 
rischiarare  la  scena  e  gli  attori. 

Luminare.  V.  loeminasiù. 

Lùr.  Essi.  Eglino.    Loro. 

Liire-  Esse.  Elleno.  Tjoro. 

Lùrel.  (Po  V.  tortaroel. 

Luzer ,  fa  luzer  el  foech.  Accender  il 
fuoco. 

Luzurì.  Lumicino,  Lumettino.  Piccolo 
lume. 

M 

Ma  ,  o  le  ma  'n  gezus.  A  man  giunte. 

Macada.  V.  macadùra. 

Macadùra  de  sedei ,  pignate  e  siniei'. 
V.  stosadùra.  A. 

Macia.  Macchiare. 

Macù.   Orfano. 

Maderperla.  Madreperla. 

Madùr,  de  là  de  madiir.  V.  strama» 
diir. 

Maestà.  V.  maistà. 

Maester.  V.  maister. 

Maoelì.  V.  maiolì. 

Maiada.  V.  mangiada.  A. 

Maiatoch.  V.  mangiatoch. 

Mai  oca.  V.  mangia. 

Maioch.  (  fig.  )  V.  mangiatoch. 

Maiù.  (  gergo  ).  Muso.  Grifo.  Dicesi  per 
ischerzo  o  scherno  del  viso  di  al- 
cuno ed  in  particolar  della   bocca. 

Maìadct.  Strabocchevole.  Eccessivo. 

Maladetament.  Strabocchevolmente. 

Malefese.  Maleficio. 

Malengual.  Ineguale.  Disuguale. 

Malisiùs.  Malizioso.  Astuto.  Furbo. 

Malmadur.  Acerbo.  Immaturo. 

Malmùstùs.  V.  malmostùs. 

Malta.  (  P.  )  V.  multa. 

Ma  hi.   Gran  mate. 

Marno.  Baggeo.  Zugo.  Bomberò. 

Manatola,  zoegà  a  Pianatola.  V.  zoegà. 

Manda  a  legnago.  Mandar  a  legnaja. 
(  gergo  ).  Vale  dar  busse.  Percuotere. 

Manda  oen  Ubi.  {V.)  Precettare.  Man- 
dare il  precetto  o  per  pagare  o  per 
comparire  in  giudizio  o  simili. 

Manda  n  santa  pas.  Aocommiatare, 
Congedare. 

Mattdolì  de  gaudiosi  e  simei.  Anima. 
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Il  seme  racchiuso  dentro  i  noccioli 
de'  frutti. 
Manéol.  Maneggevole. 

Manganér.  Manganatore. 

Mangani.  V.  manganar.  A. 

Manghen.  Mangano. 

Mangiada.  Mangiata.  Mangiamento. 
s  Dà  oena  bùna  mangiada  o  spansa- 
da.  V.  spansada. 

Mangiadùra  de  ozei.  V.  becadùra. 

Mangigola.  V.  maigola. 

Manil.  V.  nel. 

Manit.  V.  amanit. 

Mansi ,  caal  mansl.  Cavallo  bilenco  , 
strambo  ,  storto  di  gambe. 

Mansl.  (  fig.  )  Furbo  ,  scaltro  ,  doppio  , 
fallace  ,  volpe. 

S    Braglier   mansl.    Disadattane.    V. 
bragher. 

Marameo.  Oibò.  V.  cuco. 

Maràs.  Segolo.  Strumento  di  ferro  con 
taglio  con  che  si  potano  le  riti  e 
gli  alberi. 

Maroeca.  V.  manica. 

Miridàs.  Maritarsi. 

Maridàt.  Maritato,  ammogliato. 

Marna  ori.  Marmista.  Lavoratore  di  mar- 
mi. 

Maro.  Maro.  Sorta  d'  erba  aromatica. 

Maroca.  (fig.  )  Lue  venerea.  Peste.  Mal 
francese. 

Maroch.  Bue  magro,  vecchio  e  inabile 
al  lavoro.  Dicesi  di  quello  che  pensi 
ad  ingrassare  per  poi  ucciderlo. 

Maroersa.  V.  sberla. 

Marosér.  (  P.  )  Sensale. 

Maroserla.  (  P.  )  Senserìa. 

Martelina  ,  marte  1  de  picaprede.  V. 
martel. 

Marti.  Gatto.  (  T.  degV  ing.  e  arch.  ) 
Ingegno  o  macchina  da  alfondar  pali 
composta  di  pianta  e  due  ritti  in 
cui  è  incanalato  il  pestone  o  ceppo 
che  anch'  esso  dicesi  gatto. 

Marti.  (  gergo  ).  Diavolo.  Demonio.  Sa- 
tanasso. 

Martin el.  Cavalocchio.  Insetto  di  molte 
specie  e  di  diversi  e  vaghi  colori. 

Marùd.  V.  madùr. 

Maruzen.  V.  maroezen. 

Masagat.  Pistola  corta. 

Mascari!.  Masc herone. Quella  testa  mac- 
ciaghera  e  per  lo  più  deforme  e  ri- 
dicola fatta  a  capriccio  che  si  mette 
per  ornamento  alle  fontane,  alle  fo- 
gne e  altrove. 

Mascherpi.  Pizzicagnolo  di  poco  conto. 

Mascol.    Giova.    (  T.  di  ferr.  )    Pezzo 


formato  di  due  verghe  di  ferro  for* 
celiate  in  cui  entra  la  coperta  della 
fucina  e  da  cui  è  tenuta  obbligata 
sicché  non  si  muova. 

Mases.  Massiccio. 

Masese.  Massiccio. 

Maseta.  Fiocco. 

Masnada.  Macinata.  Quella  quantità 
d'  ulive  o  simili  che  si  può  infran- 
gere in  una  volta.  Lnfrantojata. 

Masnadùr.  Macinatore. 

Masnadùra.  Macinatura. 

Masoti.  Piccolo  Cascinotto. 

Matel.  Forosetto.  Foresozzo.  Contadi- 
nello. 

Matel  de  seda.  Saggio  o  mostra  di  seta. 
Quella  che  portano  seco  i  proprie- 
tarj  per  farne  conoscere  la  qualità. 

Matolera  de  zent.  V.  cobis. 

Matonela.  Sorbetto  gelato.  Pezzo  o  frut- 
to in  ghiaccio.  Diacciatina.    (Fior.). 

Matonela  del  bigliard.  Mattonella. 
Sponda  o  fascia  di  legno  imbottita 
nella  parte  interna  che  circonda  la 
tavola   del  bigliardo. 

Matti  de  strase.  V.  poiana. 

Matutì.  Mattutino.  Ora  canonica, 

Mazà  sce  '1  foech.  V.  foech. 

Muzù.  Casa,  abitazione. 

§  Andà  a  mazù  o  a  cucio.  V.  cucio. 

Medanda.  Messe.  LI  mietere.  Raccolta. 
Mietitura. 

Medegot.  Medicastronzolo.  Medico  di 
poco  valore. 

Medina.  (  P.  )  Sorbone. 

Mèla,  canari  de  mèla.  (  gergo  ).  Asino* 

Melùna  ,  fa'   la  melùna.   Decapitare, 

Mena  sce.  Condur  prigione. 

Menamà.  V.  demenemà. 

Mencionese.  V.  caspita. 

Més.  (P.  )  V.  mis. 

Mésa  ,  mesa  ,  ec.  (  P.  )  V.  mìsa  ,  ec. 

Mes-ciòt.  V.  meseda. 

Mesdé.  Mezzogiorno. 

Mesedòt.  (  P.  )  Buglione.  Moltitudine 
confusa  di  diverse   cose. 

Mesedòt,  fa  de  mesedòt.  V.  meseda. 

Meseterìa.  Senserìa. 

Meter  ai  lot.   Giocare  al  lotto, 

Meter  zo  i  sas.  Abbandonar  le  pretese. 

Meter  en  orgasmo.  Metter  in  ardenza. 

Moefa  ,  ùdùr  de  ma? fa.   Tanfo. 

Moela,  temperi ,  cortei  de  moela.  Tem- 
perino j  coltello  affilato.  Vale  molto 
tagliente,  ben  arrotato. 

Moeraia.  V.  muraia. 

Moesa.  Asina.    Giumenta. 

Mica.  Micio.  Dicesi  a'  gatti."  àlJ 


MI 


(24) 


MO 


Mignone.  V.   moine. 
Migolinì.  V.  poni. 
Milgioel.  (  P.  )   V.  perlet 
Mina.  <  P.  )  Compariscenza. 
Minerant.  Minerario.  (  V.  d.  u.  )  Colui 
che  travaglia  intorno  alle  miniere. 
Miorà.   Migliorare. 
Miorament.  Miglioramento. 
Miracùlùs.  Miracoloso. 
Mirandola.  V.  girandola. 
Miserere ,    en    d'  oen  miserere.  In  un 
memento.  Prestissimo. 
§  Mal  del  miserere.    Volvulo.    Vol- 
volo. Passione  iliaca.    Rigetto    delle 
fecrce  per  la  bucca. 
Miti,  o  mitis  al  ùrden.  Mettere  o  met- 
tersi in  appunto.  Vale  mettere  o  met- 
tersi in  arnese,  in  ordine,  in  assetto. 
Mitisga  de  ma  o  de  pé  ,  o  mitis  den- 
tei' col  co  e  coi  pé.  V.  co. 
Miùr.   (P.  )  Migliore. 
Misuri.  Misurine.   (  V.  d.  u.  ). 
Mocai  dela   candela.  Smoccelatura. 
Mocai  dela  roca.  Scono cchiatura.  Il  re- 
siduo del   pennecchio. 
Moch.  V.  mcech. 

Moch  moch.  Grullo  grullo.  Vale  cheto 
e  confuso  ,  e  dicesi  di    coloro    che 
stanno  pensosi  senza  alzar  la  lesta. 
Moér  ,  tee  moér.  Ammogliarsi. 
Moés.    Trincido.  Dicesi  di  quelle  cose 
che  per  umidità  perdono  in  buona 
parte  la  durezza  ,  come  di  castagne 
secche,  cialde  e  simili. 
Mogg.  (P.)V.  manzet. 
Moiadùr.   Troscia.  (  T.  de  conciatori.  ) 
Piccola    fossa    in  cui  si  tengono  le 
pelli  ammontate  per   assavorirle. 
Mombol.  Lombo.  Arnione. 
Montunal  e  miìntùnal,  andà  le    strie 
en   mùntùna1..    Andare  in  tregenda, 
in  istriazzo.  Qucst'  ultima  voce  non 
si  trova  nel  Dizionario  italiano,  ma 
fu  usata  dal  Berm  nel  sonetto  con- 
tro Verona, 

k>  Spìnti  snelli  e  pellegrini 
»  Che  van.  su  pc'  cammini 
v  E  sn  pes  tetti  la  notte  in  istriazzo, 
»  Passando  in  su.  e  in  giii  V  Adice 

»  a  guazzo. 
Usino  le  femminelle  dei  volgo  chia- 
mare con  questa  frase  i  conventi- 
coli  e  sozzi  tripudj  in  cui  a  detto 
loro  adunansi  le  streghe,  gli  orchi 
"J'e  tutta  la  diavoleria  il  giovedì  notte, 
Morbe.  Meteorismo.  [T.  ver.)  Malattia 
aerea  della  cute  che  viene  alle  be- 
nie  bovine  per  aver  mangiato  erbe 


troppo  tenere,  le  quali  sviluppane 
ne'  loro  intestini  molta  aria. 

Morbèt.  Carbonchio.  Specie  di  malattia 
pestilenziale  delle  bestie  bovine  che 
viene  loro  per  mangiar  fieni  troppo 
calidi  e  nutricanti. 

Morbinà  ,  fa  del  morbi.  V.  morbi. 

Morsa.  Morsa.  ( T.  de'  sellai.)  Arnese 
di  legno  che  i  sellai  si  pongono  tra 
le  ginocchia  per  far  i  punti  alle  ci- 
gna  od  altro. 

Morùs.  V.  mùrùs. 

Mos.      \    .,_ 

Mos-'t    /   Jilozzo  >  smozzicato  .    recise. 

§  Parla  mos.  V.  mosà. 

§  Caal  mos  de  cùa.  Cavallo  scodato, 

codimozzo. 

Moscatel.  V.  permalùs. 

Moscatela  ,  cera  moscatela  ,  o  de  su- 
nadùr.  V.  cera. 

Moso  de  stala.  Stallone.  Mozze  di  stalla. 

Mostàs ,  aiga  bù  mostàs.  Aver  ardi- 
mento, 

Mostàs  o  mus  d'endoemia.  V.  endeerria. 

Mostasada  ,  dà  cena  mostasada  a  ergu.. 
Svergognarlo. 

Mostra.  V.  campivi. 

Mostiìs.  V.  mùstùs. 

Mozina.  (gergo).  Mozzina.  Astuto.  Vajro. 

Mozol.  Mozzo.  (  T.  de'  gett.  )  Gran 
pezzo  formato  di  due  verghe  di  ferro 
forcellate  in  cui  entra  la  coperta 
della  fucina,  e  da  cui  é  tenuta  ob- 
bligata sicché  non  si  muova. 

Mugià  ,  ec.  V.  mcegià  ,  ec. 

Mulatù.  V.  testardù. 

Mura,  zcegà  ala  mura.  V.  zcega. 

Mus  de  tcegg  i  mus.  Lo  stesso  che  mo- 
stàs fodrat  de  ramerà.  V.  moslàs- 

Mùt.  (  P.  )  V.  mont. 

Muzo  duro  ,  o  mostàs  fodrat  de  ra- 
merà- V.  mostàs. 

N 

Napà.  Annasare, 

Nasi.  V.  naser. 

Negher  d'avorio.  Nero  d'avori*. 

Negù.  (  P.)  V.  nisù. 

Nemezi.  (P.)  Ira. 

§  Fa  egner  la  nemezi.  Far  venir  la 
mostarda  o  la  7nujfa  al  naso.  Si  dice 
del  muovere  ad  ira  alcuno. 

Nerbegn.  V.  nervegn. 

Nervatada.  Nerbata.  Colpo  di  nervo. 

Nestola.  Nastrino.  Tela  che  non  ol- 
trepassi la  larghezza  di  un  pollice. 
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Nesìi.  V.  nisù. 

Netà  cole  saate.  Rinettare.  (T.  de'gett.) 
Il  pulire  con  ciappole,  t.ruzze ,  ce- 
selli, ec.  i  loro  lavori  dalle  scabro- 
sità, superfluità,  bave,  ec.  colle 
quali  escono  dalla  forma. 

Netolì    Pulito.  Netto. 

Nigolas  el  temp.  annuvolare.  Annu- 
volarsi. Dicesi  del  tempo. 

Ninigoia.  (P.)  V,  negota. 

Noi.  Nolo. 

5    Tee  a  noi.  Noleggiare.  Prender  a 

nolo. 

§  Quel  che  tcel  a  noi.  Conduttore. 

Noma.  Solo.  Soltanto.  Solamente. 

Nomadès.  Ora.   Or  ora.  Adesso.  Teste. 

Nono  articolo.  (  gergo  ).  Dormalfuoco. 
Uomo  dappoco. 

Nud,  nud  de  mader ,  o  nud  nudent. 
W.  nud. 

Nùna.  Mezzodì.  Mezzogiorno.  L'  ora 
delia  nona. 
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Oio.  V.  cele. 

Olta,  oltà,  ec.  V.  volta,  volta,  ec. 
Oltada.  Voltata.  Volgimento.  Girala. 
s  Encantàs  scele  oltade.   V.  encan- 
tàs. 
Omasù.  Omaccione. 
Ondezà.  Ondeggiare. 
Onterùs.  (P.)  Volonteroso. 
O  'tur.  fr.  ùnùr. 

Ordegn  de  ram.  Guida.  (T.  de'  scalp.) 
Pezzetto  di  rame  schiacciato  di  più 
grandezze  con  un  buco  fondo  in 
mezzo  ad  uso  di  tener  ferma  la 
cannella  sopra  la  pietra  che  si  vuol 
bucare. 
Order.  V.  ùrder. 

Orecera  deleveze,  dele  soie  e  simei. 
Orecchi.  Quelle  due  doghe  delle  bot- 
ti ,   bigonce  e  tinozze  che  alle  due 
estremità   opposte   del   diametro  di 
esse  sporgono  più  delle  altre- 
Orizontàs.  (fig.)  Raccoglier  le  idee. 
Orla.   Orlare. 
Orladùra.  Orlatura.  Orlo. 
Ors.  Orzo.  V.  orz. 
Osioel.  V.  osticel. 
Osiùs.  Ozioso. 
Osmà,  ec.  V.  ùsmà ,  ec. 
Oter.  (P.)  Altro. 

Ozelà  a  sezù.   Uccellare  a  ragnaja. 
Ozerà.  V.  ùzera, 
®zina.  V.  ù«i»a- 


Paca.  Ammaccatura.  Colpo.  V.  bota. 
Pachcech.  Acetosella.  V.  paciuch. 
Paciugada.  V.  fredure. 
Paciugù.  Ciarpone-  Artefice  che  impi- 
glia molto  e  opera  senza  la  debita 
previdenza,  e  che  si  direbbe  anche 
ìmhroglione    e    imbrogliatole  ,    impi- 
gliatore  j  guastamestieri. 
Paciugo.  V.  spaciugù. 
Padda.  Bofferia.  (  T.  de'  vet  )  Padella 
in  cui  si  prende  il  vetro  liquefatto 
per  soffiarlo. 
Padela.  Conca.  (  T.  de'  vetrai  ).  Vaso 
grande  ove  si  pone  la  materia  del 
vetro  nella  fornace. 
Padela,  sùnà  le  padele.    Scampanare. 
Sonar  le  calandre.  Vale  il  sonare  di 
diversi  strumenti,  che  si  fa  in  oc- 
casione   di   chi    passa  alle  seconde 
nozze,  ed  è  proibito  dalle  leggi. 
Padrù.  V.  patrù. 
Padrùnsì.   Padroncino. 
Paezanada.  Villania.  Inurbanità. 
Pagadebegg.  (gerg.)  Randello.  Bastone. 
Pagu.  Feltri.  (T.  de'stamp.)  Que'  pan- 
nelli che  s'adattano  tra  '1  timpano 
e  '1  timpanello,  e  servono  per   far 
accostare  alle  stampe  e  forme  il  fo- 
glio   bagnato,   perchè  riceva    l'im- 
pronta io  tutte  le  sue  parti   egual- 
mente. 
Pai.  Palettoni.  (T.  di  ferr.  )  Quelle  aste 
di  ferro  con  gran  paletto  simile  in 
fondo,  che  sostengono  i  materiali. 
Pai  de  spina.  Mandriano.  (  T.  de'  gett.) 
Ferro  torto  con    un    manico    lun»o 
con  cui  si  percuote  e  si  manda  den- 
tro la  spina  della  fornace  per  far- 
ae  uscire  il  metallo  fuso. 
Pai  del  bus.  V.  caràs. 
Pala.  (P.)  V.  bernàs. 
Pala.  Pedana.  (  T.  de'  carroz.  )  Pezzo 
di  legno  su  di  cui    posano    i    piedi 
del  cocchiere. 

§  Bras  dela  pala.  Braccetti.   I    pezzi 
che  sostengono  la  pedana. 
Palada.  Palata.  Tanta  quantità  di  rob- 

ba  quanta  cape  sulla  pila. 
Palo.  (  T.  del  giuoco  di  carte  ).  Seme. 

I  quattro  semi  delle  carte.  V.  as. 
Pana  dele  ae.  Fiale.  Favo.  Quella  par- 
te di  cera  dove  sono  le  celle  delle 
pecchie,  e  dov*  ripongono  il  mele. 
Panàt,  pie  de  pane.  V.  pana. 
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Panimbrodo.  Miscredente.  Scredente. 
Bigio. 

Para,  para  iguans,  para  'nsoe.  Man- 
dare, spingere  innanzi,  o  all' insù  }  o 
in  alto. 

Parada  dei  soldagg.  Parata. 

Paret.  Parete.  (  T.  di  ferr.  )  La  parte 
davanti  della  fornace  delle  ferriere, 
ed  è  opposta  alla  sacca. 

Parma.  P~,  tarma. 

Partamene  Appartamento. 

Partegolù.  Pettegolane.  (  T.  de'  vet.  ) 
Palo  di  ferro  per  mestare  le  padelle 
piene  di  fritta.  Dicesi  anche  rallone. 

Partezele.  V.  spartezele. 

Partisipà ,  fa  o  dà  part.  Partecipare. 
Far  partecipe.  Communicare. 

Pasà  ,  pasà  ergota  a  ergù.  Sommini- 
strare. 

Pasalà,  dà  cen  pasalà.  V.  pasà. 

Pasaròt.  Midollonaccio.  Babbeo. 

Pasàt.  Mezzo.  V.  mis. 

Pasiù,  sta  ala  pasiù.  Rassegnarsi.  Uni- 
formarsi. Conformarsi. 

Pat,  pato.  Accordo.  Patto.  Convenzione. 

Pat  de  la  scala.  Pianerottolo.  Quello 
spazio  che  è  in  capo  alle  scale  de- 
gli edifizj. 

Patà,  patàs  al  teatro.  P*.  abùnàs.  A. 

PateJù.  V.  patilù. 

Pato,  abùnamcnt.  V.  abtìnament. 

Patuei,  fa  soe  i  patuei.  Far  fagotto  , 
fare  fardello. 

Pazentó.  V.  pasientà. 

Pecadù.  Peccatacelo. 

Pecadùr.  Peccatore. 

Pecadùra.  Peccatrice. 

Pecauèl.  V.  picanèl. 

Pecol  dele  scagne.  Piuolo. 

Pedestal.   Piedestallo. 

Pedersem.  Prezzemolo.  Petrosemolo. 
Petrosellino.  W.  Petroselinum  hor- 
tense.  Erba  nota. 

§  Eser  pedersem.   Esser   indifferente 
a  checchessia. 

Pedns.  V.  pedoes. 

Peghegnù.  V.  pegrù. 

Pégn.  (  P.  )   V.  pi^n. 

Pegol ,  tor  del  p^gol.  Torre  del  popolo. 

Pel ,  bùna  pél.  Lo  stesso  che  bùna  la- 
na. V.  lana. 

Pelagì.  (P.)  V.  chili. 

Pelenghèl.  V.  pilinghèl. 

Pelenghèl.  V.  bruz. 

Pelizina,  bùna  lana.  V.  lana. 

Pelù.  Pilastro. 

Perniarsla.  (  P.  )  Bilico.  V.  bruz. 

Peni.  Piedino.  Pedino.  Piccol  piede- 


§  Fa  peni.  Giocar  di  pedina.  (  V.  d. 
u.  )  Cosi  il  Batacchi  (  Rete  di  Vul- 
cano. Canto,  vi.  st.  tu.  ) 

E  tenendosi  a  lui  stretta  e  vicina 
Giocavan  chetamente  di  pedina, 
E  quasi  lo  stesso   ripete  al  C.  xiv. 
st.  xxxv. 

Peroel.  V.  pirosi. 

Perloestrà.  Investigare.  Esplorare. 

Perloestrasiù.  Perquisizione.  Investiga- 
z'wne. 

Perii.  V.  pirli. 

Pertegù.  Perticone.  Gran  pertica. 

Pertegù  de  om.  f.  giandù. 

Pés.  (P.  )  Apice.  Punta  di  checchessia. 
§  Avi  oen  laùr  soel  pés  deia  lengua. 
Aver  checchessia  sulla  punta  della 
lingua. 

Pesadù.  Calcio  forte. 

Pesèn ,  pisèn.  (P.)  Piccolo.  V.  picoi. 

Pesènt.  Pezzente.  V.  strasàt. 

Pesolèt.  Pezzo.  V.  pès. 

Pesèt.  V.  pisù. 

Pestarola  Pestellino.  Piccolo  pestello. 

Pestù,  ec.  V.  pistù. 

Pestùnà.  Scalpitare.  Calpestare.  Calcar 
co'  piedi. 

Pèta.  V.  bastùnada. 

Petà  fò  '1  Signùr.  (P.)  Esporre  il  SS. 
Sacramento. 

Petàs.  Ventricolo.  Stomaco.  Si  dice  par- 
ticolarmente di  quello  de' grossi  ani- 
mali come  buoi  e  simili. 

Petàs.  Cencio-  Sferra,  e  ffig.)  Chiap- 
pole. Cianfrusaglia.  Cosa  di  ninno  o 
poco  pregio.  Ghiarabaldana. 

Petasù.  V.  strasat. 

Petena.   Pettine  fitto. 

Peteròt.  (P.)  Lo  stesso  che  ozel  de  ni. 
V.  ni. 

Peteròt.  (P.  e  fig.)  Babbeo.  V.  macaco, 

Pefezà.   V.  corezà. 

Petinina.  Pettine  fitto. 

Petinina  {  fig.  )  Avaro.  V.  lisna  (  fig.) 

Pelongà.  Lo  stesso  che  fa  zó  la  polver 
a  vergù.  V-  polver. 

Pever  (P.),  ec.  V.  peer ,  ec. 

Pevial.  Piviale. 

Pezà  bé  le  parole.  Pesar  le  parole. 
Vale  parlar  con  cautela. 

Pezada.  Pesamento. 

Poso  lì.  Spolverezzo,  e  spoh'eriszo.  Bot- 
tone di  cencio  entro  cui  è  legata 
polvere  di  gesso  o  di  carbone  per 
uso  di  spolverizzare. 

Pceio:-ìda.  V.  ragasada. 

Pi.   Gallo  d'India.    Tacchino.    V.  poli. 

Pi.  Cipresso.  Albero  d'Alpe. 
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Pia.  Pianura. 

Pianadùr.  Pianatojo.  (  T.  dei  cesell.  ed 
altri;.  Specie  di  cesello  da  titar  il 
lavoro  in  piano  e  pegli  scannel- 
lati. 

Pianadùr  pia.  Pianatojo  piano. 

Pianadùr  cùlem.  Pianatojo  colmo. 

Piano.  Progetto.  Disegno.  Pensiero. 

Piante  morte 'n  pé.  Legname  morticino. 

Piasada.  Piazzata. 

§  Fa.  cena  piasada.  Fare  una  piaz- 
zata. Vale  dar  materia  da  ridere  alia 
gente  col  pubblicarsi  cosa  che  saria 
stato  bene  tacerla. 

Piascela.  V.  piasela. 

Piat ,  eser  pìat.  (gergo).  Esser  inca- 
pricciato in  alcuna  J~«mmina. 

Picaie.  Bracfie,  o  grappe.  (  T.  de'  gctt.) 
Que'  due  ferri  che  si  attaccano  al 
niozzo  della  campana  per  sostener 
la  leva  con  cui  se  le  dà  il  moto 
per  sonare. 

Pichèt.  Picchetto.  Sorta  di  giuoco  di 
carte. 

Picol  dela  scagna.  Pinolo. 

Picùnizia.  Lezio.   V.  piconjzia. 

Picùnsì.  Leziosetto. 

Pielada.  Frascherìa.  Bajata.  Fan  fas- 
ciata. 

Pienù.  Gran  piena. 

Picemezàt.  Tramezzuolo.  (  T.  de'  cer.  ) 
Il  primo  filare  quale  levato  si  ar- 
riva al  sereno. 

Pign  ,  dàs  dei  pign.  Fare  alle   pugna. 

Pignocada,  pigncel  confetàt.  Pinoc- 
chiata. V.  pigncel. 

Pilaster.  Pilastro. 

Pilù.  Pile.  (  T.  di  ferr.  )  Que'  pila- 
stroni  che  sono  alle  parti  laterali 
della  fornace  per  saldezza  della  pa- 
rete ,  deile  sacca  e  delle  parti. 

Pilù.  Pilastro. 

Pimpinela,  a  pimpinela.  A  perpendi- 
colo ,  verticalmente. 

Pincelo.   Tozzoito. 

Pindolù,  ec.  V.  pendolù. 

Pioisnà.  V^.  pioeisnà. 

Pioza.  (P.  )  Pioggia. 

Piozina.  (P.)  Spruzzaglia. 

Villo ,  dà  <xn  pirlo  o  oen  boi  el  ser- 
ve!, jr.  boi. 

Pirlòt.    Giravolta.    Giro.   Aggiramento. 
Roteamento. 
§  Fa  oen   pirlòt.   Fare  una  giravlia. 

Pirùnada.  Forchettata.  (  V.  d.  u.  )  La 
quanti  à  che  può  pigliarsi  colla  for- 
chetta. 

Pisigè   le  carte.   Succhiellare  le   carte. 


Dicesi  del  guardarle  sfogliandole  o 
tirandole  su  a  poco  a  poco. 

Pisigà.  (,  P.  )  V.  pesegà. 

Pisigà.  V.  spisigà. 

Pisòt.  V^.  pisù. 

Pispì.  Spighetta.  (  T.  de' calzolai  ).  Li- 
nea di  punti  bianchi  intorno  al  tac- 
co. V'  è  la  spighetta  bianca  e  la 
spighetta  falsa. 

Pistagna.   Toppa. 

Pistù.  Pestone.  Strumento  che  serve  £ 
battere  e  spianare  ia   terra. 

Pistù nsì.  Piccone.  (  T.  degli  scaro.  | 
Strumento  di  ferro  con  punta  qua- 
dra a  guisa  di  subbia  col  quale  si 
rompono  i  sassi  e  fansi  altri  lavori 
di  pietra  come  macine  e  simili, 

Piza.  (  P.  )  V.  chisceia. 

Plesa.  Pelliccia. 

Poarina.  y.  sgualdrina. 

Pochstagàt.  (?.)  Poco  stante. 

Podadùr.  Potatore. 

Poia!  )  T-  de'  carb-  >  ^  Oh***  A. 

Polido.  Bene.  Pulito. 

Polis.  Polizia.  (  V.  d.  u.  ) 

Polverer.  Pokerista.  Colui  che  fabbri- 
ca la  polvere  d'  urchibuso. 

Pomé>.  Meleto.  Luogo  piantato  di  meli. 

Ponta. Subbia.  Specie  di  scarpello  gros- 
so e  appuntato  che  serve  agli  scul- 
tori per  abbozzare  le  loro  figure  di 
marmo  o  pietra  con  che  vanno  di- 
rozzando il  sasso  prima  di  adope- 
rare altri  ferri. 

Ponteaà.  Punteggiare.  (  T.  de'fab.  )  Pic- 
chiettare un  pezzo  di  ferro  liscio  in 
guisa  che  abbia  alcuni  piccoli  rialti. 

Pontircel.  Broccajo.  (  T.  de'  fab.  )  Stru- 
mento che  serve  per  segnare  i  bu- 
chi e  per  allargarli. 

Porcia.  Callaja.  Apertura  che  si  fa  nelle 
siepi  per  poter  entrare  ne' campi,  e 
si  tien  serrata  con  gli  spini  o  con 
altro  riparo. 

Portada.  Pajuola.  {  T.  de'  tessit.  )  Fa- 
scio di  un  certo  numero  di  fili  d'or- 
dito formati  sopra  l'orditojo. 

Portarnòrs.  Voltojo.  (  T.  de'  sellai  ). 
Parte  della  briglia  dove  sono  le 
campanelle  alle  quali  s'  attaccano 
le  redini. 

Portarcel.  V.  sportaroel. 

Portata  bar.  Cappellinajo.  Arnese  di  le- 
gno a  cui  si  appiccano  i  cappelli  e 
gli  altri  abiti. 

Pós,  sponda  del  pós.  Parapetto.  Spon- 
da. Muraglia    meno   alta  della  sta- 
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tura  dell'  uomo   che  si   fa   ai  pozzi 
per  riparo  Hi  chi  cava  1'  acqua. 

Potò.  (  P.  )  Chiappole.  Cianfrusaglie.  V. 
petàs.  A. 

Prealis.  Prevalersi. 

Preigni.  Prevenire.  Informare.  Raggua- 
gliare. 

Premer.  Importare.  Rilevare.  Èssere  . 
stare  o  avere  a  cuore  o  nel  cuore. 

Prensepe.  Principio.  Cominciamene. 

Prensepià.  V.  prinsipià. 

Presizà.  Determinare.  Prefiggere.  As- 
segnare. Stabilire. 

Preza.  Pizzico.  Pugillo.  Pizzicotto. 
S  Dém  oena  preza    de   soecher.  Da- 
temi un  pizzico  di  zucchero. 
%  Dém  oena    preza    de   tabach.  Da- 
temi una  presa  di  tabacco. 

Prezià.  Stimare.  Dichiarare  il  prezzo 
d   una  cosa.  Apprezzare. 

Prinsipal.  Principale.  Primo. 

Prinsipal  de  botiga.  Padrone.  Proprie- 
tario del  fondaco  o  negozio. 

Prizù-  V'  prezù. 

Prizùner.  Prigioniero. 

Profiladùr.  Pvoffilatojo.  (  T.  degli  arg. 
e  ott.  )  Ferro  da  cesellare  e  sonne 
di  più  sorte. 

Profiladùr  a  cengèla.  Proffilatojo  a 
ugnella.  Dicesi  quello  cavato  da  una 
parte  e  torto  dall'  altra. 

Proisoriamènt.  Temporalmente.  Prov- 
visionalmente. A.  tempo.  Per  modo 
di  provvisione. 

Proisòrio.    Temporario.   Temporaneo. 

Proisfa.  V.  proiziù.  A. 

Proiziù.  Provvisione.  Provvedimento. 

Prosès.  Processo. 

Prosesà.  Processare. 

Provana,  ec.  V.  proana. 

Pulès.  JT.  poelès. 

Pulia.  Gettone.  Medaglietta  di  metallo 
o  d' avorio  con  cui  si  marcano  i 
punti  al  giuoco  dell'  ombre  od  altri 

Pùntiliùs.  V.  pontiliùs. 

Pùntùr.  V.  pontùr. 

Pùta.  (P.)  V.  ponta 
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Kaa  casca.  Rapa  priva  di  sostanza  sueosa. 
Rabinà.    Piatire.  Contendere.   Garrire. 
Racula.  Contrasto.    T.wcolata.  Contesa. 
FaHech.  (  P.  )    Dispetto. 
Rafredùr.  V.  fredùr. 
Ragasàm.     Ragazzame.    Ragazzaglia. 
Quantità  di  ragazzi. 


Ragnada.  f^~.  ramada. 
Rais.  f.  radis. 

Rais  del  oengia.    Tuello.    Radice    del- 
l' unghia. 
Ram.   Rame.  Metallo  noto. 
Ramasà.  f  P.  >  Ammassare.  Far  massa. 

Mettere  insieme.  Accumulare. 
Rami.  fP.  )   F.  stagnàt. 
Rampa.  V.  rampada. 
Rampana.  (  P.  )  V.  rampina. 
Ram pi^xx.Rampicone.  Vale  rampicando. 
Ranér.  Colui  che  piglia  o  vende  rane. 
Ranér.  \     pie    de    rane.    Ipocondriaco. 
Ranù.    /     Che  ha  i   bachi.    Fantastico. 

Fisicoso.  Soggetto  a'  vapori. 
Rapatumà.  Rappattumare.  Rappaciare. 

Rappacificare. 
Rapatumàs.  Rappattumarsi. 
Raquatà  ,  raquati.  V.  requatà  ,  ec. 
Rar  come  le  mosche  bianche.  V.  mosca. 
Rara.  Arara.  Uccello  esotico    vaghis- 
simo del  genere  de'  pappagalli. 
Rare  olte.  Di  rado. 
Rasegna.  V.  reista.  A. 
Rasent.  V.  ponfùr. 
Rasighi.  Seghetta.  V.  paladina. 
Rasighi.  V.  raseghì. 

§  Ponte  del  rasighi.  Forcelle.  Diconsi 
dagli  orivolai  que'  pernuzzi  che  sono 
attaccati  al  restrellino  del  colisse  , 
fra'  quali  passa  lo  spirale  per  rego- 
lar 1'  orivolo. 
Ratei  de  paia,  fé  e  simei.  (V.)  Mazzo 

dì  paglia  }  fieno  e  simili. 
Razà.   Radere  il  colmo  dello  stajo.  Ra* 

sentare. 
Rebalta  de  stiai.  V.  stial. 
Rebàs.  (P.  )  V.  scavès. 
Rebasà.  (  P.  )   V.  rebater. 
Rebasks.   Umiliarsi.  Abbassarsi. 
R.bater.   Ribattere.  Ripercuotere. 
Rebater.  Diffalcare.  Detrarre. 
Reboefà.  <  P.  )  Zujfa.   Rissa. 
Reboefi.  Ballotta.  •  T.  de   falegn.  )  Pial- 
la co   manichi    per   pulire    il   legno 
dopo  averlo  intraversato. 
Reboit.  (P.)  R.annata.    Ranno    di    più 

forza. 
Recalsà.    Rincalzare.    Mettere    attorno 
ad  una  cos^    o    terra   od    altro  per 
fortificarla   e  difenderla. 
Recalsà.  Rimpedulare.  Rifare  il  pedule. 
Rechincà.    (  P.  )    Rinnovellare.    Rinco- 
minciare. Riprendere. 
Recògg.  <P",  recàgg. 
rveconsiliàs.  Riconciliarsi. 
Recrrà.   Ricreare. 
Recù.  Riccone.  Ricchissimo. 
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Reculù.  V.  rizilù. 

Redabol  de  muradùr.  17.  sapa. 

Redabol.  Rastione  o  rastrello.  (  T.  de' 
gett.)  Strumento  di  ferro  col  quale 
i  gettatori  di  metallo  puliscono  il 
bronzo  dopo  che  è  fuso  nel  bagno 
della  fornace  ,  ne  cavano  la  stuin- 
mia  e  lo  cacciano  verso  la  spina 
acciocché  corra  ad  infondersi  nella 
forma  ,  il  che  dicono  rastrellare. 

Redezér.  Facitore  di  reti.  Mancando  i 
dizionarj  di  questo  termine  non  si 
potrebbe  forse  per  analogia  ad  altre 
simili  adottare  la  voce  rttierc  o  ve- 
tajo  ? 

Redola.  J7.  ridolà. 

Redùs.  V.  ridùs. 

Reera.  Riviera. 

Refermà.  Raffermare. 

Referta.  J7.  riferta.  A. 

Refisià.  Refi zìa  re.  Ristorarc.Refezionare. 

Refonder.  Rifondere. 

Refresch ,  refrescà.  f7.  renfresch  ,  ec. 

Rffudà.  Rifiutare. 

Regata.  Corsa  di  barche. 

Regèta.  Reggetta.  (  T.  di  ferr.  ) 

Regètù.  Reggettone.  (  T.  di  ferr.  )  Fer- 
rareccia della  specie  detta  modello 
di  distendino,  che  adoperasi  spe- 
cialmente per  battenti  e  invetriate. 

Regòia.  (  P.  )  I7>  regata. 

Regolèt.  Regolo.  (  T.  di  varj  artisti  ). 
Strumento  di  legno  o  metallo  col 
quale  si  tirano  le  linee  dritte. 

Regrès.  Regresso.  (  T.  leg.  ) 

Reista.  Rassegna.  (  T.  militare  ).  Rivi- 
sta di  un  piccol  corno  di  soldati 
per  riconoscere  se  tutti  si  trovano 
al  luogo  assegnato. 
§  Fa  pasà  la  reista.  Passar  la  ras- 
segna.  Rassegnare   i  soldati. 

Rem  borsa.  Rimborsare. 

Remenàs.  Dimenare.  Dimenarsi. 

Remès.  J7.  rimès. 

Rempiantà.   Trapiantare. 

Rencapelà.  Raccappellare.  Rincappel- 
lare.  V.  rincapelà. 

Rencapelàt.  V.  rincapelàt. 

Rencurà.  Raccogliere  chicchessia.  Aver- 
ne cura. 

Rendeol.  Arrendevole.  \ 

Renforsà  Rinforzare.  Rifrancare. 

Rengà.  (P.)  17.  rebecà. 

Renonsia.  Rinuncia. 

Repetidùr.  Repeiitore. 

Repetisiù.  Ripetizione.  Replica. 

5  Relòi  de  repetisiù.    Orologio  a  ri- 
petizione. 


Requelia.  (P. )  17.  reliquia. 

Rés.  (P.  )  Parto.  Bambino. 

Resa.  (  P.  )  V.  salezà. 

Resbaldìs.  Risbaldirsi.  (  V".  ant.  )  Rim- 
baliirsi.  Ravvivarsi.  Riprender  vita  a 
vigore.  V.  risbaldìs    A. 

Reseer.  (  P.  )  17.  riseuda. 

Reseer.  f.  riseer. 

Rescel.  Marciapiedi.  (  V,  d.  u.  ) 

Resita.  Recita. 

Resila.  Recitare. 

Resola.  (P.  )  17.  salezà. 

Resolamènt.  Selciata,  f.  salezada. 

Resolver.  Risolvere. 

Reso  1  vis    Risolversi. 

Respir.  Sfiatatojo.  (  T.  de'  gett.  )  Quel- 
1'  apertura  che  vien  lasciata  da'  get- 
tatori di  metallo  nelle  forme. 

Resta  sót.  Rimaner  al  disotto.  (  T.  di 
giuoco  ). 

Resta  encantàt ,  enlochit.  Rimaner  sor- 
preso ,  sbalordito. 

Restel.  Cancello.  Imposta  di  porta  fat- 
ta per  lo  più  di  ferro  o  di  stecconi 
commessi  con  qualche  distanza  l'uno 
dall'  altro  almeno  di  quattro  dita. 

Restelada.  Rastrellata.  (  V".  d.  u.  )  Quella 
quantità  di  fieno,  di  paglia  o  simile 
che  si  mena  in  una  volta  col  ra-* 
strello. 

Retadl.  Erede. 

Retecià.  (  P.  )  V.  requatà. 

Rezù,  bastùnà  ergii  de  bùna  e  santa 
rezù.  Bastonare  uno  di  santa  ragio- 
ne. Vale  bastonarlo  d'  una  gran  ma- 
niera con  bastonate  che  fanno  lividi. 

Roebestech.  (  P.  )  Aspro.  Arcigno.  Ru- 
vido. 

Rcedelù.  17.  rizilù. 

Rcegà.  17.  rcemià. 

Roema.  (P.  )  17.  rcega. 

Roes.  J7.  prest. 

Rcezà.  (  P.  )  Spignere.  Sospignere.  Puri* 
tare. 

Rcezia.  (P.)   V.  roefa. 

Roezù.  (  P.  )  Spinta. 

Ri.  (  P.  )  Fossatello.  Specie  di  rio  che 
formasi  ne'  luoghi  declivi  massima- 
mente per  causa  di  gran  piogge. 

Ria  ,  ria  de  sales  ,  de  albare  ,  ec.  Fi' 
lare  di  salci,  pioppi,   ec. 

Ricaà.  Ricavare. 

Ricaàt ,  el   ricaàt.  Prodotto. 

Riculà.  J7.  reculà. 

Ridùlù.  J7.  redola. 

Riera  de  sas.  J7.  murerà. 

Riferta.  Riferimento,  Relazione.  Rap~ 
porto. 
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Riga.  Regolo. 
Righi.  Regoletto. 

Riidis,  a  riidis,  l'è  fata.  Addìo  Jave. 
Modo  di  dire  che  significa.  Noi  sia- 
mo perduti  ,  finiti  ,  spacciati. 
%  Dà  1  riidis.  Aceommiatarsi.  Pren- 
der congedo. 
Riista.  V.  reista. 
Rilàs.  V.  ribàs. 
Rileà.  Osservare.  Raccogliere. 
Rimès ,  fete  de  rimès.  V.  feta: 
Rina.     \   „  r-  •..'« 

Rinàs.  >)  Rog*™*  r.  hsas. 
Rincapelà.  Rine  appellar  e.  Rimettere  il 
vin  vecchio  ne'  tini  con  uva  nuova. 
Rincapelàt,    vi  rincapelàt.  Vino   cap- 
pellato  o  incappellato.  (  T.  d.  u.  )  Di- 
cesi quando  si  aggiugne  mosto  nuo- 
vo al  vino  vecchio  per  rinvigorirlo. 
Ripeter,  ripetisiù.  V.  repeter,  ec. 
Ri  pula  s.  V.  repùlàs. 
Risbaldis  feera.  Riaversi,  ricuperare  gli 

spìriti. 
Risosi.  V.  resosi.  A. 
Risòlto.  Pronto.  Svegliato.  Vivace. 
Risorsa.  Ripiego.  Mezzo.  Ajuto. 
Ritentìa.  Ritentiva.  Retentiva.  Facoltà 

di  ritenere.  Memoria. 
Rivercol.  (P.  )  V.  ccerg. 
Rizegh.  V.  resg. 
Rochelù.  V.  rizilu. 

Rocoinbol.   Ombre.  Giuoco  di  carte  ve- 
nutoci di  Spagna,  e  giocasi  da  tre 
persone. 
RoJì.  Alberghetti.  (  T.  della  ferr.)  Da- 
di di  ferro  quadrilunghi  con  un  bu- 
co nel  mezzo  non  traforato  da  parte 
a  parte  internati   ne'  piumacciuoli 
ed  in  cui  entra  e  si  move  la  boga. 
Roma.  (  P.  )  V.  resta. 
Romansina.  V.  capelada. 
Romitorio.  V.  romitore. 
Romper  el  fazosl.   (  T.  di  nascale.  ) 

Serrare. 
Ropàt.  (P.)  Rospo. 
Rososi.  V.  C/occhietto. 
Rosmarl.  V.  osmarl. 
Rosna.  (P.  )  V.  romnà. 
Rót.  Fortunato.  V.  sfùgùnàt. 
Rota,  fa  la  rota.  V.  fa.  A. 
Kovenzaroel.  (  P.  )  V..  reeusaioel. 
Fovèrtìs.  (P.  )  V.  loèrtìs. 
Ruch  de  orece.  Cerume. 
Rugamèr.t  de  stomech.  Sconvolgimento. 
Rusma.  (P.  )  V.  emlsoesma. 


Sach  ,    miti   ergù.  'n  sneh.  Mettere  in 

sacco. 
Sachei,  sachill.  Sacconcello.  Sacconcino. 

Sacchettino. 
Sae.    Quieto.    Savio.    Dabbene.     Tran- 
quillo. 
Sagoma.  Giratojn.  (  T.  de'  gett.  )    Ma- 
nubrio a  stella   il    quale    applicato 
al  fusto  della  forma  serve  per  farla 
girare,  e  così  centinarla  a  piacere. 
Sagoma.   Modellare. 
Sai  vergota  a  menadit.  V.  menadif. 
Saina.  (  P.  )  V.  cavra. 
Salamada.  V.  balordizia. 
Salamar.  Sai  anglico  amaro,  o  sai  d'In- 
ghilterra. Sorta  di  sale  notissimo. 
Salarmi.  Salomone.  Sorta  di  pesce  no- 
tissimo. 
Salbrunèl.  Salprunella.  Sai  prunella. 
Salezadùra.  V.  salezada. 
Salmùra.  Salamoja.  Acqua  salata  in  cui 
conservansi  pesci,  ulive,  cavoli,  ec. 
Salmùra.  Amaro  di  sale,  e  volg.  ama- 

rasale. 
Sanch,    fa    egner  zó '1  sanch    brognì. 
Far    venire     la    mostarda    al    naso. 
(  T.  d.  u.  ). 

y  Ad  aver  poco   tarda 
v  Le  pesche   agli   occhi  e  al    naso 

la  mostarda. 
Batacchi.  Rete  di  Vulcano.  C  XIV. 
St.  69. 
Salta,  fa  salta  ergota.  (gergoì.  Lo  stesso 

che  fa  fred  vergota.  V.  fred. 
Saltambanch.     Saltimbanco.     Cantam- 
banco. 
Saltrùnà  atùren.  V.  scavrezà. 
Sambal.  Zimbello.  V.  tochèta. 
Sanfarda.    Gufo.    Pelliccia  soliti,  por- 
tarsi sul  braccio  sinistro  da'  Cano- 
nici   di    alcune    collegiate.    Alcuni 
autori  dicono  almuzìa. 
Sanguinare.  V.  caasanch-  A. 
Sapót,  sapotù  ,  ec  V.  capòt,  capotù,  «C. 
Sarai  de    fùren.    Chiusino.    Coverchio. 

Lastrone. 
Sarioela.  V.  sericola. 
Sarochl.  (  P.  1   Grilletto.  V.  pesali. 
Sarselà.  Sarchiare.  (  T.  d'  agr.  1  Ripu- 
lire dall'  erbe  selvatiche  il  terreno, 
tagliandole    col   sarchio  che  é  pic- 
cola marra  a   tale  uso. 
Sasé.    Passo    scacciato.  <  T-  di  ballo  ). 
Pas^o  roti  detto  perché  in  esso  un 
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de'  piedi  percuotendo  l'altro  lo  scac- 
cia via  i  e  gli  fa  fare  un  passo  na- 
turale. I  Francesi  dicono  pure , 
eh  asse. 

Savazà.  V.  saaza. 

Sazù  .  Stagione  ,  e  fig.  maturità ,  perfe- 
zione. 

$  Mangia  de  sazù.  Mangiar  le  cose 
nel  loro  punto. 

S  Eser  scela  so  sazù.  Essere  a  matu- 
rità, (parlandosi  di  frutta),  essere 
a  perfetta  oottura  (  parlandosi  di  vi- 
vande. ) 

Sbafaràs  fosra.  Aprirsi.  Allargarsi. 

Sbalancà.  V.  spalanca. 

Sbals.  Balzo.  Salto. 

Sharatàs  foera.  V.  sbafoerAs  foera.  A. 

Sbarbacià.  Guizzare.  Lo  scuotersi  che 
fanno  i  pesci. 

Sbater  via.  V.  boeta. 

Sbefegià.  Sbeffare.  Burlare.  Sbeffeggiare. 
Dar  la  berta. 

Sberpù,  sberpada.  V.sbregù,  esbregada. 

Sboetà  via.  V.   boetà. 

Sbiancada.  Imbiancatura.  Imbianca- 
mento. 

Sbigotit.  Sbigottito.  Ractaprìcciato.  At- 
territo. 

Sbisèr.  V.  sbesèt. 

Sbocàt.   Sboccato. 

Sbogia.  V.  fotecia. 

Sborgna.  (  P.  )  Superbia.  V.  ira. 
$  Pie  de  sborgna.    Tronfio. 

Sbrisà  ,  sbrisada,  ec.  V.  bicesca  ,  ec. 

Sbrofada  de  ozei.  Scacciata.  Lo  spa- 
ventare co'  sassi  o  con  randello  gli 
uccelli  acciocché  dieno  nella  ragna. 

Sbuzaie.  V.  buzaie. 

Scacerìa.  V.  scaciada. 

Scadi.   Scadere. 

Scadriù.  (  P  .)    V.  panel. 

Scadriù.  Mozzicone  del  sagginale.  Quel- 
lo che  resta  nel  terreno  tagliata  la 
canna. 

Scagnel.  Scannello.  (  T.  de'  macell.  ). 
Quel  taglio  del  culaccio  che  é  più 
vicino  alla  coscia. 

Scagni.  Seggioletta.  V.  scagnine. 

Scairela.  Scaglinola.  Incrostatura  fatta 
con  gesso  e  lisciata  a  mo'  di  marmo. 

Scalerà.  Scaleo. 

Scaleta.  Scaletta.  (  T.  degli  orivol.  ). 
Quel  pezzo  di  un  orivolo  a  ripeti- 
zione che  si  spigne  col  pulsante  o 
che  si  ritira  col  cordone. 

Scalmana.  Scarmana.  Infermità  pro- 
dotta da  subito  raffreddamento  dopo 
essersi  riscaldato. 


Scalmana  Solata.  Talvolta  intendesi 
caldana  }  calura  ,  fitto  meriggio. 

Scanferle.  V.  stampele. 

Scapala  ,  buzala  feera.  V.  bnza. 

Scapo.  Riavolo.  (  T.  de'  vet.  ).  Strumen- 
to di  ferro  lungo  e  ritorlo  con  cui 
si  rimescolano  le  materie  strutte 
nella  fornace  del  vetro. 

Scaraàs.  Scarafaggio.  W.  Scarabceus. 
Questo  genere  d'insetti  è  numero- 
sissimo, di  specie  indigene  ed  eso- 
tiche. Fra  quest'  ultime  ve  n'  ha  di 
molto  grossi  come  il  gedeone,  1'  er- 
cole brasiliano  ,  il  centauro  ,  il  ti- 
zio ,  ec.  Il  più  grosso  fra  i  nostri 
è  loscarafaggio  nasicorno  omonaco. 
§  Negher  come  cen  scaraàs.  Nero 
come   un  pajnolo. 

$  Scaraàs   d'  aqua.    Pioggia    dirótta. 
Acquazzone. 

Scarabis.  V.  schiribìs. 

Scara nsia.  (  fig.  )  Segrenna.  Persona, 
magra,  secca,  lanternina 3  allampa* 
nata  ,  mingherlina. 

Scarcòs  ,  magher  empich.  V.  magher. 

Scarcòs.  (fig.)  Carcame.  Carcassa.  Sche- 
letro. 

Scarpadùra.  V.  scarpa. 

Scarpàs  ,  becàs  el  servel.  V.  becàs. 

Scarpelàs,   becàs  el  servel.  V.  becàs, 

Scarpù.  V.  sfùgùnàt. 

Scarpùneria.  V.  caeg. 

Scarsezà.  Scarseggiare. 

Scarta  bela.  Scartabellare. 

Scartosà.  V.  scarfoià. 

S-cet  de  lat.  (  gergo  ).  Lo  sfesso  che 
poepi  de  daga '1  dit  en  boca.  V.  dit. 

S-coema.  V.  spiceoaa. 

Schidà.  Scheggiare. 

Schinca  ,  ciapà  cena  schinca  o  cena 
schincada.  V.  ciapà. 

Schinfia.  Schifiltosa.  Mona  schifa  7  po- 
co. Dicesi  di  quelle  tali  che  ad  ogni 
cosa  trovano  di  che  ridire,  ed  ar- 
ricciano il  muso. 

Schintimilia.  V.  malmostùs. 

Schircel.  V.  scarcel. 

Schisada.  (  P.  )  V.  chiscela. 

S-ciancà.  V.  schinca. 

S-ciarela.  V.  lis. 

S  Fa  le  sciarele.  V.     lisàs. 

S-ciarl.  Schiarire.   Rischiarare. 

S-ciarls  el  temp.  Rischiararsi  il  cieloc 
Rasserenarsi. 

S-ciona.  V".  patanflana. 

S-ciopà.  Scricchiolare.  Si  dica  di  qual- 
sivoglia cosa  dura  o  consistente  la 
quale  renda  suono   acuto  nell'  es- 
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sere   sforzata   e  nello    schiacciarsi. 
Scricchiare. 

S-ciopetadù.   Gran  schioppettata. 

Scobionà.  (  P.  )  V.  sbefardà. 

Scociarosl.  (  P.  )  V.  mercandel. 

Scontri  del  lot.  Biglietto  del  lotto. 

Scopi  (  P.  )  V.  spasi. 

Scopinàt.  V.  sgolàt 

Scorse.  Scorze.  (  T.  di  ferr.  )  Così  di- 
consi  i  lati  inferiori  delle  parti  dell 3/ 
fornace  che  posano  immediatamente 
sul  ceppo. 

Scorsòt.  Sciavero.  Quella  porzione  roz- 
za del  legname  che  si  cava  da  un 
pezzo  di  legname  che  si  riquadra, 
onde  diconsi  sciaveri  le  quattro  por- 
zioni di  cerchio  che  si  cavano  da 
una  trave  nel  riquadrarla  colla  sega. 

Scotàs.  Snerbarsi.  (  T.  de'  cerajuoìi  ). 
Dicesi  da'  cerajuoìi  della  cera  trop- 
po ricotta  che  perde  una  gran  parte 
della  sua  miglior  sostanza. 

Scotàt,  bù  per  el  scotat,  o  bùna  lana. 
V.  lana. 

Screansàt. Malcreato.  Incivile.  Inurbano. 

Screpola  ,  crepa  i  mur.  V.  crepa. 

Scrign.  Scrigno.  Sorta  di  forziere. 

Scriturà  le  persùne  de  teatro.  Scrittu- 
rare.Vale  far  là  scritta  coli' impre- 
sario. 

Scriturasiù.  Scrittura.  Copia. 

Scùltà.   ascoltare. 

Sdegnùs.  V.  stisùs.  A. 

Sdonganà ,  andà  'n  sdonganet.  V.  andà. 

Sdormiasà.  V.  sdormià. 

Sdormiasù.  V.  sdormiù. 

Secatura.  V.  secabale. 

Seciòt.  Bugliolo.  Vaso  di  legno  simile 
al  bigonciuolo,  ma  un  poco  minore 
con  manico  semicircolare  e  con 
orecchiella. 

Secrete.  Cartagloria.  (T.  ecclesiastico  ). 
Propriamente  quella  oartella  che  si 
pone  sull'  altare  in  cui  è  scritto  il 
gloria  in  excelsis  ed  altre  preci ,  e 
dicendosi  le  cartaglorie  s'  intendono 
ancora  le  cartelle  minori  del  lava- 
bo e  dell'  evangelio  di  s.  Giovanni. 

Sedàt.  Sedato.  Calmato. 

Sedes.  Sedici. 

Segagn.  (  P.  )  V.  negòta. 

Segagncel.  V.  sped. 

Segeta.  Seggetta.  V.  sancola. 

Segnarcel.  V.  signaroel. 

Sagrestìa.  Sagrestia. 

Segustil.  (P.  )  V.  cadenti. 

Scia.  (P.  )  V.  saia. 

Scita.  (P.)  V.  saeta. 


Selter.  V.  silter. 

Sema.  (P.  )  V.  sima. 

Sementa.  V.  simenta. 

Semia  ,  simia  ,  ec.  V.  s«mia,  ec. 

Senguen.  (  P.  )  V.  singhen. 

Senserìa.  Senseria. 

Senserità.  Sincerità.  Lealtà. 

Sep.  (P.)  f.  sip.  (P.). 

Sera.  F.  sarà. 

Sercà,  serca  che  ta  serca.  Cerca  e  ri- 
cerca. 

Sercei.  Cerchiello.  (  T.  de'  cerajuoìi  )• 
Quel  tondo  di  legno  con  bottoni  di 
ferro  intorno  a  cui  s'  appiccano  i 
lucignoli  per  imporre  le  candele. 

Sereza.  V.  sareza. 

Sermeta.  (  P.  )  V.  troza. 

Sernida.  Scelta.  Separazione.  Divisione. 

Seront,  serongg.   Tondatura  dì  cacio. 

Seròt.  Cerotto. 

Servel,   tra  cen  boi  el  servel.  V.  boi, 

Servisgì.  Servizietto.  Piccol  servizio. 

Sestarcel.  V.  sportaroel. 

Sestel.  Cestello. 

Setàt.  Assetato.  Che  ha  sete, 

Setat.  Assettato.  Attillato. 

%  Abet  setàt  ala  vita.  f.  abet. 

Setàt.  Accettato.  K.  asetàt. 

Sete.  (  P.  )  P.  cavre. 

Seter.  (P.)  Sentire.  V.  sentì. 

Sezàna.  (P.)  Nebbia  folta  sull'orizzonte* 
Indizio  di  vicina  pioggia. 

Sezù.  Ragnaja.  Modo  di  uccellagione. 
§  Osclà  a  sezù.  Uccellare  colla  ra- 
gnaja. 

Soebiòt.  Zuffolatore. 

Soeca  ,  camp  sonmat  de  soeché.  Zuc- 
caja. 

Soemeà.  Somigliare. 

Scesoemere .  Schiamazzo .  Tramezze, 
Trambustìo.   Tafferuglio*,  Strepito. 

Sfasadù.  Sfrontato. 

Sfera.  Gnomone.  {  T.  degli  oli  voi.  1 
L'  ago  o  io  stile  che  si  adopera 
negli  orivoli  a  sole. 

Sfersàt.  (  P.  )  Nocchiero* o.  Nocchio)  oso. 
Pieno  di  nocchi. 

Sferse.  V.  ferse. 

Sfoeregatù  ,  de  sfoeregatù,  o  ala  sfre- 
gata. V.  sfoeregata. 

Sfoiadi.   Piccola  sfogliata. 

Sfranguelà.  (  P.  )  Lo  stesso  che  fa» 
s  ciopà  '1  bech.  V.  s-ciopà. 

Sfrizer.  Friggere.  V.  simosà. 

Sfrol.  V.  frol. 

Sfros*  Contrabbando.  Frodo. 

Sfruzà.  V.  sfroezà. 

Sgaergnà.  (  P.  )  V.  pioeisn;:. 
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Sgalzerùna  ,  fa  i  laùr  ala  sgalzerùna. 
Fare  le  cose  alla  peggio,  acciarpare. 

Sgamba,  sgambetà.  V.  saatà. 

Sgarbatolàs.  V.  sgarbinàs. 

Sgarbià.  V.  desgarbià. 

Sgarlàt.  azzoppato. 

Sgarzada  ,  dà  cena  bùna  Sgarzada. 
(gergo).  Lo  stesso  che  dà  cena  bù- 
na doze  de  bastonarle.  V.  dà. 

Sghebinà.  (P.)  Lamicare.  Piovegginare. 
V.  piceisnà. 

Sghcesà  'I  ris    e  simei.  V.  pe9tà  ,  ec. 

Sghibii.  Debole  }  fregile  ,  fievole  f  sot- 
tile. 

Sghibiùs.  (  P.  )  V.  dezembrl. 

Sghible.  (  P.  )  V.  placa. 

Sghiringà.  (P.  )  V.  rasegà. 

Sgiontai. Pentolona. Donna  assai  grassa. 

Sgionfai.   Torifacchiotto. 

Sgionfù.  V.  pansùt. 

Sgnicà.  (  T.  del  giuoco  del  bigi.  )  Fa- 
re stecca  falsa.  Dicesi  quando  alcu- 
no giocando  al  bigliardo  spinge 
colla  mazza  o  asticciuola  malamente 
la  palla  e  solo  da  un  lato,  sicché 
poco  la  move  ,  deviandola  anche 
dalla  direzione  che  volea  darle. 

Sgnich.  Stecca  falsa.  {V'  d.  a.)  (  T.  del 
giuoco  del  bigi.  ) 

Sgobà.  V.  sfadigàs. 

Sgoià  ,  sgoiù .  ec.  V".  goià  ,  ec. 

Sgoiadùr.  Tamb  ra.  (  T,  di  ferriera'.  ) 
Spazio  voto  che  resta  tra  la  for- 
nace e  '1  muro  maestro. 

Sgorba.  V.  cobis. 

Sgorbe  ,  a  sgorbe.  In  quantità. 

Sgorlanda  ,  ec.  V.  scorlandà  ,  ec. 

Sgrafe.  Grappe.  (  T.  di  stamp.  ).  Quei 
segni  o  figure  che  accennano  unio- 
ne di  due  o  più  articoli. 

Sgroebl.  Sgorbiolina.  Piccola  sgorbia. 

$fr2fnÙ.  )  V    Srce§n- 

Spropi.  V.  desgropl. 

Sguandaiét.  V.  scorlandét. 

Sguanzal  dela  finestra.  Sguancio.  Cosi 
chiamasi  da'  muratori  quella  parte 
del  muro  tagliata  a  sghimbescio, 
accanto  agli  stipiti  e  architrave 
delle  porte,  finestre  e  simili» 

Sguinzai.  Guinzaglio. 

Sgùlà.  V.  sgosolà. 

Sibarie.  Vitto.  Cibo.  Nutrimento, 

Sibià  ,  ec.  V.  soebià  ,  ec. 

Sigà  la  testa.  (P-  >.  Lo  stesso  che  sgor- 
ìi  1  co.  V.  sgorlì. 

Sighignoel.  (P.)  V.  sped. 

-Sfgaaroeh  Segnature.  V.  sigr.fir. 


Signàs.  V.  segnàs. 
Sigol.  V.  sugol.  A. 
Sigol.  (  P.)  V.  scebiada. 
Sii  ter.  (  P.  )  Volta.  Soffitta. 
Simàla,  calsàla  alta.    (P.)  V.  calisi. 
Simentà.  Cimentare.  Provocare   all'  ira* 
Singg.  V.  sengg. 

Singia.  Straccale.  (T.  de'  selì.  e  valig.) 
Arnese  per  lo  più  di  cuojo  che  at- 
taccato    al    basto  o  simile  fascia  i 
fianchi  della  bestia. 
Sintì.  V.  senti. 
Siorine.  V.  caalete» 
Sirelù.   Girellone. 
Siro.  Scirro.  Sorta  di  tumore  duro  che 

non  duole. 
Sisapotol.  (P.  )  V.  bruzacul* 
Sitoh  V.  sentol. 
Sitornela.  (  P.  )  V.  setronela. 
Sima.  (  gergo  ).  Merda. 
Siùra.  (  gergo  ).  Meretrice* 
Sizilà.  Cesellare. 
Siziladùr.  Cesellatori* 
Slandrù.  V,  ligòs. 
Slapù.  V.  laptì. 

Slargadùr.  Allargatolo.  (T.  degli  ori» 
voi.  ed  altri  artisti.  )  Strumento    di 
acciajo  benissimo  temprato  il  quale 
serve  ad  allargare  e  ridurre  un  foro 
alla  debita  grandezza  e  liscezza  col 
farvelo  girar  dentro.  Egli  è  penta- 
gono ,    esagono  ,   ec.  secondo  il  bi- 
sogno. 
Slatada.  V.  deslatada, 
Slenza.  V.  sbrinza. 
Sligosà  ,  anda  'n  stregeséf.  V.  andà» 
Slofer,  andà  a  slofer.  V.  andà. 
Siosàs  s<x.  (P.  )  V.  emposaclàs. 
Smafara  o  smafera  ,  mus  de   smafera» 
Viso  ricagnato  o  rincagnato.    Dicesi 
di    chi  ha  il  viso  piatto  ed  il  naso 
schiacciato  o  camuso  o  camoscio. 
»  Un    ceffo    accomodato   a  far   San 
Marco. 

Berni  nel  cap.  al  Fracast. 
Smaià.  Rodere,   Limare.   Consumar*  a 

poco  a  poco. 
Smansarina.  V.  mansarina. 
Smapà.  (  P.  )  V.  sbignà. 
Smara.    (P.  )  aviga  la  smafa  o  batei 

la  luna.  V.  luna. 
Smarsì.  V.  mani, 
Smasà,  bater  le  nùz.  V.  bater, 
Smerdasàt.  Schiacciato.  Stritolato. 
Smerdés.  (P.)  Fradicio,  marcido,  marcio  , 
Smerdol.  Fraschetta.  V.  stronsèl, 
Smergià.  (  P.  )  V.  embiceni. 
Siaersio.  Esito.  Spaccio. 
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Suailsèt.  Mingherlino  ,  magi  etto,  sotti- 
Imo.  V.  smingol. 

Sminabiolàt.   \    Snervato  ,     infiacchito  , 

Smiolàt.  /    fiacco  }  dilicato. 

Smolgàs  ,  molàs  el  temp.  V.  moli. 

Sinorbe.  Stuffo.  Annojato. 
Snerzufoela.    (  P.  )    Grwigliuola.    Quel 
ritorcimento    che    fa   in    se  il  filo 
troppo  ritorto. 

loche.  Ciocca.  (T.  di  ferr.  )  Nome  di 
due  grossissimi  pezzi  di  legno  sopra 
di  cui  si  agita  tutto  il  meccanismo 
della  batteria.  Ciascun  di  essi  è  in- 
catenato con  due  stanghette. 

Sochèl.  Fermo.  Peduccio  o  piedino  dello 
spirale.  (T.  degli  orivol.  )  Quel  pic- 
colo pezzo  a  cui  è  raccomandato  il 
capo  esteriore  dello  spirale  alla  car- 
tella. 

Sodoli.  Sodetto.  Vale  grave,  posato, 
serio. 

Soersengg.  (P.  )  V.  singia. 

Sofoch.  V.  stofech. 

Soi ,  manese  del  soi.  Orecchìelle. 

Soia.  Bigoncia.    Tinozza. 

Soia,  sola  le  galete.  Infornare.  (V.  d.  u.) 
Scottare  i  bozzoli  dei  bachi  da  seta 
acciò  la  crisalide  muoja  anziché 
cangiandosi  in  farfalla  ,  abbia  a  fo- 
rare il  bozzolo. 

Soleà.  Sollevare.  Allevare. 

Soler  dele  biae.  V.  graner. 

Solio.  Liscio.  Piallato.  Levigato. 

Somarada.  V.  aznada. 

Somaro.  V.   azen. 

Somarù.  V.  azntì. 

Somèl.  Ciuco.  Somiere.  Somare. 

Somnada.  V.  somnadùra. 

Sonai.   Sonaglio. 

Sonali.  Sonaglmo. 

Sonaltì.  V.  l'ifroch. 

Soparoela  ,  andà  n  doparcela.  Cammi- 
nar a  pie'  zoppo. 

Sopetì.  Zappettino. 

Sorabit.  Soprabito.  Sopravveste. 

Sorbana.  Smaltito/o.  Luogo  per  dare 
esito  alle  superfluità  e  alle  immon- 
dizie. 

Sordina  ,  ala  sordina.  V.  sordina. 

Sorsel.  (  P.  )  V.  brochel. 

»>ortù.  Soprabito.  Sopravveste. 

Sorvelià.  Invigilare.  V.  sorveià. 

Sosolét.  (  P.  )  V.  malabiàt. 

Sota.  (  P.  )  V.  boasa. 

tofana.  Sottano.  (  T.  de'  cer.  ).  Quella 
cera  d'  inferior  qualità  di  cui  si  co- 
minciano a  coprire  i  lucignoli  fino 
a  certa  grossezza  prima  di  dire  alla 


candela  quel  che  dicesi  compimen- 
to, che  si  fa  colla  miglior  cera  onde 
lavorar  di  sottana,  vale  far  lavoro 
di  cera  d'  inferior  qualità,  e  per  lo 
più  per  primo  lavoro  che  venga  poi 
coperto  da  altra  cera. 

Sotcopa.  Sottocoppa.  Arnese  sopra  il 
quale  si  portano  i  bicchieri  dando 
a  bere. 

Spacada.  Salto. 

Spadola  del  oes.  V.  spadoleta.  A. 

Spadoleta.  Saliscendo,  o  saliscendi.  Stan» 
ghetta  di  ferro  da  un  capo  fermata 
con  un  chiodo  all'  imposta  della 
porta,  e  dall'  altro  entra  nel  mona- 
chetto e  la  chiude  ond'  è  d'  uop» 
sollevarla  per  aprire. 
S  Spadoleta  de  legn.  Nottola. 

Spadoletina.  Nottolino.  Nottolino. 

Spaia.  (  P.  )  Forfora.  V.  roefa. 

Spampana-  V.  dazà. 

Sparnpanada.  S pampa  nazione.  Lo  spa  ra- 
pinare. 

Sparnpanada.  (  fig.  )  Carota.  Fandonie. 
Spampanata.  V.  baia. 

Sparnegà.  V.  spantegà. 

Sparter  el  mal  per  mez.  Stagliare. 
Stralciare.  Fare  uno  stralcio.  V.  mal. 

Sparfezele  ,  fa  le  spartezele.  Far  pia- 
cole  porzioni. 

Specina  ,  mostra  de  oree*.  Bachce*. 
V.  mostra. 

Spegàs.  V.  spaciugòt. 

Spelegate.  Poppe  vizze.  Bozzacchionx. 
Bariglioni  cascanti.  (  Come  disse  il 
Boccaccio  nel  Corbacchio.  ). 

Spendabol.  Spendereccio.  Che  si  diletta 
di  spendere. 

Sperù.  Consolida  regale.  Sorta  di  fiore 
che  è  coltivato  ne'  giardini  per  va- 
ghezza ,  i  di  cui  semi  ammazzano 
1  pidocchi ,  che  altrimenti  si  dice 
fior  a  cappuccio  o  sprone  di  ca- 
valiere. 

Sperùnada.  Spronata.  Colpo  di  spront. 

Spesegà.  V.  pesegà. 

Spianadùr.  Mazza.  (  T.  de'  conciatori). 
Strumento  di  legno  con  manico  di 
legno  che  serve  a  stemperar*  la 
calcina  ne'  calcinai. 

Spiandùr.  (  P.  )  V.  ciarùr. 

Spiazer.  V.  despiazer. 

Spioemadiira.  Arzume.  (  T.  de' vet.  ). 
Spezie  di  sale  proveniente  dalla  pa- 
della in  fusione.  Cavasi  col  mede» 
simo  pappatojo,  e  mettesi  in  una 
padella  per  il  bisogno. 

Spioemih.  Spumose.  Schiumosi. 


(35) 


SI 


Spigol.  Spigolo.  Angolo.  Canto  vivo  di 
un  muro,  di  una  pietra  ,  tavola  e 
simili. 
Spigolùsa.  V.  spigolonsa. 
Spina.  Zaffo.  (  T.  de  gett.  )  Turacciolo 
di  ferro  che  da'  gettatori  dì  metallo 
si  pene  dalla  parte  di  dentro  nei 
buchi  della  spina  della  fornace  per 
ritenere  il  fuso  metallo  finché  si 
debba  gettar  nella  forma. 

Spinaentùza.  V.  ventùza. 

Spinardel.  Spìllancola.  Sorta  di  picco- 
lissimo pesce. 

Spira.  (P.)  V.  sperà. 

Spirai.  Spirale.  (  T.  degli  or.  )  Quella 
molla  che  regola  il  tempo  negii 
orivoli  da  tasca. 

Spirò.  V.  sperù. 

Spoià.  Spogliare.  Svestire. 

Spongùs.  Spugnoso. 

Spòrta.  Sporta. 

Spórtina.  Sportellina.Sporticciuola»Spor- 
ticella.  Piccola  sporta. 

Sprepozet.  (  fig.  )  Assaissimo. 

$  Domanda  oen  sprepozet  d'een  laùr. 
Chiedere  assaissimo  di  checchessia. 

Spudngg.  Sputacchio. 

Spùltrùnà.  Poltroneggiare.  Poltrire. 

Spùza.  (gergo).  Cloaca.  Quei  recipien- 
te con  cui  si  trasportano  alla  cam- 
pagna le  immondizie  della  città. 

Squadra.  Riquadrare. 

Squinternàt.  V.  strasàt. 

Sth  ala  batuda,  o  ala  pasiu.  V.  pasiu.  A. 

Stà'n  cui  buzù.  Star  boccone  o  bocconi. 

Stadomà.  (  P.  )  Stamane. 

Stagn,  caminà  stagn.  Camminar  fret- 
tolosamente f  in  fretta. 

Stalosada.  V.  stalòs. 

Stampadùr.  Stampatore. 

Stanga.  Appoggiatojo.  (T.  de' torniai.) 
Lungo  pezzo  di  legno  su  di  cui  si 
appoggiano  gli  stromenti  nel  tornire. 

Stanga  a  es.  Colonna.  (T.  de'  fab.ecarr.) 
Grosso  pezzo  di  legno  fatto  a  esse 
fermato  da  una  parte  nello  scan- 
nello di  dietro  e  dall'altro  capo  in- 
filato nel  rotellone  ch'egli  sostiene 
fermato  anch'  esso  nel  mezzo  dallo 
sprone  che  lo  rinforza.  Le  colonne 
più  piccole  son  dette  con  proprio 
nome  braccatoli. 

Stanghèta.  Guardia,  (  T.  de'  sellai.  ). 
Quella  parte  del  morso  che  non  va 
in  bocci,  ed  a  cui  sen  attaccate  ì<? 
redini. 

Stant.n.  V.  stenta. 

Statseare.  Statuari*^ 


Sfechèt.  Stuzzicadenti.  V.    sguraden.^g. 

Stefio.  (  P.  )  V.  distez. 

Stela.  Aquilone.  Cervo  volante.  Quel 
balocco  che  i  fanciulli  fanno  con 
carta  stesa  sopra  cannucce  o  stec- 
che, il  quale  lascian  portare  in  alto 
dal  vento  ,  allentando  la  funicella 
cui  è  raccomandato,  e  che  tengono 
in  mano  per  riaverlo  a  piacimento. 
Questo  giuoco  puerile  suggerì  al 
filosofo  di  Filadelfia  la  prima  idea 
del  suo  conduttore  elettrico  o  pa- 
rafulmini. 

Stem.  (  P.  )  V.  estem. 

Sterlcech.  Balordo. 

Sterloecu.  Balordaccio. 

Stoecà.  Stuccare. 

Sio-cà  i  mur.  Stuccare. 

Sfo?cà  i  pagn.  Accotonare. 

Sticadengg.  Stuzzicadenti.  V.  sgura- 
dengg. 

Stisà  la  candela.  V.  moca. 

Stisadiir.  Attizzatore.  (T.  de' vet.  )  Co- 
lui  che  dispone  le  bottiglie  e  la 
lastre  di  vetro  nella  fornace. 

Slisùs.  Stizzoso.  Rabido.  Rabbioso. 

S.'opinà.  Ristoppare.  Riturar  le  fessure 
colla  stoppa  o  simili. 

Storzer.    Torcere.  Storcere. 

Stosadùra  de  sedei  ,  pignate  e  sircf  i 
Fitta.  Ammaccatura  nel  corpo  ti; 
qualche  vaso  cagionata  per  io  più 
da  caduta  o  da  percossa. 

Straacàs  zó.  Buttarsi  giù. 

Straacàt.  Stravacato.  (  T.  di  stamp.  ) 
Dicesi  quando  la  pagina  vien  torta 
per  non  essere  stata  bene  addriz- 
zata  e  legata. 

Strachì.  Raviggiuolo,  Raveggiuolo.  Spe- 
cie di  cacio  schiacciato  fatto  nel- 
1'  autunno  e  per  lo  più  di  latte  di 
capra. 

Stradai.  Strada. 

Stramanà.  Cambiar  di  mano.  (  T.  della 
cavallerizza.).  Porre  a  manca  il  ca- 
vallo avvezzo  a  stare  alla  man  drit- 
ta e  viceversa. 

Strangùlà.  Strangolare.  Strozzare. 

Strea  ,  streà,  ec.  V.  stria,  stria,   ec. 

StregosA ,  andà 'n  stregosèt.  V,  anda. 

Stregosù.  Sciamannato.  Sciatto  ,  secca- 
posto  negli  abiti  e  nella  persona. 

Stregosùna.  Sciamannata. 

Strepas,  strepasà ,  ec.  V.  atrapàs ,  ec, 

Strepiantà.    Trapiantare. 

Strepol.  (P.  )  V.  stepol. 

Stroebia  ,  strcebià  ,  ec.  V.  itrcegia,  ec. 

S'roemìs,  stroemtse,  ec.  V.  strernis,  ec. 
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Stroepia    set   e    masa    quatordes.  Am- 
mazzasette. (V .  d.  u.)  V.  spacainongg. 

Sirich.  Angustiato.    Oppresso    Pusilla- 
nime. Povero  di  spirito. 

Strigòs.  Nastro  vecchio  e  logoro. 

§  Andà'n  strigòs  o  .strigosét.  V.  andà. 

Strons.  Stronzo.  Stronzolu. 

Stronsèl,  stronsell.  Stronzolino.  Stron- 
zoletto. 

Stronsèl.  (gergo).  Fraschetta.  Detto  per 
ingiuria  a'  ragazzi. 

Strusio.  V.  stroese. 

Sugi^iù,  aiga  sugisiù.  Peritare.  Essere 
timido.  Vergognarsi.  Non  aver  ardire. 

Sugo.  Giovamento.  Scopo.  Fi  ne.  Magione. 

Sugol.  Mosto  cotto  con  entrovi  farina. 

Sùiù.  Pula.   Lolla.   Loppa. 

Sùrapensér.  Divagato.  Distratto.  Spen- 
sierato. 

§  Andà    sùrapensér.    Camminar   con 
distrazione. 

Sùrasign ,    o    sùrasingg.    Sopraccìglio. 
Ciglio. 

Sùratcet,  o  sùraltoet.  Soprattutto.  Sin- 
golannente.  Specialmente. 

Sùrazonzer.   (  P.  ).  Sopraggiugnere.  Ag- 
giugner  di  più. 

Susùr.  V.  bodez. 

§  Susùr  de  mile  lire.  V.  scesoemere. 

Svacàs  i  prese.    Rinviliare.   Vale   sce- 
mare di  prezzo.  Divenir  più  vile. 

Svoertù.  V.  oertù. 


Tacamà.  V.  bonaghe. 

Tach  a  cadenela.  Tacco  a  guardion 
serrato.  (  T.  de'  calz.  )  Dicesi  da'  cal- 
zolai quello  in  cui  non  si  vedono 
i  pwnti  o  la  spighetta. 

Tacla.  (P.)  V.  taccia.  A. 

Taccia.  (  P.  )  Mulacchia.  Specie  di  gaz- 
za ciarliera. 

Tael.  (P.)  V.  taer. 

Taelòt.  V.  tòsola. 

Tacra.  V.  taer. 

Taia.  Taglia.  (  T.  de'  cerajuoli  ).  Stru- 
mento da  tagliare  i  lucignoli  a  quel- 
la lunghezza   che  si  ricerca. 

Taia.  Taglia.  Quel  prezzo  bandito  che 
si  promette  e  si  paga  a  chi  mette 
nelle  mani  della  giustizia  uno  sban- 
dito un  ribelle   e  simili. 

Taià  '1  mal  per  niez.  Stagli  are.  Stral- 
ciare. Fare  uno  stralcio,   p*.  mal. 

Ti  tada.    Tagliata.    Tagliarnento. 

Taiudùra.  Tagliatura.  L' atto  e  il  mo- 


do di  tagliare   ed    anche    la    parte 
tagliata. 
Taiera.  V.  taer. 
Tema  col.  F~.  macaco. 
Tambalì.  V.  ciapì. 
Tampela.  Bastone. 
Tainpelà.  Bastonare. 
Tanaia.  Corvo.  (  T.  di  ferr.  j  Specie  di 
grossa  tanaglia    per  alzar   le  incu- 
dini. 
Tanaia.    Tanaglia  imhracatoja.  (  T.  de' 
gett.  )  Tanaglia    così   detta   per  es- 
sere fatta  in  forma  da  poter  abbrac- 
ciare i  corregiuoli  ne'  quali  si  fonde 
il  metallo. 
Tanghen.  V.  macaco. 
Taolada.   Tavolata.    Aggregato    di  più 
persone  assise  alla  medesima  tavola 
per  mangiare  insieme. 
Taoleta  de  scrier.    Scannello.    Quella 
cassetta  quadra  da    capo    più    alta 
che  da  pie'  per  uso  di  scrivervi  so- 
pra comodamente,  e  per  riporvi  en- 
tro le  scritture  ed  altre  cose  minute 
e  gelose. 
Tara  ,  formai  de  tara.  V.  formai. 
Tast.    Tasto. 

Temp  engroegnat.   Tempo  torbido. 
Tentegnaga.  V.  medafreda. 
Tép.  (  P.  )  V.  temp. 
Teràs.  Pavimento   somigliante   al  mo- 
saico. 
Teretore.   Territorio. 
Ternegà  del  foem.  Affogar  nel  fumo. 
Tersilio.  Calabresella.~(  T.  del  giuoco 
delle  carte  ).  Spezie  di  tresetti,  che 
si  fa  in  tre  ,    ed  è    giuoco    più  fre- 
quente in  Roma  che  in  Toscana. 
Tetragine.     Umor    melanconico.    Vale 
pensiero    stravagante    generato    da 
melanconia. 
Tee  'n  mez   vergù.    Mettere   in   mezzo 

alcuno.  Vale  ingannarlo. 
Tee   per  ma   ergù.  Canzonare  ,  prover- 
biare}  uccellare,  beffare  alcuno.  Vo- 
ler la   baja  de'  fatti  altrui. 
Tee  sce  e  andà.  Andarsene. 
Tcesela  con   vergù.  Pigliar  ira  con  al- 
cuno. Torre  o  prendere  in  urto  chic- 
chessia. Recarsi  alcuno  in  urto. 
Tigni  o  fa  de  ment.  V.  fa. 
Tinfo.    (gergo).   Le   mele,    le  pesche. 

V.  cui. 
Tir,  mal  del  tir.   Tiro.   Malattia   che 

viene  a*  cavalli. 
Tira    bé    i    ceeg.    Aguzzar  gli    occhi. 
Tener   l'occhio   teso.  Vale   sforzarsi 
per  vedere. 
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Tiràs ,  ciapàs  per  i  caei.  V.  cael. 
Tisadùr.  Tizzonajo.  (  T.  de'  vet.  )  Quel 
luogo  d'onde  s'introducono    le  le- 
gna, e  si  dà  il   fuoco   alle   fornaci 
da  vetro. 
Tone.  V.  sora. 

Tonina,  fi  tonina  de  ergo.  Farne  delle 
risate.  Vale  servirsi   di    alcuno    per 
deriderlo,  per  corbellarlo, 
$  Fa  tonina    de    ergota.    Strapazzar 
checchessia.  Vale    far   grand'  uso  di 
checchessia  come  di  un  abito  o  si- 
mile. 
Torcoll  dela  trafila.  Castello.  (  T.  degli 
ott.  )  Strumento  di    ferro    in    forma 
ài  strettelo  col  quale  si  dà  1'  onda 
alle  cornici  di  metallo,  e  talvolta  vi 
si  accomoda   la  filiera  per  tirar  filo 
tondo,  e  tutto  si  fa  sopra  un  banco 
piano  per  mezzo  di  robusta  tanaglia, 
le  cui    gambe    vengono  fortemente 
strette  da  una  campanella  che  chia- 
masi maniglia,  che  viene  forte  tirata 
da  un  argano. 
Torlonga.  Torre  lunga.  Una  delle  por- 
te di  Brescia  ,  così  detta. 
Tozada.  V.  uìsadùra. 
Traai.    Travaglio,  Afflizione.  Perturba- 
zione, amarezza. 
Trabals.  Storno.  (  T.  degli  orivol.  )  Di- 
cesi storno  di    caricatura    rotta,    e 
stoino    di    scappamento    1'   eccesso 
della  forza  motrice  trasmesso  al  re- 
golatore. 
Traers.  Spranga.  (T.  de'  falegn.)  No- 
me che  si  dà  a   tutti    que   pezzi  di 
legnami    che   vanno    a   traverso   di 
una  porta  o  uscio,  e  si  riuniscono 
a  battitoi. 
Trafegà.   Trafficare.  Negoziare. 
Trafila.   Trafila.  (  T.  de'  filatori  d'  oro 
ed  altri  artisti  ).  Strumento  onde  si 
fanno  passare  i  metalli  per  ridursi 
in  filo  ed  a  maggior  sottigliezza. 
S  Fa  pasà  per  la    trafila.    Trafila, 
organare. 
Trafila.    Trafilare.  Arganare. 
Tramontana,  perder   la    tramontana. 

V.  perder. 
Trapa.  V.  treza. 
Trapolà.  V.  gabolà. 
Trasfììr.   Traforo.  Sorta  di  lavoro  don? 

nesco. 
Trasloca.  Dislocare.   Trasportare.  Dis- 
fogare. Mutar  di  luogo. 
Tràs  zó.  Abbandonarsi.  Sbigottirsi.  Sco- 
rarsi. Perdersi  d'  animo, 
Traia.  V.  traeol. 


i filare. 


Treacà.  V.  traacà. 
Trebelére.  V.  treboelére. 
Trebcechél.  V.  trabcechcl 
Treela,  treelì.  V.  t.riela  ,  ec 
Trefila.  V.  trafila.  A. 
Treraagg.  V.  tramagg. 
Tremarina.  V.  tremarcela. 

S  Vegner  la  tremarina  ados.  Sentirsi 
tutto   rimescolare.   Impaurire. 
Tremns.    Tremito.    Tremore. 

§  Tremàs  de  fred.  Brivido.  Vale  tre- 
mito cagionato  dal  freddo. 
5  IVI'  è   ignit  cen  tremàs    en  teeta   la 
ita.  Mi  presero   certi  ri  erari  a   tremiti 
frigoriferi  per  tutta  la  persona. 
Tremp ,   vi  tremp.    fino    inacquato    o 

annacquato . 
Treni  pari.  V.  temperi. 
Trevis.  V.  trei^. 
Trezoel.  (  P.  )  V.  tra  gol. 
Trezia  ,  treziot.  V.  trizia  ,   ec. 
Troecàs.   (  fig.  )   Cozzare  insieme.  Dicevi 
di  coloro  che  vengono  in   dissensio- 
ne. Contendere. 
Trich  ,  sta  trich.  Star  quieto,  tranquil- 
lo }  zitto. 
Trigàs    at  ren.    Lo   sfesso   che    tee    la 
perdonansa    a    teete    le    santele.   V. 
santela. 
Triza.  fP. )  cana  dela  polenta.  V.  cana. 
Troà  l'endret,  o  '1  bandol.  V.  bandol. 
Tromba,  (gergo).  V.  sgualdrina. 
Tronctì.   Troncone. 
Trotada.   Trotto.  V.  trot. 
Trus.  V.  trees. 

Tu,  eser  en  til>  o  franch.  V.  franch, 
Tufùr.    Tanfo.  Fetore.  Mal  odore. 
Tùnada.    Tonarnento. 
Tùrtarcel.  (P.  )  V.  tortarcel. 


U 


uà  marina.  Ribes.  W.   Ribes  rubrum. 

ùciù.  Occhione.  Occhio  grande. 

Udc.  r.  cede. 

ùdiìr  de  mcefa.   Tanfo. 

ùl.  Volo. 

%  Tra  de  ùl.    Tirar  di  vola'a. 

%  De  ùl.  A  volo.  Di  volo. 
ùlada.  Troiata. 
ùrada.  V.  orada. 
usa.  (  P.  )  V.  onsa. 
Userà.  (  P.  )  V.  ciaegà. 
Useròt.  (  P.  )  V.  ciaegòt. 
ut,  ec.  V.  ont ,  ec. 
ùz,  eser   doma   ùz  e  péna.  Copti  V aU 

lacco  tutto  voce  e  penna,  (  I.  d.   u.) 
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Vali  dei  cucù.  Valer  assaissimo. 

Valis.  Tamburo.  Specie  di  valigia  o 
cassa  di  legname  tonda  di  sopra  e 
coperta  di  cuojo  con  due  manette 
d*ìle  bande,  e  si  serra  con  un  luc- 
chetto, 

Vanezio.   Ganimeduzzo.    Tattamellino . 
(  Caro  note  alla  Fich.  )  Zibetto.  Pro- 
fani atu  zzo. 

Vardadùra.  Guardatura, 

Vascada.  V,  scaciada. 

Vasco.  V.  scacèr. 

Vascù.  V.  scaciù. 

Veceto.  Vecchietto  vivace  e  di  piccola 
statura. 

Veci.  Vecchiolino.  Dim.  di  vecchio. 

Vecioìì. Vecchiuccio,  Che  ha  del  vecchio. 

Vedoina.  Vedovella.  Vedovetta. 

Vedrina.  Lo  stesso  che  mostra  de  oreez, 
V.  mostra. 

Vegner  de  bisoga.  Venire  ad  uopo  ,  in 
acconcio. 

Vegner  zó.  Immagrìre. 

Vegner  ZÓ,  Discendere. 

Veìddù.  V.  sortù.  A. 

Vender  a  strasamercat.  V.  strasamer- 
cat. 

V«ra.  (P.)  Aia. 

Veroelàt.  Butterato.  Pieno  di  butteri. 

Verga.  Verga.  (  T.  di  ferr.  )  Ferrarec- 
cia detta  ordinario  di  ferriera ,  e 
sonne  di  tre  grossezze,  verga  grossa, 
ordinaria  e  sottile. 

Vergognadù.  Vergognoso.  Vituperevole. 

Vergognùs,  Vergognoso.  Schivo.  Con- 
fuso. 

Versa.  Vertere. 

Vertl.  Avvertire.  Avvisare. 

Vertuùs.  Dotto.  Sapiente. 

Verzina ,  avigla  *n  verzina.  Sonare  a 
mattana ,  avere  il  cimurro. 

Vescoàt.  Vescovato. 

Vesigangg.  V.  vjsigangg. 

Vetal.ese.  V.  vitalese, 

Veter.  (P.  )  V.  venter. 

Veterinare.  Veterinario.  (  V.  d.  u.  )  Co- 
lui che  cura  ìa  salute  de' cavali»  ed 
altri  animali. 

Voedarcel.  V.  vanezio,  A> 

Vi  faturàt.  V in  fatturato. 

Viandér.  Vivandiere.  Colui  che  vende 
ìe  vivande  a'  soldati 

Viandéra.  Vivandiera.  Arnese  di  sta- 
gno da  tornio  con  cerchj  e  coper- 


chio, ec.  in  cui  si  ripongono  le  vi- 
vande per  trasportarle. 

Viazadùr.  Viaggiatore. 

Viazèt.  Viaggetto. 

Vidasa.  V.  vidarbola. 

Vif.  Vispo.  Pronte.  Fiero.  Bizzarro* 

Vigogna.  V.  igogna.  A. 

Vigor.  Vigore. 

%  Ciapà  vigùr.  Rinvigorire. 

Vindit.  Venduto. 

Vintina.  Ventena. 

Violi,  sùnà  '1  prim  violi.  (  fig. )  Me- 
nare la  danza.  Far  correre  il  giuoco 
colla  sua  mestola.  V.  sùnà. 

Visiga.  V.  vesiga. 

Visinàs.  Avvicinarsi.  Accostarsi. 

Visinàt.  Vicinato.  Vicinata.  Vicinanze. 

Vitùra,  vituri.  V.  vetura,   ec. 

Vizadùr.  Avvisatore. 

Vocasiù.  Vocazione. 

Vocatura.  Avvocatura.  L'  arte  dell'  av- 
vocato. 

VociaroSl.  V.  ùciarcel. 

Voia ,  fa  voia.  Far  venir  voglia. 

Volàs.  V.  volali. 

Volonterùs.  Volonteroso.  Pieno  di  buo- 
na voglia. 

Volti.  Vohlcciuola.  Dim.  di  volta. 

Vanterà.  Volontisri. 

Vos  ,  vost.  Vostro. 

Vost.  Vostro. 

Vùga,  eser  en  vaga.  Essere  in  voga. 
Vale  esser  in  uso,  essere  comune- 
mente seguitato  e  approvato. 

Vùgà  sul  rem  a  vergù.  Quel  cercare 
che  fa  alcuno  di  soverchiar  altri  sia 
nell'essere  preferito  in  amore  da  una 
bella  ,  come  anco  nell'  ottenere  un 
impiego  ,  o  simili.  A  questa  nostra 
usatissima  frase  bresciana  sembra 
che  si  potrebbero  benissimo  far  cor- 
rispondere le  seguenti.  Correre  al 
pallio  con  alcuno.  Gareggiare.  Fare 
un  cappellaccio  ,  ovvero  un  cappello. 
Far  rimanere  alcuno  in  vergogna 
avendo  fatto  o  detto  alcuna  cosa 
meglio  ài  lui.  (Varchi  ErcoL  ) 


Zachè.  Paggio. 
Zachè.  Giacché.  Poiché. 
Zachè.  V.  zachèta. 
Zago  de  sacristia.   Lo    stesso   che  pi- 
gliati de  cieza.  V.  cieza. 
Zalnce?-..  Giallognolo. 
Za  vai.  Baratto.  Bazzarro.  Cambio. 
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Zaver.  (P.  )  Caprone. 

Zelùs.  Geloso. 

Zelùzìa.  Gelosia. 

Zelùzìa.  V.  grilla. 

Zentasa,  zentaia.  Gentaglia.  Plelaglia. 

Ciurmaglia.   Gentame. 
Zerb.  Acerho.  Immaturo.  Non  condot* 

to  a  maturità. 
Zerbolì.  Pallidiccio.  Che  ha  del  pallido. 
Zerlì.  Gerlino.  (  T.  di  ferr.  )  Misura  o 

arnese  ad  uso  di  portar  la  vena  e  '1 

carbone  sulle  spalle  degli  uomini. 
Zerlinada.    Gerlinata.    (  T.    di    ferr.  ) 

Gerlino  pieno  di  vena  e  di  carbont. 
Zet.  (P.)  Gente. 


Zoegà  a  login  logia.  Far  coda  romana. 
Giuoco  che  fanno  i  fanciulli  ruz- 
zando ,  nel  quale  corrono  attorno 
appiccati  colle  mani  a  vestimenti 
l'  un  dietro  all'  altro. 

Zoegadùra.  Giocatrice. 

Zcegadùrèl.  Giocatorello. 

Zoeghèt.   Giochetto.  Giocoline. 

Zoegù.  Bel  giuoco. 

Zoerà ,  ec.  V".  zurà  ,  ec. 

Zina,  zinà,  ec.  fr.  ina,  ec. 

Zoentii,  zoenàs  ,  ec.  V.  zùentw,  «e. 

Zontiira.   Giuntura. 

Z«fìÌS.    (P.)    A* tuffarti. 
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6  43  petahè  e  il  fragiragolo  spacea- 

sassi.  Celtis  australi*. 

7  io  Geranio  a  foglie  di  cicuta.  Gc 

ranium  cicutarium 
y  37  (a)  Le  maigols  sono ,  e  e. 
a5    6  Sedat. 
a5    8  Abito. 
a5  19  Abati. 
a5  ni  Abbici. 
a§     4  Abbo Motteggiare. 
36  io  Abùnà».  Accordarsi.  Associarsi 


26  21   J^esticciuolo. 

26  35  Agognar?  a  qualche  cosse. 


26  39  Appaltare. 

26  \\    Tener  d'occhio  altrui. 

27  a3  Mangia  o  fa  mangia  V zi.  Mor- 

dere o  far  rodere  il  freno. 

28  3 7   Alamaro. 

29  23  Impopulare. 

30  1  Sessitura.  Doppia.  Basta. 
3o  39  Ammanito. 

3/j.     1  caldo ,  dicesi  de'  cani. 

36  24  col  bolsù. 

37  i3  s  Fons  d'  antana.  Cappello  car- 

noso. W.  Agaricum  campestre. 


pi  tabe  è  il  lazzeruolo  dì   montagna.  V, 

Pyrus  aria. 
Dauco.  W.  Daueus  carota   sjWestris» 


Setat. 

Abitino. 

Abati.  Abatino, 

Abbiccì. 

Sb  ottone ggiar  e. 

Abùnàs.  Appaltarsi.  Associarsi.  Parlan- 
dosi di  teatri  dicesi  del  pagare  a!" 
l'impresario  per  una  sol  volta  una 
data  somma  per  tutto  il  corso  delle 
rappresentazioni. 

fresticcìuola. 

I*or  V  occhio  o  gli  occhi  addosso  a  chec- 
chessia. Vale  guardarlo  con  ansietà, 
desiderio,  attenzione  od  altro  si- 
mile affetto. 

Associare. 

Tener  gli  occhi  addosso  altrui. 

Mangia  1'  ai.  Mordere  o  rodere  il  frena. 

Alamaro.  Voce  moderna  derivata  dallo 

Spagnuolo  alamar. 
Impopulare.  Neutro  passivo. 
Sessitura . 
Ammannite 
ealdo,  andar  in  amore  3  dicesi  de'  €a- 

valli  ,  de'  cani  ed  altri  animali, 
del  bolsù. 
§  Fons  d*  antana.  Lumach'mo.  W.  Aga- 

ricus  virgin€us.  È  tutto  bianco.  Tro- 


4- 


guanciale  biaaco-scuro  so- 
pra a  lamette  sotto  più  scure, 
gambe  corte,  collare  non  in- 
tiero, abita  i  prati  ,  e  però 
volgarmente  dicesi  pratasolo 
maggiore. 

3£   13  adequa  fresca. 

40  22  Arcua-  Camerella.  Chiuso  di 
drappi  o  simili  per  fasciare 
il  luogo  dove  si  tiene  il  letto 
e  anche  talora  il  1  uogo  stesso. 


^o  36  Lazzeggiare. 
4o  4o  andirivieni,  arzigogoli.  Per  in- 
volture di  parole. 


filatoi. 

Invetricato.  Inverniciato. 

Pacchiare. 

Ammollir. 

Gabbami. 

Bafo.  Biffo. 

Frascato.  Capanno. 

Ogg. 

5  Baia  de  mercansìa.  Baiti, 
bollono  di  setta  }  e  simili. 

Migliorale. 

Barbel  de  s-ciop.  Ganasce.  (T. 
degli  archib.  )  Quella  parte 
del  cane  dell'arma  da  fuoco 
in  cui  si  strigne  la  pietra 
foca  j  a. 

Bastù.  Incorsatojo.  (  T.  de'  legn.) 
Strumento  o  pialla  da  fare 
le  incanalature  e  le  linguette, 
e  ve  n'  ha  di  due  specie, 
maschio  e  femmina. Il  primo 
(  bastù  )  fa  l'incanalatura.  Il 
secondo  (porsela  )  fa  la  lin- 
guetta. 

Batèz ,  batezem.  Battesimo. 


V 

T2 

45 

I" 

4'- 

25 

46 

9(6 

4; 

7 

4: 

16 

4« 

3 

49 

i5 

49 

11 

Si 

4 

«4 

u3 

U  35 


«9 


69  25  Batezem.  V.  batèz. 

C\  11  s  Bei  omegn.  Elaterio.  Cetriolo 
salvatìco.  Cocomero  asinino. 
W  .Momordìca  elaterium.  Pian- 
ta annuale,  i  cui  frutti  quan- 
do sono  maturi  si  apron  con 
elasticità  appena  toccati. 
Tiensi  per  purgativa. 

65  26  JSertagnì  ,  bacala.  Baccalare. 
Merluzzo.  Sorta  di  pesce 
noto. 

<56  35  Bezenf.  Cachettico.  Che  patisce 
di  cachessia.  Gonfio. 

69  38  netàs. 


vasi  ne'  prati  la  primavera  e  l'au- 
tunno in  lunghe  file  curve  di  diversi 
individui  uniti  insieme. 


A»qua  fredda  }  frìgida. 

Arcua,  arcoa.  Alcovo.  Ricetto  capace 
d'  un  letto  e  di  pochi  arnesi,  la  di 
cui  fronte  è  per  lo  più  fatta  d  uà 
arco  che  si  chiude  con  portiere,  e 
questa  Foggia  rende  ornamento  e 
liberti  alle  camere. 

lazeggiare. 

Andirivieni.  Per  in  voi  ture  di  parole. 
Arzigogoli.  Invenzioni  sottili  e  fan- 
tastiche. 

filanda. 

Invetrato.  Invernicato. 

Bacchiare. 

Ammollar. 

Gabbano. 

Bafi.  Baffo. 

Frascato. 

«gg- 

Baia  de  mercansìa.  Balla  di  mercanzia 

di  seta  e  simili. 
Miglìarola. 
Barbel  de  s  ciop.  Lo  stesso  che  coerci 

del  s-ciop.  V.  coerci. 


Bastù.  Bastone.  (  T.  de' legn.  )  Nome 
generico  di  tutti  i  ferri  o  pialle  coi 
taglio  a  mezzo  cerchio  per  u?o  di 
fare  scorniciamenti  tondi  dette  cosi 
perchè  con  esse  specialmente  si  fa.i- 
no  que'  membri  degli  ornamenti, 
detti  bastone  3  tondino  f  bastoncino  f 
e  simili. 

Batèz.  Battesimo.  Battezzamenta.il  bat- 
tezzare. 

Batezem.  Battesimo. 

$  Bei  omegn.  Begliuomini.  W.  Imna- 
tiens  Balsamina.  Pianta  annuale  che 
si  carica  di  fiori  neli'  estate  a  varia 
colore  e  inodori ,  e  serve  per  or- 
namento ne'  giardini. 


Bertagnì.  Bertagnotià.  Specie  di  baccalà 
fine  notissimo. 

Bezenf.  Edematico.  Che  patisce  di  ede- 
ma. Voce  greca  che  significa   go* 
fiezza. 

ìaàs. 
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Bighe,  JJ/u^o.  Frondi  di  abete 

che  si  «sano,  ec. 
Bodezù.  V.  fasendù. 

Ciambellano , 
Straglicre. 
pomeridiana" 
V.  calie» 

RaJA, 

boedelà. 

Bruzaboca.  Persicaria.  W.  Po- 
lygonum  persicaria.  Erba  co- 
caine ne*  fossi.  Steli  nodosi, 
rossastri  >  foglie  lanciolate  , 
fiori  bianco- rossicci  in  ispi- 
ghe  serrate.  Non  é  utile  né 
pel  bestiame  ne  per  la  me- 
dicina, 

BuSSQlO. 

Buz  deìa  bacheta  de  6-ciop  9 
simei. 

Brachete.  Specie  di  braco. 

Braco  da  ftì-nto.  Specie  di  bra- 
co ,  ec. 

Carni.  Focolare.  Lisogo  nelle 
case  sotto  i  cammini  dove 
si  la  fuoco. 


in  1  En  camita  o  tenga  camiza. 
Scamiciato. 

in  36  V.  marsentat. 

xi3  a5  V.  ghoesa. 

117  i5  iscena. 

tì$  35  Caodelat.  Capo  di  latte.  II  fior 
del  latte  più  gentile  e  mi- 
gliore. I  Fiorentini  e  i  Luc- 
chesi dicono  tav»  di  lat't. 


:  ••      t   PotìniceiMze, 

1  \  Con  due  ruote. 


»34 


«35 


2$  Marra. 
8  te tele. 

1  Qioech.  Cuculio.  Cuccoìo.W.  Bu- 
io. Specie  d'uccello  cosi  det- 
to dal  suono  del  suo  canto. 
Cuccovcggia.  Barbagianni. 
11  Choechoemer  azinì. 
11  Far  beììe  le  piaxzr  dr'  fatti 
MÌtrux. 


Masticaceli  ìate. 

Bighe.  Frasche.  Frondi  di  abete  o  ma- 
go che  si  usano  ,  ec. 

Bodezù.  Faccendiere,  affannone. 

Ciamlellina. 

Stagliare. 

pomeridiana  o  antimeridiana. 

V.  calsa. 

Baja. 

bosdele. 

Bruzaboca.  Pepe  acquatico.  W.  Poljgo- 
num  hjdropiper.  Nasce  ne'  fossi  tal- 
volta misto  alla  persicaria  ,  da  cui 
si  distingue  nelle  foglie  che  non 
hanno  macchie  di  sorta  e  dal  sapor 
urente  che  fanno  sentire  mastican- 
dole. 

Bossolo. 

Encaa  dela  bacheta  de  s-ciop  e  simei. 

Bracchetto.  Specie  di  bracco. 

BracGo  da  feitno.  Specie  di  bracco,  ec. 

Carni.  Cammino.  Queir  apertura  o  va- 
no, che  per  entro  le  muraglie  si 
lascia  sopra  i  luoghi  dove  si  fa 
fuoco. 

Ed  camiza  en  camizenta.  Colla  sola 
camicia  adosso. 

V.  marsentà. 

V.  ghoes. 

piazza. 

Caodelat.  Fior  di  latte  o  capo  di 
latte  sbattuto.  Varie  sono  le  opinio- 
ni anche  de'  Toscani  medesimi  circa 
il  nome  ài  questa  maniera  di  cibo 
che  in  Toscana  generalmente  non 
i  osa.  À  Prato  dicesi  lattemiele  al 
fior  di  latte  sbattuto  con  entrovi 
varj  ingredienti,  senza  dei  quali 
Tesserebbe  di  essere  lattemiele  ,  lad- 
dove il  nostro  caodelat  non  ces- 
sa di  esser  tale  anche  privo  di 
ogni  sorta  d'  ingredienti.  Altri  To- 
icani  lo  vogliono  chiamare  fiocca 
di  lai'?  ed  altri  anche  ricotta. 

Pottinicciare. 

Con  una  ruota. 

Massa.. 

tetola, 

Oioeck.  Cuculo  comune.  W.  Cuculus 
eanorus.  Uccello  così  detto  dal  suo- 
no del  suo  verso.  Appartiene  ali» 
piche-. 

Chcechajmer  azinì  o  salvadech. 

J'étt  piatta  de'  fatti  altrui. 
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139  3g  Ciapà  o*na  ruer  ,  fa  oen  «car- 
pii. V.  scarpu. 

i»J3  27  Ciorlana.  Pispola,  Uccello  che 
frequenta  le  pianure  e  gli 
scopeti. 

*45  21  bùgùla. 

146  38    Taccagna. 

c5i  27  Comanda  a  bacheta,  mena  tcet 
el  mond  a  so  moed.  V.  mc^d. 

157  35  %  Ciaf  contrafada.  Chiave  fal- 
sificata. 


169  17  Corbei  salvadech  ,  corbiline 
salvadeghe.  C  Lavar  dello.  Sor- 
bo chiavai dello.  W.  Pjrus  tor- 
rninalis.  Albero,  ec 

161  22  picche. 

i65  12  Bujosa. 

166  28  Sai  oena  coza  per  sàrabotana. 
V.  sàrabotana. 


169  38 
176  \o 
179  40 


Crispì. 

Coronciajo. 

Dà  sot.  Scalzare.  Sottrarre.  Ca- 
var di  loca  a.  Cavar  i  calcetti. 
Tirar  le  calze.  Cavar  la  lepre 
dal  bosco. 

Deentà  compar. 

Demestech.ec.V.  desmeste«h,ec. 

Disdiacciare. 

Desmagùnàs  el  temp.  V.  temp. 

Spalarsi. 

Dezenvidà. 

Doemestech  ,  dcemestegà  ,  ec. 
V.  domestech  ,  ec. 

V.  scaesàs. 

grandifera. 

Domestech  ,  doniestegà  ,  ec.  V. 
demestech,  demestegà,  ec. 

Domoesta.  V.  doma. 

Donganet,  andà  n   donganet. 


201  24  Dor.  Dorato. 

2o3  34  Assellarì. 

207  l5  Sobbillare. 

208  28  Emmuzùnàs 

210  27  V.  embùzeràs. 

211  36  Far  la  gambata. 

212  19  Encantùnàs.  Incantucciarsi.  Ri- 

tirarsi   ne'    cantoni.    Scanto- 
narsi. 
21 5  37  Fiancato. 

2T7  33  Inghiaiarsi,  Coprirsi  di  ghiaja. 
217  35  direnare. 
219     1  Cestir  bruno. 
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Ciapà  cena  rùer  o  oen  gambar.  V.  ga«- 

bar. 
Ciorlana.  allodola  aampesti*.  Iteceli* 

noto. 

bilgùle. 

Zaccagna. 

Comanda  a   bacheta  ,  fa  alt   e  bas   * 
mal  engual.  V.  fa. 

Contrafat.  Contraffatto. 

5  Ciaf  contrafada.  Contrac  chiave.  Chia 
ve  falsificata.  Chiave  che  contraffa 
l'altre. 

Corbei  salvadech  ,  corbiline  salvade- 
ghe. V.  maroezen. 


piche. 

Bujose. 

Sai  oena  coza  per  sàrabotana.  Sapete 
o  intendere  alcuna  cosa  per  cerbotta- 
na. Vale  saperla  indirettamente  » 
intenderla  per  terza  persona 

ùa  marina. 

Comnajo. 

Dà  sot.  Dare  il  gambone.  Voce  bassa. 


Resta  compar. 

Demestech.  Dimestico.  Domestico, 

Didiacciare.  Dighiacciare. 

Desmagùnàs,  gioestàs  el  temp.  V.  temp, 

Spallarsi. 

Dezenvidà.  Svitare. 

Dcemestech.  Domestico.  Dimestica 

V.  scaesà. 

grandiflora. 

Domestech.  Domestico.  Dimestice 

Domoesta.  Solo.  Solamente.  Soltanto 
Donganet,  andà 'ndonganét  o  strego 
set.  V.  andà. 

è  d"  oro  o  simile  al- 


che 


Dor.  u4ureo. 

1'  oro. 
Ascellari. 
Sobillare. 
emmùtriàs. 
V.  embùzerasen. 


Dar  la 


gai 


ìbata. 


Encantùnàs.  Incantucciare.  Rincantuc- 
ciare. Ritirarsi  ne'  cantoni ,  nasc<t»« 
dersi. 

Fiancuto. 

Coprirsi  di  ghiajmi 

arrenare. 

Vestir  a  bruna. 
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a?9  ^i  Zeda. 

220  33  Appannarsi. 

223     i  Sojjìcavansi. 

223  32  Entaiàs. 

224  29  §  Entestadùra  de  letre.  V.  man- 

siù. 

225  33  Enveloemàs.  Annebbiare.  Si  di- 

ce delle  frutta  e  biade  quan- 
do sono  in  fiori  che  offese 
dalla  nebbia  riardono  e  non 
allegano. 

Erba  de   cai.  Pinguicola  ,  ec. 

dei  oegg. 

Guardare  a  stracciaselo  o  a 
squarciasecco. 

S  Fa  a  strasa  caei,  ciapàs  per 
i  caei.  V.  caci. 

Fa  cera.  V.  cera. 

Fa  dì  soe  de  setimana. 

V.  santifisetoer. 

Fa  la  primaéra.  V.   primaéra. 

Fa  pari  ,  fa  sai. 

Carucoolare. 

Fabbriccìere. 

Fabbriccieria* 

Agente. 

Faù.  Babbeo.  V,  macaco» 


Fenit.  V.  finir. 

Fer  dela  canal.  Pianatojo. 
(T.  de'  cesell.  ed  altri  art.) 
Specie  di  cesello  da  tirar  il 
lavoro  in  piano  0  pegli  scan- 
nellati. 
355  23  mobile. 

260  34  brogìiotto. 

261  42  Aiga  del  fioel ,    eser    oen  toech 

de  formai.  V.  formai. 

262  1   Faldelle.  Filcscìcche. 

263  \o  Filadel.  Filetto.  Scilinguagnolo. 

Si/inguagnolo. 
a65  26  §  Andà  scei  fioch  o  a  fazoel.  V. 
fa  zoe  1. 

aG5  3;  V.  farloch. 

270  3o  Steccherino  odorato. 

27 1  18  V.  Gramen  avencceurn. 
27 1   32  Forbicina.  Forbì  (tettai 
27.3  28  Rìcciacueo. 

27Ì     7  5  Forsela  'ncaada. 

274   io  scarnire. 

274  ^4  Fortesa.  Bugnone. 

™.\  3i  Forsela.  Jncorsatojo.  V.  baste. 
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Appannare. 

Sojficcai'ansi. 

Ei  ria»  dei  caai. 

§  Entestadma  de  letre.  V.  entestasiu.  A. 

Enveloemàs.  Alìdire.{n.^.)  Diseccarsi. 
Rasciugarsi.  Dicesi  particolarmente 
delle  frutta  offese  dal  melume. 


Erba   de  tai.  Pinguicola.  ec 

del  ceg. 

Guardare  a  stracciasacco  o  a  squarcia- 

sacco. 
$  Fa  o  zoegà  a  strasa  caei.  V.  zoegà. 

Fa  bùna  0  catia  cera.  V.  cera. 

Fa  di  soe  o  render  chosnt  de  setimana. 

V.  chitì. 

Fa  o  canta  la  primaéra.  V.  canta. 

Fa  part ,  fa  sai. 

Carrucolare. 

Fahbriciere. 

Fabbrìcierìa.  V.  d.  u. 

Castaldo. 

Faù.  Ciancione.  Bajone.  Cicalone  che 
favella  senza  fondamento  e  con- 
clusione. 

Fenit.  Finito.  Terminalo.  Campito. 

Fer  dela  canal.  Sguscio.  (  T.  de*  ceselL 
e  simili  ).  Specie  di  proffU«tojo  o 
ferro  incavato. 


nobile. 

brogiotto. 

Aiga  del  fioel,  saila  longa.  V.  sai. 

Faldelle. 

Filadel.  Filetto.  Scilinguagnolo. 

S  Andà  sce  i  fioch.  Andar  lindo,  attil- 
lato. Vale  andar  affettatamente  or- 
nato. 

V.  farfoiiì. 

Steccherino  dorato. 

W.  Bramiti  mollis. 

Forbicine.  ForbicettCo 

Ricc'mculeo. 

Forsela. 

scorniciare. 

Fortesa  ,  tela  con  cola.  Bugrahe. 

Forsela.  Forcella.  (  T.  de'  le^n.  )  No- 
me generico  di  tutti  i  ferri  gran- 
di e  piccoli  da  scorniciare,  i  qua- 
li per  essere  incavati  Tanno  lo  sgu- 
scio. 
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3^5    3  Giapaa  soe  cena  fotuda. 

a;5  42  §  El  toe  e  '1  dà  '1  mante  i  fra. 
Lo  stesso  che  dal  poch  al 
tantmizuraechvcel.  P~.  poch. 

2:6  14  Frach,  fraco.  ^".  bastùaada. 


Ciapà  oen  frach  de  bote. 

A^é  congelata. 

V.  pagn. 

ProsciutO. 

Ciancia.  Fruscola. 

f.  capeline. 

f.  gambe. 

Ruggine. 

V.  volp. 

Gami  a  vino. 

Gazabi.  f.  foga  rasi. 

Gazzarotto. 

Indisposizione.  Disagio. 

Incollorare. 

Nucca. 

Gnuca.  Coccia. 

solazzo. 

Gonara.  f 

pelliccino. 

Cattapecchia. 

Gram  trifoglio . 

V.  sgrafignd. 

jr.  cael. 

pedagio. 

V.  gambe. 

V.  vidasa. 

V.  strepasamester. 

V.  emina  tis. 

Ite  tizia. 

Péna  de  lapis.  Matiiojo. 


Sanguigna.  (V.d.u.)  Matita  rosa. 

Lazzaretto. 

Allibire. 

Leandro.  Oleandro.  Nerio.  Ro- 
dodendro. W.  Rhododendrum 
chamcecistus ,  ed  anche  ne- 
rium  oleander. 

stufe ,  altrimenti  perisce.  Gli 
abitanti  della  Valtrouipia  lo 
chiamano  mordena. 

5  Lecà  via.  Colleppollare.  Lep- 
pare. 

impallaccialura. 

Seccatine. 

V.  capeline. 

Sercà  la  legor.  V.  sercà. 
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Ciapaghen  sce  cena  fotuda  o  cena  bro- 
stola. 

S  El  tee  e'1  dà  1  mante  i  fra.  Una  ma- 
no lava  V  altra ,  e  le  due  il  viso  ;  e 
dinota  che  reciprocamente  1' un  dee 
compiacere  e  ajutare  all'altro. 

Frach..  fraco.  Carpicelo.  Buona  quan- 
tità, e  s'intende  sempre  di  busse, 

Ciapà  cen  frach  de  bote,  o  le  so  cjuater, 

Gragnuola  minuta. 

V.  pan. 

Prosciutto. 

Cianciafruscole. 

V.  cape  lina. 

V.  gamba. 

Raggiro. 

V.  volpù. 

Gamberino. 

Gazabi.  f^.  enbroiù. 

Gazzerotto. 

Fastidiosaggine.  Stizza. 

Incollerare. 

Nuca. 

Gnucca.  Coccia.  Cocciola.  (  diz.  mil. } 

sollazzo. 

Gonagra. 

p  e  Ilici  no. 

Catapecchia. 

Gr a  minifoglio. 

V.  sgrafà. 

V.  ceg. 

pedaggio. 

f.  gamba. 

V.  vidarbola. 

V.  strapasamester. 

V.  emmatl. 

Itterizia. 

Péna  de  lapis.  Toccalapis.  Sorta  di  ma- 
titatojo  che  serve  per  disegnare  o 
per  iscrivere  per  mezzo  d'una  pun- 
ta di  lapis  piombino. 

Matita  ,  o  amaiita  rossa. 

Lazzeretto. 

Ali ib  b  ire. 

Leandro.  Oleandro.  Nerio.  V.  JSerium 
oleander. 


stufe  ,  altrimenti  perisce. 


Lecà  via,  porta  via.  Colleppolare.  Lep* 

pare. 
impiallacciatura. 

Seccaggine. 
V.  eapelina. 

Sercà  la  legor.    Tracciare.  Seguitar  la 
traccia  cioè  pedata  o  orma  di  fiera. 


3>7  27  W«  Lilium  eonvalforiurru. 

3^7  /fi  Insetto  noto. 

?>n8  16  sapore. 

Z28  33  /^.  slen guattì. 

328  37  V.  guangg. 

133     9  Picofila. 

1133   11   Lifrocu.  V.  lilà. 

j5  38  Lini.  V.  ligòs. 
336    6  Lìsgù.  /^.  lilù. 

B36  28  Bolìattojo. 
3J7  33  y^.  gros. 

338  41    terrone. 

339  12  Cavallo. 


\P.  LìHum  tunvallium. 

Uovo  di  pidocchio. 

sapone. 

V.  ciacerù. 

y.  guant. 

Pocofila. 

Lifrocù.  Scioperatacelo. 

Lirtì.  Melenso.  Balordo.  Scimunite. 

Liscu.  Licenzioso.  Quasi  dissoluto,  sfre* 

nato.  V.  vestì. 
B  allato jo. 

r.  dà. 

Nerone. 
Cavalle*. 


T.  II 


7  36  V.  tnazorana. 

8  27  Maigola.    Geranio    a  Joglie   di 

cicuta.   W.   Geranium   cicuta- 
rium.  Pianta  ,  ec. 


q  35  Isterisimo. 
X©  3i   Iteri  zia. 
14    4  *  ^e  manega  larga.  Facile.  An- 


20  xi 

2«    4 
ai  41 

32    23 
23    12 


26    l4 

?.8  1 
r>9  3o 
35  27 
16  17 
38  14 
fr  34 
3i  21 

53  i3 

54  i3 


dante.  Corrente. 


i  Fàs  la  manega.  (  fig.  )  Farsi 
la  -parte.  Dicesi  di  chi  non 
la  guarda  ,  ec. 

Marcatantuzzo. 

V.  gos. 

Pentola.  "Pignatta. 

De  utro. 

$  Martel  del  a  botola.  Stozzo. 
(  T.  degli  oref.  archib.  magn. 
ec.  )  Strumento  ad  uso  di 
stozzare  per  fare  il  convesso 
ad  un  pezzo  di  metallo,  co- 
me alla  coccia  di  una  spada, 
pistola ,  ec.  battendo  sulla 
bottoniera. 

Cajfautto. 

V.  opol. 

Masoela.  J^-  macaco. 

Me  n  tee catto. 

Caca. 

pala. 

V,  distender. 

V.  montonsel. 

Mantagner. 

Itivi  dir  e. 

L'  è  mei  eser  ferit  che  mori. 
r.  ferit. 


V.  mazeerana. 

Maigola.  Dauco.  W.  Daueus  carota  syl- 
vestris.  Erba  notissima  che  trovasi 
principalmente  ne'  prati,  la  cui  ra- 
dice fusiforme  cotta  mangiasi  in  in- 
salata. 

Isterismo. 

Itterizia. 

S  Fàs  la  manega.  Farsi  la  parte.  In- 
tascare. Aunciare.  Dicesi  di  chi  am- 
ministrando le  altrui  sostanze  o  le 
pubbliche  ,  parte  di  esse  usurpa 
per  se. 

%  De  manega  larga.  Facile.  Andante. 
Corrente.  Dicesi  di  chi  non  la  guar- 
da ,  ec. 

Mercatantuzzo. 

v.  goz. 

Piatto  da  zuppa. 

Dentro. 

S  Martel  dela  botola.  Martello  da  ti- 
rare. Cosi  chiamano  i  doratori  a  fuo- 
co ,  argentieri  ed  altri  quella  spe- 
cie di  martelli  che  battono  con 
penna  mezza  tonda,  e  ve  n'ha  di- 
verse sorti  secondo  i  diversi  lavori. 


Cejfautto. 
V,  entrec.h. 

Masoela.  Babbeo.  Baccellone. 
Mentecatto. 
Cacca. 
palla. 

y.  destender. 
V.  montùnsèl. 
Montae;nér. 
Illividire. 

V  e  mei  e«»r   ferit  che  mort ,  o  l'è 
mei  piegàs  che  segesas.  V.  scaesà. 


■?> 


«539 

59 

16 

62 

alt. 

63 

5 

6\ 

i\ 

65 

i3 

65 

10 

68 

29 

68 

35 

71 

7 

72 

3; 

73 

12 

73  41 

76  23 

79 

i3 

79 

16 

«6 

IO 

98 

ag 

102 

a5 

io3 

8 

io3 

»  1 

io3 

32 

107 

23 

109 

ult 

no 

IO 

112 

5 

n3 

2 

1.4 

'7 

n5 

1 

n5 

4i 

118 

3 

"9 

'4 

121      5 

123  3i 

124  1 


125  26 
128  29 


i3 


i32  38 
i5o  16 

i5i  io 
i5i  39 


Pala  lesina. Specie  di  pala.  noia. 

r.  «pi. 

.  mettersela, 
emmunctat. 
$  Negher  foem.  Nero  di  fumo* 

Nero  d'  avorio  abbruciato. 
Barcolare. 
barcoli. 
o  vergola. 

r.  fa. 

omicciatolof  omieeìat*. 

grìf°- 

palla. 

Orpèllo. 

dela. 

Uccellinuzo. 

Ungh  ietta. 

Palamaglio. 

Patanflana.  V.  coioneria. 

gr afonino. 

f.  fodrat. 

Pelame.  Quantità  di  peli. 

V,  och. 

direnare. 
.  Allibire. 

A  vanotti. 

F.  sacola. 

Fragiragclo  spaeeasassi.  W.  CeU 
tis  australis. 

y.  fiamenga. 

V.  mestola. 

V.  scaesàs. 

stiriasi. 

Impomìcciare. 

Pilot.  Carniccio.  Arnese  di  le- 
gno con  cui  i  bambini  im- 
parano a  camminare. 


V.  erba  china. 

Pistone. 

Pisù,  pisot,  Pisciadura.  Piscia* 
letto,  si  dice  a'  fanciulli  che 
pisciano  a  letto.  Piscio  so. 

Platea.  Corsia. 

y.  sgarlet. 

*  Ponta  de  pet.  (T.  de'macell.) 
Spicchio  di  petto.  Dicesi  il 
mezzo  del  petto  degli  ani- 
mali. 

y.  bastunade. 

Razat.  Razzato.  Tessuto  a  mo- 
do di  razzo. 

^"-  sgarbatolàs. 


Palla  Usinm.  Specie  di  palla  natsi , 

/      roveda. 

mettersele. 

emunctae. 

%  Negher  fc*m.  V.  fc*m. 

Barcollare, 
harcolli. 
a  vergota. 

cmicciattolo  j  omiceiuM*, 

grifo. 

pala. 

Oro  false. 

deìe. 

Uccellinuzze. 

Unghiella. 

Pallamaglio. 

Patanflana.  f.  bùzera. 

grofanino. 

V.  mostàs. 

Pellame.  Quantità  di  pelli. 

/^.  oca. 

Arrenare. 

Allibbire. 

Avannotti. 

V.  sacole. 

Lazzeruolo  di  montagna.  NP.  Pjrus  ut  e, 

f.  fiaminga. 

f.  mestolase. 

V.  scaesà. 

Furiasi. 

Impomiciare. 

Pilot.  Cassetta  fatta  in  forma  di  arnia 
alquanto  più  stretta  in  fondo  con 
suo  piedestallo  che  la  regge  ferma 
ed  immobile,  entro  la  quale  ripon- 
gonsi  i  bambini  in  fasce  per  porli 
in  luogo  sicuro  e  fermo.  Non  aven- 
do i  Toscani  simile  arnese  potreb- 
be^ denominare  bugnolo. 

y.  camedrios. 

Pistone.  (  V.  d.  u.  ) 

Pisù.  Piscialetto.  Si  dice  a'  fanciulli 
che  pisciano  a  lette. 

Platea. 

r.  tira. 

s  Ponta  de  pet.  Forcella.  Quella  par- 
te che  è  immediatamente  sotto  il 
collo  dalla  parte  del  petto.  Punta  i\ 
petto. 

V.  bastùnada. 

Ràzat.  Tessuto  a  mode  di  rese, 

P7".  sgarbinàf, 
tanagli. 


4» 


»52  4°  Reditarina. 
l53   21    Sbozzachire. 
*53  '27  Rojffredare. 
i54  il   Rendere. 
159     1  s  Colonèt. 

i5g  6  §  Sotcorcìa  ti  eia  ret.  Maestruz- 
za. 

i5o  18  §    ìì  eia  de  fa  le  regg. 

170  9.3  Allibire. 

173  38  rettile. 

174  ul.  Saliàs.  V.  spudacera. 

175  9  accavalvia. 
18 1  i5  Paleggiare. 
181    16  pala. 

*83     7  Allucciare. 
x83     7  rifila. 
18  i     4  Allibire. 
i85   11  sciammanata. 
i85  i5  V.  sgalvagnat. 
i85   18  a   tratti. 

190  20  /^.  rcedà. 

191  i5  Scapì,  scapinà ,  ec.    V-  scar- 

peta ,  scarpetà  ,  ec. 

193  26  §  Audà  n  scarpì.  Stare  nei  pe- 
duli. Cioè  essere  senza  scar- 
pe. 

197  8  Schintà ,  andà  'n  schintù.  V. 
schintù. 

199  10  Metter  lo  schioppo  al  punto. 
(  V.  d.  u.  ) 

202  12  Scottente. 

202  20  Aquerello. 

202  20  Disadattatamente. 

302  43  parasito. 


202  ult. 

204  19 

205  I 

207  24 


207  25 
307  28 

208  41 

310  I  I 

210  18 

211  4o 

3i3  35 
314  16 

217  41 
ni 8  3o 
318  34 

218  40 

230  II 


S  cotona. 

§  Seca. 

pungono. 

5  Segn  de  tela.  JPajola.  (  T. 
de'  tess.  )  Una  delle  parti 
nelle  quali  è  divisa  la  tela 
che  contiene  in  se  usa  eerta 
quantità  di  fila. 

stomatica. 

aJ  varj 

A v anotto. 

Sera. 

Serai.  V.  sarai. 

Serós. 

V.  savazà. 

V".  lendenù. 

V.  sbodezàs- 

Sbalsare. 

T^.  frazele. 

y.  frazele, 

V.  stampela. 


Reditadina. 

Sbozzacchire* 

Raffreddare. 

Ricever. 

s  Sotcorda. 

S  Cordi  dela  ret.  Maestruzza.  Una  di 
quelle  funicelle  che  sono  da  capo 
alla  ragna  e  servono  per  distenderla- 

$  Model  dele  regg. 

Allibbire. 

insetto. 

Saliàs,  Abbondanza  di  saliva. 

accavalcia. 

Palleggiare. 

palla. 

Allu  dare. 

riuna.  % 

Allibbire. 

sciamannata. 

Svivagnato, 

a  tratti. 

Lo  stesso  che  andi  a  santa  Caterina 
dela  rceda.  V.  andà. 

Scapì.  V.  scarpèta. 

S  Andà  o  eser  en  scarpì.  Andare  o  sta- 
re in  peduli.  Vaie  andare ,  essere 
colle  sole  calze  e  senza  scarpe. 

Schintù,  andi  'n  schintù.  Andare  a 
bioscìo.  A  sghimbescio.  Vagliono  ob' 
Iniquamente. 

V.  encalà.  A. 

Scottante. 

Acquerello. 

Disadattamente  > 

parassito. 

Scattarla» 

t  Suga. 

pongono.  , 

§  Segn  dela  tela.  Impronto.  (  T.  de 
tess.  )  Segno  che  si  fa  dai  tessitori 
sul!'  orditura    della   tela    per   lor» 


stomachica. 

a  varj. 

Avannotto. 

Sera. 

Serai  (  del  fwren  ).  Chiusine- 

Serós ,  molta  col  seró*. 

V.  saazà. 

V.  lindinù. 

V.  sbodezà. 

Sbalzare. 

y.  frazela. 

f.  fraze'a. 

f.  stauapelt 


49 


390 
220 
222 


223 

233 

:>•.-/; 

2 /io 
23  T 

332 
2.|  3 


2^  /^.  dczentaell. 

3/,   F!  bega.     ' 

i3  Sgoladura.  Abbeveraticela.  Co  • 
taccino.  Quel  rimuneri  te  del 
liquore  lasciato  nel  vaso  da 
chi  ha  bevuto  prima. 

a5  Sgrapà.  Bilicare  il  capo.  Lc\ar 
via  la  cotenna. 

4  l   Sgrignazzare. 

33  K.  lendenù. 

28  V.  brostola. 

22  Zirlo.    Ti  ut  lì  are. 

4"  Sfnmbratai. 

\\    A  Ile  gerì  re. 

12  §  Sotcorda  dui:'  rrf.    M 
sa. 


"il 

948 

i3 

349 
255 

3 
16 

25; 
258 

29 

18 

260 

30 

260 

38 

262 

4 

263 

'1 

3(>3 

ult. 

26'j 

20 

266 

[  I 

266 

12 

26*7 

IO 

267  i3 


267 

38 

268 

41 

269 

io 

270 

1 

270 

2 

27  l 

t« 

37  \ 

'I' 

283 

6 

285 

3i 

289 

i5 

290 

25 

»g3 

23 

2<)5 

7 

397 

7 

298 

»ì 

299 

i« 

3oi 

21 

3oi 

22 

3o2 

2 

ani. 

Sperniccìare. 

emenagoga. 

uà  lichene. 

V.  scaesàV. 

Uccellazione. 

Sterlcech,  steriucu,  entrech  co- 
me o°n  c»t)ui.  V.  enlrech. 
Stomatico, 
stomachevole. 
Stopaccio  e  stopacciolo. 
stitjjato. 
strabigliare.' 

f.  sbelinàt 

crucio. 

Stiacciar,  come. 

Mater  azzino.  Piccolo  materas- 
so. Materazzuccio. 

Materazzajo.  Per  cjtiegli"che  fa 
e  vende  malerazze. 

V.  sterpù. 

Magliarda. 

Tmbozzachire. 

Bocciare. 

segrete. 

Rascìutare. 

En  svergol.  Io  stesso  che  en 
schiattì.    '  ' -  schiatti. 

Desmagùnàs. 

l'I  Po. 

Cozz.:.c.  V.  soecà. 

le  calze. 

Piatta. 

Attosìcare. 

Aramacciare. 

Trafora. 

trempare. 

triei. 

Migliar  uola. 

Fare    o    pigliare    il    trotto    del- 


f.  dezentaolà. 

17".  baroefa. 

Sgoladura.  Avanzaticelo.  Rimasuglio* 
Culaccino.  La  piccola  o  peggior  par- 
te di  checchessia,. 

Sgrapà.  Ferir  nella  testa. 


Ghigna  zzai  e. 
y.  lendinù. 

/  '.  ciapà. 
zirlo.    ! 
Slaruhrotàf. 

Allc£   '{lire. 

*  Sotcorda    dola    rei.   Filetto  della  ra- 

1  mi.i  di  <jii'  Me  foniceli*  ,clie 
j  attaccano  abbassatila  ragna  per 
tenerla  tirata. 

•  ili!?'      Hi!'      -._,!. 

pulichette. 
P.  scaesà. 

ne» 
Sterlcech,  steriucu.  Stordito.  Sbalordito 

Stup 
Stomachico. 
- 

accio  e  stoppaci    u  ». 

■strabiliare. 

1  ■  sbelenàt. 

cruccio. 

Stiacciar  come. 

Materassino.   Piccolo    materasso.   Ma- 

terassuccio. 
Materassaio.  Quegìi    che   fa   e   vende 

materasse. 
J^.  strepù. 
Maliarda. 
Imbozzacchirò. 
Rodare. 
segteta. 
Rasciuttare. 
I    1    svergol.   A   sghembo*   A   sgkimbt 

scio. 

Emmagùnàs. 

Cippo. 

are. 
le  calze. 
Pi  ta. 
attossicare. 

imacciare* 
ora. 
{cui,  rare. 
trielì. 

Trotto  a  asino  poco  dura.  Dicevi  di 

4 


tesino.  Cominciare  a  trotta- 
re. 

3  08  29  Oliotropio. 

3o8  34  V.  porsel. 

3o8  41   V.  dondoli. 

3 08  \i  Scieglìtìccio. 

3io  43  r.  dase. 

3n   i3  Vcladù,  sortù.  V.  sortù. 

3n  24  Veloemàs.  Allibbire.  Diseccare, 
rasciugare.  Privar  d'umore. 

3n  26  Veloemat.   Afato.  Annebbiato. 
Di  cesi  delie  frutta.  AWbbito. 
317  34  voto  è. 
320     4  Svolgersi. 
3ao   19  V.  olsà. 
3s3  22  Scondall. 
3*3  36  V.  busològg. 
327  28  f.  broGtcia. 


si  mette  a  far  qualche  cosa  oltre  il 
suo  potere  che  non  può  durarla. 
Eliotropio. 

C.  dondolàs. 

Scegliticcio. 

V.  coió. 

Vcladù.  Sopravveste.  Veste  che  si  porta 

sopra  1'  altre. 
Veloemàs.  Alidire.  (  N.  p.  )  Diseccarsi. 

Rasciugarsi.  Dicesi  particolarmente; 

delle  frutta  offese  dal  melume. 
Veloemat.  Alìdito.  Discesi  della  frutta 

offese  dal  melume. 
voto  e. 
Svogliarsi. 
V.  olsàs. 
Scondalegor. 
ÌP.  bosologg» 
ìr«  ciapà. 


NOMI  DE'  PAESI 

DELLA  PROVINCIA  BRESCIANA 
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Aqualonga. 

Ader. 

Agnùsegn. 

Agri. 

Alfìanel. 

AIÙ. 

Anf. 

Anfùr. 

Angol. 

Andrista. 

Artogne. 

Arzaga. 

Asà. 

Aspes. 

Aster. 

A  verni. 


Bagnoel, 

Bagoli. 

Barbarica. 

Barch. 

Barghe. 

Bargnà. 

Basa. 

Bedisoele. 

Ben^agh. 

BerliDgh. 

Bers. 

Bers  de  Dem, 

Boeegn. 

Bieis. 

Biù. 

Boaren. 

Boes. 

Boi  a  eh. 

Boldeniga. 

Borgl,    Pericardi. 

Borgh  del  e  Pile. 

Borgh  de  S.  Gioan. 


Haizo.  Ano. 

Acqualunga. 

sidro. 

Agnoseno. 

Agri  no. 

Alfianello. 

filone. 

Anfo. 

Anfurro. 

Angolo. 

Amhista. 

Artogne. 

Arzaga. 

Azzano. 

Aspes. 

Astrio. 

Avenone. 


B 


Bagnolo. 

Bagolino. 

Barbariga, 

Barco. 

Barghe. 

Bargnano, 

Bassano. 

Bedizzole. 

Binzago. 

Berlingo. 

Berzo. 

Berzo  di  Demo. 

Bovegno. 

Bienne 

Bìone. 

Foharno. 

Bovezzo^ 

Bogliaco. 

Boldeniga. 

Borgo    Pnncaralc. 

Borgo    Pile. 

Borgo  S,  Gioranni. 


Borgonàt. 

Borsadol. 

Bornat. 

S.  Bartolomé. 

Bozech. 

Botizì  matina. 

Botizi  sera. 

Botonaga. 

Brandich. 

Brau. 

Bré. 

Brcda  franca. 

Breò  \ 

Briù  J 

Bros. 

Bùren» 


Cacaer. 

Cadignà. 

Cai. 

Cai  lina. 

Caionvich. 

Cali. 

Calsinadel. 

Calsinat. 

Calvazés. 

Calvizà. 

Camigniì. 

Campià. 

Cane. 

CarpenedoL 

Carsàgh. 

Carsina. 

Carvà. 

Carzà. 

Casagh. 

Cast 

Castegnàt. 

Castelcùàt. 

Castel  de  Leo 


Borgonato. 

Borgosatollo. 

B  or  nato. 

S.  Bartolomeo. 

Bossico. 

Botticìno  mattina. 

Botticino  sera, 

Bottonaga. 

Brandico. 

Braone. 

Breno. 

Bredafranca. 

Brione. 

Brozzo. 
Borno. 


Cacavero. 

Cadignano. 

Caino. 

Cai  Un  a. 

Cajonvico. 

Calino. 

Calcinadello. 

Calcinato. 

Calvagese. 

Calvisano. 

Carni é 

Ca 


ignone. 
'ampiani. 
Cane. 

Carpenedolo, 
Carzago. 
Carsina. 
Carpano. 
Garzano. 
Cazzago. 
Casto. 
Castegnato. 
Casielcovati. 
Castel  dì  Leno, 


CA 


(5-j) 


Castelet. 

Castelfranch. 

Casteincsf. 

Oastenedol.   \ 

Oastignidoi.  / 

Castrezà. 

Castrezat. 

Cavreà.   \ 

Cavrià.  / 

Cavrioel. 

Ciare. 

Ciezanoea. 

Clibe.     \ 

Clibio.  ) 

Cluzane. 

Cobiàt. 

Cocai. 

Cudepont. 

Cogn. 

Cugos. 

Coi. 

Coler. 

Cologne. 

Colombér. 

Colùrne. 

Comesch. 

Cooiezà. 

Conicel. 

Con5es. 

Coren. 

Coiiù. 

Corsa. 

Corlen. 

Corìenedol. 

Co>iezele. 

Cortine. 

Cosirà. 

Costa. 

Costalonga. 

Gre  ni  eih. 

Girteli. 


DarF. 
Del. 

Dem. 

Devboesch. 
Dezenséi 
Drogol. 


Idol. 
Elaciara. 
Eia  de  L 


Castelletto. 

Castelfranco. 

Castelnuovo. 

Castenedolo. 

Castrezzons. 
Castrezzato. 

Cavrìano. 

Capriolo. 
Chiari. 
Chies  anuova. 

Clibio. 

Clusane. 

Collebeafo. 

Coccagho. 

Capo  di  Ponti. 

Cogno. 

Cago  zzo. 

Collio. 

Colle,: 

Cologne. 

Colombaro. 

Colorne. 

Come  sco 

Comezzano. 

Conio  lo. 

Concesio. 

Coma. 

Corrione. 

Corsano. 

Corteuo. 

Cortenedolo. 

Corticelle. 

Coitine. 

Cossirano. 

Costa. 

Costalunga. 

CremezzaitOc 

Cortina. 


D 


ìlcrfo. 

Vello. 

Demo. 

Fa  busco. 

Dtsenzano. 

Drugoìo. 


E 


Eia  de  Salò. 

Eia  de  Altrompia 

Elancea. 

Eia  pont  de  legn. 

En. 

Encuzen. 

Erba. 

Erboesch. 

Erbcesch  S.  Gio. 

Eroelaecia. 

Erolanoea. 

Ezen. 

Ezenta. 


mia  di  Salò. 
filladi  faltrompim 
fillanuova. 
VillaPonte  di  Legno. 
Eno.  , 

Incudine. 

Erhano. 

Erbusco. 

Erbusco  S.  <  r  * 

Verolavecchia. 

Verolanuova. 

Eseno. 

Esenta. 


CE 


OTragh  de  Mela. 
(Eragh  d  01. 


Facrsà. 

Fan  te  col. 

Farfengh. 

Fazà. 

Fies. 

Fiocruezel. 

FI<>r. 

Folsà. 

Foruà9. 

Fraine. 

Frontignà. 


Urag,,   di  Mella. 
Urago  d    Og  <  o  , 


Faversano. 

E  antecolo. 

Farfengo. 

Fasano. 

Fiesse. 

Fiumicello, 

Fiero. 

mo. 
Fon 
Fruii 
Front  ignan*' 


£  .'alo. 

V Macinar  a. 

Villa  di   tot 


Gaard. 

Gabià. 

Gai. 

Gatubara. 

Garda. 

Gardù  de  riera. 

Garda  de  Altrom- 

pi  .. 
Gargnà. 
Gavurd. 
Gazane. 
Geroela. 
Ghed. 
Gho&sach. 
Gianich. 
Goiù  S.  Michel. 
Goni  S.  Zé. 
Gorzù. 
i  Gotnlengh. 
•  Giaiacazcci 


Cavar  do. 
Gabbiano, 
Ci:  ino. 
Gambara. 
G    da. 

Gardont    dì  rivitrm. 
Gardone      di    VaU 
trompia. 

C  .ugnano. 

Gavardo. 
Cazzane. 

Gero  la. 

Ghedi. 

Guzzago. 

Cianico. 

Coglione  S.  Michele. 

Goglion*:  S.  Zeno* 

Gorgone. 

Gotto  Ungo. 

Gratacasolo. 


GR 
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Grev. 

Grignaghe. 
Gusach. 


Ider. 

Inzì. 

Irle. 

Irma. 

Uè. 

Izorela. 


La enti- 
Lavi. 

Levrange. 
Loemezane  pief. 
Lcvrnezane  S.  Apo- 

lone- 
Lia. 
Lidi*;. 
Limù. 
Livem. 
Lodrì. 
Lograt. 
Loria  f. 
Longhena. 
Loto. 
Lndria. 
Lùer. 
Luzen. 


Grevo. 

Mezul. 

Grignaghe. 

Milsà. 

Guzzago. 

Milsanet. 

Mocazina. 

I 

Moich. 

Monpià. 

Mon. 

Idm. 

Moniga. 

1 n  zìna. 

Mont. 

Vìrle. 

Mon;.  Bcr^-Dcm. 

Irma. 

Moni.  Zar  db 

Iseo. 

Mont-MaHèren. 

I sorella. 

Mont  Rodond. 

Monfezei. 

r 

Montezel. 

i-i 

Montini. 

Morgnaga. 

T^avenone. 

Mescoline. 

1-avorie. 

MoteJa. 

Itevi  ange. 

Muzù. 

Lume-zane   Pieve. 

Lume  zzane  S.  Apol- 

lonio. 

T'iano. 

H  (Uzzo. 

Naal. 

limone. 

Nader. 

Livemmo. 

Nae. 

Lodnno. 

Navas. 

log  rato. 

Niard. 

I.onato. 

Nigolent. 

Longhena. 

Ni  croi  era. 

Losio. 

Nigoline. 

Ludriano. 

Noe  le. 

I -ovete. 

Noza. 

Los  ine. 

M 


Maclode. 

Ma  d  orno. 

Magno  d' 

Magno  S. 

Maghuezà. 

Maire. 

Ma  lego. 

Malpaga. 

Malù. 

Manerbe. 

Marazì- 

Marche. 

Mar  mentì. 

Mar  tigna. 

Mani. 

Mazà. 

Meà. 

•Mem. 

Mezane. 


Ma  e  lo  dìo. 

Moderno. 

Imi.  Magno  d'  Inz'nvo. 

Lorem.   Magno  S.  Lorenz 

^aguzzano. 

M air  ano. 

M alegno. 

Malpaga. 

Malanno. 

Manerbìo. 

Mar  asino. 

Marcheno. 

Marmentino. 

Mariignano. 

Marone. 

Piazzano. 

Menno. 

Memo, 

Mezzane,  '     ' 


Mezuìlo. 
Milza  tio. 
Milza  nello. 
Mocasina. 
21 Io  vico. 
Mompiano. 
Morino. 
Moniga. 
Monti. 

Monte  Berzo- Derno. 
Monte  Giardino. 
Monte  Moderne. 
Monte  Rotondo. 
Monticela. 
Mantice  ilo. 
Montilo  n&. 
Morena  fa. 
Moscoline.    • 
Mot  e  Ha. 
Musone. 


N 


Navale. 
Nadrc. 
i\  ave. 
-A  arasso. 
Niardo. 
Nuvole  n  to. 
N  i/voler  a. 
Cigoline. 
Novelle. 
No  zza. 


o 


O' 

Ono. 

Oden. 

Ode  no. 

Oflaga. 

Offlaga. 

Oe;nat. 

'  )gna\  7, 

OJpì. 

f-  olpino. 

Oita. 

folta, 

Olii. 

Voltino 

Omf. 

*  './, e. 

Onsa. 

Onjatot 

Oria. 

Orlano. 

Orznoef. 

Qrzlnuox  . 

Orzvegg. 

Orzivecchìi 

Ospedale*, 

Ospitale  Ilo. 

Ozem    e  Cogn. 

Osimo  e  d 

Ovanengh. 

Qvanengo. 

Padengfce. 


Pade 


nghe 


PA 
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paderen. 

Padergnu. 

Padernel. 

Pais. 

Paitù. 

Palasoel. 

Palosch. 

Paradech. 

Pasirà. 

Paspard. 

Paù. 

Pedergnaga. 

Perboì. 

Pescars  de  Brc. 

Pescars  de  Sem. 

Pescherà. 

Pezaze. 

Pezor. 

Pia  de  Alcamone- 

Pia  de  Boeegn. 

Pia  de  Bùren. 

Pias. 

Pioevedeze. 

Pilsù. 

Pizogne. 

Piùr. 

Polaen. 

Pompià. 

Poncaral. 

Pont  de  legn. 

Ponteich. 

Fontgatel. 

Pon'oi. 

Pont  serviùr. 

Porsà. 

Posolengh. 

Pralboì. 

PrandaL 

Prat. 

Precazaf» 

Presegn. 

Prezei. 

Presten. 

Proai  d'  Izé. 

Proai  de  sot. 

Proai  de  sùra. 

Pudià. 


Quali. 

Quinsà. 

Quintane!. 


Paderno. 
Padergnone. 
Padernelló. 
Pai  sco. 
Paltone. 
Paìazzolo. 
Palosco. 
Paratico. 
Passirano. 
Paspardo. 
Pavone. 
Padergnaga. 
Pralboino. 
P escarso  di   Breno. 
Pese  arso  di  Gemmo. 
Peschiera. 
Pezzate. 
Pezoro. 
Piano    di   Valleca- 

manica. 
Piano  di  Bovegno. 
Piano  di  Borno. 
Piazze, 
Pievedizio. 
Pilzone. 
Pisogne. 
Piovere. 
Polaveno. 
Pompiano. 
Poncarale. 
Ponte  di  legno 
Pontevico. 
Pontegatello. 
Pontoglio. 
Ponte  serviore. 
P  orzano. 
Pozzolengo. 
Pralboino. 
Pr  and  aglio. 
Prato 

Precasaglio. 
Pre  segno. 
Preseglie. 
Presteno. 

Provaglio  d'  Iseo. 
Provaglio  di  sotto. 
Provaglio  di   sopra. 
Pudiano. 


Qualino. 

Quinzano. 

Quinzanello. 


R 


Remede!  de  sot. 
Remedel  de  sùra. 
Rezat. 
Ri. 

Riatica. 

Rioltela. 

Roat. 

Rocafranca. 

Rodengh. 

Rogn. 

Roina  eMorgnaga. 

Roncadele. 

Ronch. 

Rosa. 

Rudià. 


Sabio. 

Saia, 

Saladega. 

Sale  de  Ghoesach. 

Sale  Marazi. 

Salò. 

Santecol. 

S.  Bernard. 

S.  Bartolame  de  Sa- 
io. 

S.  Colomba. 

S.   (Sfemia. 

S.  Fransesch  de 
Paola. 

S.  Gervàs. 

S.  Nazer  Parrocch. 
d'  Izorela. 

S.  Silvester. 

S.  Verzele. 

S.  Vigile. 

S.  Zi'-. 

Sares. 

Sarniga. 

Sas   e  Mesaga. 

Saval. 

Saviik. 

Scarpisoel. 

Scorsaroel. 

Sedegol. 

Sef. 

Seler. 

Sem. 

Semerf, 

Seniga. 

Seradei. 


Remedello  di  sotto. 

Remedello  di  sopra. 

Rezzato. 

Rino. 

Rivatica. 

Rivoltella. 

Rovato. 

Roccafranca. 

Rodengo. 

Ragno. 

Ruina  e  Morgnaga 

Roncadelle. 

Ronco. 

Rossa. 

Rudi  ano. 


Sabbio. 

Sajano. 

Celatica. 

Sale  di  Guzzago. 

Sale  Mar  asino. 

Salò. 

Sani ecolo. 

S.  Bernardo. 

S.  Bartolomeo  di  Sa- 
lo. 

S.  Colombano. 

S.  Eufemia. 

S.  Francesco  di  Pao* 
la. 

S.   Gervasio. 

Scazzai  o  Parrocch. 
d'  IsoreUà. 

S.  Silvestro. 

S.  Vigilio. 

S.  Vigilio. 

S.Zeno. 

S  are  zzo. 

Sarniga. 

Sasso  e  Messaga. 

S  avallo. 

Saviore. 
Scarpizzolo. 

Scorzatolo. 

Cedegolo. 

Cevo. 

Sellerò. 

Cemmo. 

Semerino. 

Seniga. 

C erade  Ilo. 


SE 
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Serie. 

Sermiù. 

Serve. 

Set. 

Sezina. 

Sezùf. 

Signà. 

Sigole. 

Siidat. 

Silierghe. 

Sim. 

Simbergh. 

Sivià. 

Siine. 

Sizach. 

Soia. 

Solat. 

Sonich. 

Sonvich. 

Stadolina. 

Stocheta. 

Sùerpont. 

Sùersoch  enferiùr. 

Sùersoch  superiùr 

Sul«à. 


Taernole. 

Tee. 

Tem. 

Tersa. 

Tignai. 

Timoline. 

Toline. 

Torbiat. 

Toscolà. 

Traaiat. 

Tr  eis. 

Tremùzen. 

Trensà. 


Serie. 

Semi  ione. 

Cervenno. 

Ceto. 

Cecino. 

Cezovo. 

Cigna  no. 

Cigole. 

Cividate. 

Cil'nerghe. 

Cirnmo. 

Cimbergo. 

Siviano. 

Ci  vi  ne. 

Cizzago. 

Sojano. 

Solato. 

Sonico. 

Sonvico. 

Stadolina. 

Stocchetta. 

Sopraponte. 

Soprazzocco  inferio- 
re. 

Soprazzoccc  supe- 
riore. 

Sultano. 


Ta  ve  mole. 

Te  gl'io. 

Temù. 

Terzano. 

Tignale. 

Timoline. 

Toline. 

Torbiato. 

Toscolano. 

Travagliato. 

Trevise. 

Tremosine. 

Tre  n  sano. 


Triglia. 
Turbo  le. 


Ti  ignanp. 

Tovbole. 


V 


Vai. 

Val  de  Sav. 

Valensà. 

Valio. 

Vel. 

Vensagh. 

Veroela  ecia. 

Veroelancea. 

Vestii. 

Veza. 

Vezio. 

Vich. 

Vilaciarà. 

Vìla  de  Loz. 

Vila  de  Salò. 

Vila   de   vaìtrom- 

pia. 
Vilanoea. 
Vila  pontdelegn. 
Vide. 
Vione. 
Vizà. 


Valilo. 

Valle  di  Sav. 

Valenzano. 

Valilo. 

Vello. 

Venzago. 

Verolavecchia. 

Verolanuova. 

Vestane. 

Vezza. 

Vesio. 

Vico. 

Villachiara. 

Villa  dì  Loz. 

Villa  di  Salò. 

Villa   di     Val  troni- 

pia. 
Villanuova. 
VillaPonte  diLegn; 
Vide. 
Vione. 
Visano. 


u 


Uden. 

Uragh  de  Mela. 
Uragh.  d'  Oi. 
ùrz  noef. 
ùrz  vegg. 


Zó. 
Zurlengh. 


Udine. 

Urago   di  Mella. 

Urago  d'  Oglio. 

Orzinuovi. 

Orzivecchi. 


Zone. 
Zurlengo. 


NOMI 
PROPRI  DELLE  PERSONE 


Agata» 

Agusti. 

Agustina. 

Alese. 

Ambrces. 

Ampolet. 

A  ni  poi  età.. 

Ana.. 

Andrea. 

Andreana. 

Anet,      ì 

Ànetà.    > 

Ani.        j 

Anibal. 

Antonc 

Apolonc 


Baldasar. 
Bali. 
Barbera. 
Ba  testa.   \ 
Butistì.    / 
Beatris. 
Belila  mi. 
Begnigno. 
Beniamì. 
Bepa. 
Bcpo. 
Beta.       \ 
Bolina.  / 

Bias. 

Bigia. 
Bobe. 

Ben  a  en tura. 
Bonifase. 

Borlol.  v 

Borfolairié.  / 
Borioloiiiia. 


ytgata. 
s'Inastino, 
sìgostlna. 
sJìrssio. 
Ambrogio  e  ^é-nòì 

sio. 
Ippolito. 
Ippolita. 

si  fina. 

si  narra. 
sJndrtana. 

sin  netta. 

sinnibale. 

sintonie. 

sipolionio. 


B 


Baldassart* 
sinnibale* 

Barbara. 

Battista. 

Beatrice, 
eniamino. 


B 


Beniamino* 

Giuseppa. 

Giuseppe. 

Butta.  Bettina.  No- 
mi sincopali  di 
Elisabetta. 

Biagio  e  Biasio. 

I.ni„i. 

Luigia. 

Giuseppe. 

Bonaventura. 

Bonifacio  e  Bonifa- 
sio. 

Bartolomeo  e  Bar- 
tolnmmeo. 

Boi  lotnmea. 


Carnei». 

Causilo. 
Candet. 

Candefa. 

Catarina. 

Catipa. 

Checa. 

Checo. 

Ciara. 

Ciarina. 

Costan.,. 

Costansa. 

Cristofol. 


Daid. 
Desio. 
Desedere. 
Dionìs. 

Dolfo. 

Dora. 

Doro. 

Dorozila. 

Dnmenech. 

Dumenega. 


GEI  già. 

iElgina. 

(Elia. 


Fabrese. 
Fedriso. 
Felept 
Fé!  epa. 
Fells. 


Camilla 
Camillo. 

Candido. 
Carni.  la. 

Caterina. 

Francesca 
Frani  esco. 
Cìiiar:-. 
Chiaretta 
Costanzo. 
Costanza. 

Cr'-st"foro   e    CrhUh 
Joio. 


D 


Davide  •  Qavidde. 

Decio. 

Desiderio. 

Dionigi,  Dionigio  e 

Dionisio. 
Rodolf». 
Teodora. 
Teodoro. 
Drusilla. 
Domenico. 
Domenica. 


(E 


Giulia. 

Giulietta- 

Giulia. 


Fabrizio- 
Fedri  :-:o  s  Federigo- 
Filippo. 
Filippa. 
Fé  In- e- 
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Feliseta. 

Felicita. 

Lesane  er. 

Alessandro. 

Femia. 

Eiifemia. 

Le  -andrà. 

Ale  ss  a, id\  a. 

Fé  rigo. 

Federico. 

Loeca. 

Lue.:. 

Flanienia. 

Flaminia. 

Loecresia. 

Lucrezia. 

Fransesca. 

Francesca. 

Lcesìa. 

Lue:  x 

Fransesch.     > 
Franseschì.    è 

Francesco. 

Lodiich. 

Lodovico. 

Lodiiga. 

Lodovica: 

Lorens, 

Lor.  •    o 

G 

Lusio. 

Lui  io 

Luis. 

latif  ;. 

Gege. 

Teresa. 

M 

Gè  Imo. 

Guglielma  e  Guli el- 

mo. 

Gcrolem. 

Geronimo  ,    Gerola- 

Mafé. 

.Ile.  . 

mo  e   Girolamo. 

M  a  rcan  Urne» 

Alai    . 

Gervas. 

Gervnsio. 

Margareìa. 

JIc 

Gheta. 

Margarita    e    Mar- 

ghei ita. 

Margì. 

Ma 

Cnoesti. 

agostino. 

Mariana. 

Ma 

Ghoestina. 

agostina. 

Ma  ri  et. 

' 

Giasint. 

Giacinto, 

Maisia. 

Giasinta. 

Giacinta. 

IMasimiJiano. 

Massiv    liana. 

Gioilia. 

Giulie, . 

Mastino. 

I)fa.- 

Gio-stach. 

Eustachio. 

Mule. 

Matteo. 

Cioan. 

Giova/ mi. 

Maurisio. 

Maurizi*. 

Gioana. 

Giovannm. 

Me  ne  eh. 

JJonii'nicy . 

G:ueta.  \ 
Gioifa.   / 

Giovita. 

Mencga. 
Miniglù. 

Domenica. 

l)n;:.x-;:'rCO. 

Giosep. 

Giuseppe. 

Minighina. 

Doni    " 

Giusti. 

Giustino. 

Miti!  Vi  e. 

Mei 

Giustina. 

Giustina. 

Moia  o  lo. 

Gt  /                  - 

Grasiuza. 

Graziosa. 

mo  e  Gii 

Gusti. 

agostino. 

Guaina. 

Agostini. 

N 

I 

Nadal. 

Natale. 

Nando. 

Ferdinando. 

Inasio. 

Ignazio. 

Napo!    e 

A  :  y.  ,  f:  | 

Ir.  osens. 

Innocenzo. 

Narsis. 

Nari     j. 

Inosensa. 

Innocenzia. 

Nene. 

Elena. 

Inosent 

Innocente. 

Nene. 

Maddali  na 

Ipolet. 

Ippolito. 

Nosens. 

Innocenzo. 

ipoleta. 

Ippolita. 

Noscnt. 

Innoi  ■  . 

Isens, 

I^icenzo  e  Vincenzo. 

Nosenta- 

Imi 

Isensa. 

licenza. 

Isensi. 

,f/r.  isens. 

V 

Izabela.. 

Isabella. 

Izach. 

Isaeeo. 

Paol. 

Paolo. 

L 

Pasqua. 

Pasqti 

Pasquina. 

Pasqualina. 

Patrese. 

Patrizio. 

Laora. 

Laure. 

Pi. 

Gius  e \  pe. 

Laoro, 

Laura. 

Piero. 

Pietro. 

Laurina. 

lametta. 

Piiigri. 

Peli       ino. 

Léonard. 

Leonardo* 

Pina. 

Gius  ci;.)  e. 
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Polone- 

Apollonio. 

Torna  s. 

Tommaso. 

Polonia. 

Apollonia, 

R 

Tone. 

Toni. 

Antonio. 
Tonino. 

U 

Rasino» 

Erasmo. 

Roèz%, 

Rosa. 

Ugusto. 

Uigina. 

Angusto. 
Giulietta. 

S 

ùlia. 

Oliva. 

Usti. 

Giustino. 

Ustin». 

Giustina. 

Salvador. 

Salvatore. 

Sander. 

Alessandro,, 

V 

Serafì. 

Serafino. 

Selest. 

Celeste. 

Seìesìina. 

Celestina. 

Vangelista. 

Evangelista. 

Semplese. 

Simplicio. 

Vigo, 

Tjodovico. 

Seseiia. 

Cecilia. 

Vinsislao. 

Venceslao. 

S$zer. 

Cesare. 

Visens. 

) 

Vicenza    e  Vincen- 

Silvester. 

Silvestro. 

Visensì. 

zo. 

Simù. 

Simone. 

Vitoria. 

Vittoria. 

Sipiù. 

Scipione. 

Si  pria. 

Stcfen, 

Cipriano. 
Stefano. 

z 

Suzana. 

Susanna. 

Zacaria 

Zaccaria. 

T 

Zaere. 

Za  e  rio. 

Zana. 

) 

Saverio  e  Z  averi: 
Zenone. 

Tane* 

Gaetano. 

Zenobia 

Zenobia. 

Tina. 

Caterina, 

Zors. 

Giorgio. 

^^^^si^rasrayistsi&ysisisra 


